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Lo chiamo cosi perché al- quella rottura sulla siiiistr.i 
le volle, mi fa veramente che è una fitupidità e un 
un po' pena. Per lo zelo, assurdo, favorevole soltanto 
l’insistenza, la tenacia die alla reazione e al conserva- 
ha messo, da sei mesi o da torismo sociale. Se, per se- 
un anno a questa parte, nel Ruire i consiRli di La Malfa 
muoverci aspri rimbrotti c e le itiRiunzioni di SaraRat, 
nel combatterci, c per quel i socialisti si fossero dati 
miserevole risultato che ha in pieno all’anticomunismo 
ottenuto. Ha steso decine di .'iperto e volgare, il corpo 
articoli, ha scritto sui quo- elettorale avrebbe dato loro 
tidiani, sui settimanali, sul- lezioni ben più dure. E’ tia- 
le riviste e sui rotoealdii. stalo l’accenno a uno scarto 
e ha parlato in piazza. Ed in queéla direzione, per fal¬ 
era sempre la stessa fllippi- loro perdere prestigio, for¬ 
ca, Noi abbiamo st)agliato za interiore e voli, 
tutto, abbiamo rovinato noi Noi siamo sempre più 
stessi e gli altri, alibiamo convinti die per far pro- 
sciupato per nulla l’intcllel- gredire la democrazia da¬ 
to c l’azione, c adesso è liana, e sopratlutlo per evi- 
finita, siamo in crisi, e l»i- tare la oggimai chiara e nii- 
sogna che ci togliamo di nacciosa prospettiva della 
mezzo, che ce ne aiidianio, istanrazione di un regime 
e se non lo faremo noi ci clericale, compito essenziale 
jicnseranno i fatti, a far è che scom|)aia Partificiale 
scomparire dalla scena que- e dannosa barriera di in¬ 
sto cuniulo di errori, di equi- comprensione, di astio e di¬ 
voci, d'inganni die è ipieslo scrimiiiazione che si \u.tle 
nostro |)artilo, col passalo ad ogni coso niantenere tra 
suo, con la sua odierna esi- il parlilo comunista e le al- 
stenza e forza reale c con tre forze della democrazia, 
lutto il! resto. 1-2 tutto questo .Molto abbiali! fatto c faremo 
perché? Perché su alcune per contribuire a questo 
questioni non eravamo e non compilo. Ma anche iJ povero 
siamo d’accordo con La Mal- La Malfa e molti altri, a que- 
fa; perché giudichiamo in sto tlovrebbero dedicare gli ;v 
modo divcr.so da lui alcuni sforzi loro c non a servire, \ ■ 

fatti internazionali e nazio- con le esercitazioni antico- . ' ' 
nali. Curioso esempio di al- mimisle, una causa opposta ' 
ta presunzione c di testarda a quella che ilovrebbe essc- 
inlolleranza ad un tempo, re la loro. 

cui non poteva seguir altro Lo so, lo so: La .Malfa , 

clic la delusione. aspetta i voli di qualche . ■ ; T' 

La delusione è venula <lal- grande fabbrica, per ripren- f ' 
le consultazioni deltorah dece la filipiiica contro di - I 

fatte un po’ in tutto il Pae- noi. Ed ha torto. Perché i l ' IcCat- 

se, a caso, c il cui risultalo temporanei successi che il L .> 

è uniforme: tra le forze di grande jiadronato (e non la t# \ ^ ' . ' . 

opposizione all’attuale par- democrazia!) _ possa nella RIAIINI — Nella notte fra lunedi c martedì, appena conosciuti 1 risultati delle elezioni, dipende tla come si svilupperà 

tito dominante, la sola che situazione odierna ottenere il popolo festeggia la conquista del Comune (Telofotol la questione. It fatto rlic la riii- 

rcsisle, che è solida, che in in (|ualchc fabbrica, sono -nione t-oniinui domani vuol din- 

condizioni oggettivamente ad <|U0lli che più dovrebbero Convorala ufru-ialiiieiitc per le si-ursione non liuiiuo portato .ad d.i gran segreto. Villa Madama elle e’ò materia di dL-e.ii-sioue ». 

essa sfavorevoli mantiene contribuire a fargli copi- ore li» al \ iiuiuale, la riunione aleun ri^ullato, per eui la riu- «• -tata scelta eome sede per a— fG^ervazione lapali^-iaua. .‘'imo- 

e»l estende, anche notevol- pretulere che il giuoco «-lu* » tripartita » sulla qui'-tione dei nioue verrà ripre-a qiie-ta -era «irurare maggiore prote/ioiie il.ii nini ha detto aildirittura elle 

mente, le sue |)OSÌZÌonÌ. sia- egli pioptlgnaèa favore prò- patti agrari e ?ullo -t.ito di eri-i alle ore 20 «lopo riunioni par- giornali'ti ed anelie per moti\i » tutto pnned»- -eiondo i pi.nii 

ino noi, è (piesto nostro par- |irio di (pielle forze che .S<i- del go\erno è eoniineìala in tieolari degli organi dirigenti dei -indioliei. gìaerliè fu appiiiitn a pre-tabiliti ». La iloeeia !-io//i‘-i- 

lilo cotitllllista! Il povero mi per la democrazia le più realtà alle l'I a \ illa .M.idama, tre partiti e in rpeeie della Di- X'illa .Madama elie Seellia e il «• però \eiiiita -opi.iluilo dai li- 

La Malfa non ne capisce più minacciose. proseguendo ininterrotta lino al- rezione del IM.l. «tripartito» di allora raggimi- Iterali. De (laro Ita diploinalie.i- 

mi.!l!t. .\nimcllcrc che fosse P.M.AIlUO TOGLIATTI l’una di stamane, i^ei ore ili di- l.a riunione »• stata eircondata -ero il famigerato romproim-»o mente eoiuunieato elle eiam» -ta- 

sbngliato lo stesso ininlo di _ _ _ 

])artcnza di tulle le sue pre- 

.cdoim r,li,,piene, noi, può, IMPORTANTE TESTI.llONIANZA DI ANNA SALVI Al GIUDICI NEL SOPRALLUOGO A CAPOCOITA 

E allora, nella ricerca Ut ___ 

una spiegazione, cade in un 

gravissimo errore. Ya a fi- ■ m m m ^ 

a.i“jiS£S La ragazza trovata morta a Torvafanica 

era la stessa che il 10 passeggiava sulla spiaggia 

7.0, a non dar loro addosso --- 

con tutti i mezzi, per iiict- i i 

lenii fuori combattimento. Riconobbe Wilma Montesi dal colore del giaccone ~ Nel pome¬ 
è fatto il grave sba.glio. riggio cfic precedette il rinvenimento del cadavere, la ragazza di 

quJgU^aruLn^^^^^^^^^^ ria ragliamento si trovava nei pressi della tenuta con un uomo 

stargli retta c non dare ad- --- ^ 

dosso .ai coimmi.sli, sul pia* jg.so di ieri mattina. Sono giunti tutti alla spie- a qualcosa di molto picco- _ _ lUi. . à 

no politico, pei lana iinii.i nordica puntualità, il ciolata, accolti da un reggi- lo, a un fazzoletto di terra uM Wl 

ir*^ ‘1 I rif» ^D^rredcre tribunale di Venezia, con la mento di giornalisti, di fo- popolato di serre e di costrii- 
T» ; -niiw. ^Srplh-i o piccola corte di funzio- tografi c di cineoperatori da- /ioni misteriose: qualcun al- JÉÈf 

oli di ordine avvocati, di carabi- vanti ai quali erano stati tro se la raffigurava come 

n.r»n»inicti-»fivn- tm nee-uilo ^ di poliziotti, ha CO- predisposti cordotù di agenti un immenso ranch selvag- • ' 

‘ l‘•w••dnrdi onr il minciato la serie delle ispe- e di carabinieri agli ordini gio (il dottor Palminteri è 
Vivilo U Iii-inn mil fiinro tiro- zìunì romane sui luoghi che del vice questore Marchetti stato il più toccato dalla - 
non li vnniinmo nifi Segnarono altrettante tappe c degli ufficiali Maurini e bellezza rustica della bandi- 



loiitio i t'iinluilìiii. N'ito è ilu-, ti -oltauto i'>:iuiiu:iti tutti gli Cou.-iglio ffuz.i incr rliip-to il ¥ — •* f>* » » 

poi. il govcruo caildt- proprio <11 fiuiTuLimtTiti proporti d.ii siml.i- pcriue.-ìso ». UQ ICSld Q IflUlllll 

«lUP'to l-ompromp^^o. N rri-o uu'z- Vidi-li, ma rlic uoii si era giimii (loiieliisioue nulla, iluui|ue, la ___ 

zaiiolte e mezzo i giornalisti so- ad aieima eoneltisioiie |iereliè la ipiale eouferm.i le diflieollà che , _ , , , 

no stati allontanali ver.-o un’ala delegazione liberale si riser- iueoiilra l'intrigo tripartito. -A ^ ° specia e) 

appartata per favorire l’usiìt.i vaia «li dare una risposta dopo quanto pare non sì è neppure HIMINI, 2 Una g'.aiule 

elaude.-tina dei prol.igouislì del- aver sentito l.i Direzione e i eoiuineiato a Iralt.ire, ma si è manifestazione di e.sill’.anza 


elaude.-tina dei prol.igouislì del- aver sentito l.i Direzione e i eoiuineiato .i Iralt.ire, ma si è manifestazione di e.sill’.anza 
la riunione, ma la mano\ra non griqqii parlamentari del l’I.l -olo es.imin.ita la silu.izìone. 11 ’ è stata indetta per giovedì 
è riu-eita. Sotto le lanip.ide did- eonvoeati per -lamane. .Alla do- da |ire\ediTe elle ogni -forzo -a- sera in Piazza Cavour dai so¬ 
la ti-fevisioiie «' stalo iiiteriell.ilo m.iinl.i di alenili giornati-ti: r.'i di nuovo impiegato oggi per cialisti e dai comunisti di Bi¬ 
tter i>rinio Loii. raiilaiii. il ipi.i- » M.i i liber.ili hanno aeiell.ilo raggiimgeie l'aerordo, e -i -a mini, il cui l'alto munii I- 
le -1 è limitato a diri' elle l.i il piineipio di di-eiilere e ino- anelie sii quale line.i veirà ri- pale — Stretto nel mvtnii'UtO 
limiionu s.irebbe eonliiiiiula 1 in- ililieare la legge'' ». Mal.igodi lia eerealo. Se i liberali -i ripre- in cui l’attacco contro le fi"! - 
doniuni; t.inla relieeiiz.a d.i p.ii- briiseaiuenle ri'i»o-Io eoli una «enteraniio alla riunione di .-tu- ze popolari Si faceva più 


pili msmu.ml' 


te ilei più iiceeso fautore del si-rie di seeebi « 110 ». sera 'ii posizioni » intraii-igen- aspro e più insmuanl“ si 

eoiiiprome^so contro i eontadini Da ultimo Segni non ba volli- li », raiiLiiii tirerà fuori iì eom- rendeva l’azione tlell'avv'er- 
Ila dato subito la sensazione del to fare diebiarazioni ma ba ma- promesso da lui iireparato e sario per dividere i partiti 
maneato accordo. infestato un insolito iiiuliimore eoiieordato con Segui in un eoi- fratelli ha consentito il 

l’oeo dolio è liseilo .Matteotti, protestando eon un oiier.itore loqiiio ebe ba preeediilo la riu- ritorno della bantliora ros.sa 


iiforiiialo i giorn.i- «Iella televisione » lU'r essere en- nione di ieri. Que-lo eoinpro- Stilla torre »!el Comune (lo- 


li'li ebe erano stali esaiiiiiiiili tr.ito in eas.i del l’re-idente ib'l iiie--o eon-i-le nell.i aeeellazio- po lille anni e pi'i elle Un- 


iiel eor-o della lunga riunione 
lutti gli em.'iidamenli |ire-eiil.iti 
al progetto dei |).ilti agrari, sen¬ 
za giiingeri' a iin.i eoneliisione. 
Kgli Ila fatto ea|)iie ebe a -no 
avviso il riiggimigiiiicnlo di un 
aecordo sarà molto didìeile. .Me¬ 
no pessimista, eome semiire, 
roii, Saragat lui detto clic « tutto 


Un telegramma 
di Togliatti 

Il eompagiio Togliatti ha 
Inviati» al compagni Kaiiill 
e CeeearonI, c attraverso 
loro alla rederazlnne eomii- 
nlsta di KIminl. Il seguente 
telegramma; 

« Rravi. Finalmente il 
popolo di Kimini potrà 
aniininistrarc la propria 
città. K ricevono nn altro 
duro colpo i predicatori 
della inesistente crisi del 
nostro partito. 

TOGLIATTI ». 


ne pieii.i delta legge (!olonil>o. pcrvcrsav'aito i « (XuiCsti;» 
(•Oli due II Ire iiiiidilìelie margi- imposti dai tintori .'ClKiali 
ii.ili: liii.i. roii'i'teiile nel eon- ’ì'ra le migliaia ili tl’lc- 
l edeie agli agrari t>i«‘n.i libei là grammi pervenuti ai eomu- 
di dìsiletla tra olio anni .iiizi- nisti riiiiincsi. accanti» ' a 
eliè ir.i sei, una -eeond.i eoii-i- lineilo ilei conijiagiio Io- 
Mente nello stralciare e rinviare gliatti. ve n'c uno che coli¬ 
le qiiesiioni relative alla mezza- viene citare per misurare 
dria iiovera. Per eomiieii'^urc gli meglio il peso degli 860 voti 
agrari e Malagodì di queste 11 ri- Ruaiiagnati dal nostro par- 
niniec », Faiifiini c Isegiii offrono Utu. L hanno invdato i com- 
eoiilro|iartite di natura li-eale PRRDÌ vh Bcllaria. c dico: 
alla Iiroprieià t. rriera, e l ab- ^ Comunisti luiovo Comune 
liaiidoiio deirordiiiaiiieiiio regio. Beltaiia Igea Marina 
naie a Malagodi. A que-io ioni- ph'iiilniin vittoria popolate 
|>rolue--o l'':iufaui b.i già a--o- ' «t*’! no (lei popolo ConuiPC 


■ iati» Sar.igal. die l'b.i aieelt.itu 
ieri |irim,i di'lla riunione « tri- 
|>arlila », e vi lui a'-oeiato aiidie 
.">111101010 die ìiifalli si è recalo 
all.i riimioiie con la uiitorizz.i- 


Biniini. salutano forte nffei - 
ma/ione l’Cl e inneggiano ; i 
due coinimi saldamente te¬ 
nuti dalle forze popolati. 
Comitato comunale bellaric- 


zione del direttivo del gru|i|u> T". . 

luirlaiiieiitarc soi-ialdeiuoeratieo ^ V* ^ ^ giorno ( 1 

. irfvnr» ..«r.i.s , 1 .» «v!,: qucsto stoHa, va (letto che 


a trovare uii iieeordo die eviti , .. . , . 

ad ogni costo la crisi, scavalrau- !'* P'” manovra, voluta 

do Mallcoltì. 

. ... hall > del 19o6. attuata dagli 

«UMuniio ì «•piani nniici del governo por strap- 
pre.-tabiliti ». cui ba aceeiiiKilo pare ai < rossi > il munici- 
Simoninl nelle prime ore di og- pio di Blmint, fu lo sgan- 
gi. luiiavin si Imita, come si ciamento della fraZlBfte”^dF 
vede, di un roinproiiiesso vergo. Bollarla, che diventò così un 
eiioso die non uceoglie neppure comune niitoiiomo; un comu- 
iii iiarie i mnde.viissiiiii eiiieiid.i- ne socinlcoiniinista. natural- 
meiiii di Malieoiii e di l’a-iore. monte: ma il fatto non im- 

I II com|)rotiiessci di «tue-to gc- |jctisicriva i rc.gistl della 

Itele, qiuilora iisii--e dal diiii-o «operazione Bcllaria». Es'i 
di Villa .Mad.iiiui. rì-diierebbe nitravann a togliere alla li¬ 
di .‘allure subito al co-iieiio ib'l- sta comunista di Rimìni 
la reazione dei contadini e del- mille voti sicuri. Cioiiono- 
bi o|>pi>sizioiie |.arl:imeii(are die GINO PAGLIAR.ANI 

contro di e-so sì scatenerebbe. - 

I.’e-ilo nullo della riunione <r..uliiiii.i tu 6 pag. 9. col.» 

II tri|iartit,i » lui dìiiio-tr.ilo. .qt- 

punto. la diflìrollà di attuare u.i Ayama Ìl P.C.I., CfOllO D.C. 

inailo siRutlo. 

Prima della riunione a A'ill.i a Caprino Veronese 

.Madama, l’on. Pastore avevj - 

me—«» ieri iioiiieriggin le tiijni CzVPBINO \ EKONLSE. 2 
avanti con una «lirbiarazioiie al- ~ 'fucile a Caprino, le eie - 


contro di e-so sì scatenerebbe. 
I.’e-ilo nullo di-lla riuiiioiie 
Il tri|iartit,i » ba dìiiio-tr.ilo. .qi- 
piiiilo, la diflirohà di attuare un 
|iiaiio silTatlo. 

Prima della riunione a A'ill.i 
•Madama, l’on. Pastore avevj 
me—o ieri lioiiieriggin le tiljni 


quale la ii 
jirio non 


della vicenda Montesì. L’ap- Tomasello. 


lampeggiare la; durante buona parte del¬ 


io'modo più coiiscqicnle c sentante della Pubblica ac- avvocato Vassalli, il gruppo in termini aritmetici, tanti 
iiiù combattivo è .schierata dottor Palminteri. con dei difensori di Piero Pie- chilometri di lunghezza e 

c si muove in difesa dei Io- * giudici Mario Alberghetti cioni, gli avvocati Bellavi- tanti di larghezza, i viali 
IO interessi di o«'<»i c delle ^ Amerigo Villacara e con sta. Bucciante c «Alberti, i segnati da sottili tratti di 
loro aspirazioni jr'tin nuovo cancelliere Michele Desti- quattro guardiani. Pavvocato penna. le macchie e gli ar- 




l'.fiivn cori formulala: « Non 
|io--o non roiitfriiiurf ima mia 
vcccbia Ifri. rbf cioè ìl problf- 
iiin vi'lo d.iì |tolitiri b.i -iii- |iro- 
prif iirosiicUiv»*, viflo dai ^ilI- 
ilarali'li Ile □•“iiiiU' altre; t>»T 
cui non vedo collie le deci-ioni 
‘catiiribìli d.iiriiirontro di oggi 
po-‘aiii> modirirare la po-izione 
di una organizzazione sìndnr.i- 


zioni de! Consiglio comun.".- 
le svilitesi ilomenica e lu¬ 
nedi hanno dato nn forte au¬ 
mento di voti al Partito co- 
mimista. e ima vera e prc- 
pria emorragia di siilTra' i 
alla lista democristiana, d e 
ba perduto nn quarto dei 
suoi elettori c avrebbe prr»- 
babilmente perduto per la 


a.ssellu politico c sociale. 

■rendere ;i diminarc o cac¬ 
ciar fuori delht scena qtie- 
.sla forza è fare il giiioio 
di chi oggi ha nelle mani 
e la ricchezza c il polere. 

E io è oggcllivaincnlc, qua¬ 
li possano essere le inlen- 
zioni dei La Malfa o di chi 
s«) io. L;i reazione delle mas- 
.sc lavoratrici è naturale, 
quindi, e giusta. (ìnesla for¬ 
za non solo non deve es-»e- 
rc messa fuori della scena, 
ma deve farsi senlirc c pi>- 
tersi far senlirc più c me¬ 
glio di prima, .se no, fios- 
•sono essere guai seri, per la 
esistenza dei lavoratori c per 
le .sorti stesse della democra¬ 
zia italiana. Pretender di 
porre i comunisti fuori del¬ 
ia democrazia, può soltanto 
conilurrc a una profonda 
(-risi di tulio il nostro «ir- 
dinamcnlo democratico. L.! 
esigenza che sorge dalla c-»- 
■scienza delle masse c dalb- 
rose c invece Popposlo. E’ 
l’esigenza che quc.sla forz.i 
po.ssa fin.a.’.menle dare il suo 
contributo attivo c positivo 
a dirigere la vita nazionale, 
in tutti i campi. 

E qui sla Porigine della 
situazione critica in cui 
sempre più viene a tro\ar¬ 
sì. oggi, il partito soriali'ta. 

Ha progretlilo. conte forza 
c conte prestigio, fino al- 
Pago.slo dell’anno passato. 

I na parte dei suoi dirigenti, 
però, non aveva capito, mi 
pare, che la ragione prof<*n- ''’a' 

da di quel progrc.s.so consi- 
steva si. da un Iato, nel fat- 



busti raffigurati con strani - - -, 

disegni da tappezzeria. Gli , 

avvocati di Alontagna sono 

stati i più prodigtii di spie- > 

gazioni, indicando i punti 

che hanno subito modifiche 

dalPaprile del ’53 ad oggi, la 

diversa disposizione rìi certi 

sentieri, i luoghi che mai 

venivano tradotti dal lin- l a ('„rte 

guaggio della carta topogra- -^--— 






La Gcirtr sulla hatliela uri Iiioco dove fu trovato il corpo di Wilma fioritesi 


Ir ». Ila apzimiio PaMorr rbr =Ii volta il Comune se SI - 

, . , . . cialisti e comunisti avesseio 

.-.nibra impo-obib-, dopo i tanti presentato una lista unici, 
falli iiilrriiazioii.iIi r iiiienii in- j risultati infatti sono i sc¬ 
iiti muti in qm-ii iliir anni, rbr gucuti. paragonati a (luelii 
‘i ilrbb .1110 » ron-iilfrarr iirt.iii-j delle elezioni politiche del 7 
trillili Ir ‘.irrr i.ivolr di un .ir-j gnigno 1953: Voti validi 3.568 
rordii ìiitiTiriiiilii ilin* anni t.i. (‘I-232). PCI <40 (o<<) pali 
.iiiiinc-.-o r non ronre.—o rbr fi- 2(),7 per Celiti»^ I 13.1 ) : PKI 
iior.i lutti li .ilibi.iiio iriiiito fr- e_ PSDl 85^4 t8i3-(-l<0); DC 
ilr ». l'n,i dirbìaruzioiir rlic ibi* 1^43 ( 2.096> pari al 43.3 per 
\rrbtir ‘iptiilir.irf; un loto ron- cento (49 60); destre 4.-1 
Irarìo di P.i-lon- in I’.irlaiiiriilo ^ * 198). 

uri ronfrniili dr| ^o\rrno r «Ii-I-I. 

I;i t •domilo. «|ii.ili»r..n'j i,a Direzione ilei P.irtito 


j fica. E ovviamente, il più sta alle itnagtic e quelli sta-jilagli imputati c «lai le.stimo- piccola inesattezza nell.a de- '••ncano iirr lo inmo .l•■l■ol 
inggiornato appariva Pavvo- biliti per le battute al rin-jni. ha v«>!uto compiere una scrizione contenuta in un do- eli riii»ii<l.iinmti rbr pii - 


calo Bellavista, socio e ami- gtjialc; aveva assunto, sen-i|>reve ispezi.me nella casajcumento istruttorio ed e 
co di Ugo Montagna, si scn- za colerlo, il tono alfalnleialiìtata «In A'cnan/.io Di F'eli- stato possibile .-icccrtarc. 
tiva a suo agio tra i pini e protettivo dell’anfitrione ce. posta, come e noto, fuori confermando una precedente 
del viale principale mentre Dopo l’esame della carta della tenuta, su ima piccola dichiarazione di Elia Inno- 
dcscriveva i punti dove so- topografic.T. il presidente 'fi- citibosit.à al «1» Là della via di centi, moglie di Lilli. che 
litamente veniva fatta la po- beri, seguito dagli avvoc.ati. Decima. E' stata rilevata una dall.a finestra delia cucina è 

possibile scorgere il cancello 


Ilo .i<'rolti 
lir pii -rrvom» 
I .ifTì»-* .iiiiriili» 


tCnntiniia in H p.i»; 


I..! Dirrzinne del Partito 
riiinunìsta italian» è eonvo- 
rata netta sua sede in Roma 
alle ore 1 ) di cimedl 
I aprile. 


Le unine.sie di Sarauut 


Buona guardia della polizia 
allo zio Giuseppe e a Rossana 

I rìfnp dei due testimoni soiregliati da agenti in borghese che impediscono ai 
giornalisti di aTiricinarli • L’aTv. Favino ci smentisce un colloquio con la Spissu 


di Capocolta. - 

. Quindi il Tribunale e nu(»-| i'n<z notevole coninsionc 
v.amcntc entrato nella tcnu-j nnpera. ul cosprno dn 
ta. Il prcsiilcntc e gli avvo-j iùu ctcìtoruli. tra ticti coi’o'o 
c.ati sono s.aliti .a bordo delle che arci-ano giuralo .mìia erz- 
niacchine dirigendosi verso '* coniiim.^fu r che p>'n<ara 
Il piazz.alc dc.cli Elei, che in 

linea d aria dista circa tiel ^ repubblicani cl V'^crirr. 


c’iilomclri dal litoialc. 


che ai'Cvano giuralo .niìia cr:-! 

coniiiui.^fii •- che p‘'n<ara j 
no (ìt irar'i,' frril: i-anlig-ji j 
l.a cotìf-i<iouc ha spinto 
1 repubblicani a<l C'^crirr.i 


.-Ilo l i no'inne nrnfoii- I/a\ \oralo Favino. lesale di Gioseppe MontesI un fluoro ornvifflio d' (ìichia- .<teppc Montesì ha rhiainato 

da di onci DirTorcsso -rozioni. di interrogativi, di in causa a sua difesa per 

■Steva si* da ungalo nel fat- aveva convocato nella Antonclli. il Pubblico mini- rinnovate battute di caccia confermare il suo nuovo ati- 

• ìo che *i .socialisti prc.scn!a- bandita di proprietà dei Sa- stero. intorno ai più recenti proto- bi rivelando la storia di un 

vano una alternativa positi- voia gli imputati Ugo Mon- Il primo atto è stato com- gonisti della vicenda. amore segreto. Nessuno dei 


1 I nfugi dei due testimoni sorvegliati da agenti in borghese che impediscono ai p,-^ 

giornalisti di avvicinarli - L’aw. Favino ci smentisce un colloquio con la Spissu citato nel corso del dibat- 

_ 3 _ timcnto. In c.s.so. .«ccondo la 

sentenza del dottor Sepe. il 

.Nfcntrc il processo .Mon-, che rimane nella povera ea- voci che si possono racco-’9 aprile tran.sitò Lauto color 
tesi corre sui binari (fcifaj siipofn nel vicolo delle Vi- glicrc nei prcs-ii rfc/l’oòifn-jpenicillin.a con .a bordo il 
tenuta dì Capocotta, le fasiigne Mangani insieme con la Giuseppe .Moiifr.si principe Manriz.o (E.-A-s.-Jia e 

e vecchie c nuove della co-\madre sen::a neppure ri.spnn- ^ chiuso in casa E' nnebe la signorina Ccsarini. Ieri il 
siddetta t operazione Giu-\dere a ehi bus.sa aìVuscio' , ranco >1 \G AGNINI ANTONIO Pr.RRIA 

seppe* SI iiìtreeeiano ormai, dcil aUitazinne. ■ - - 

dopo la esplosiva deposizio- .Ma l'aitenziovr poi viva, <rnntinii.i in z pac. * mi) Ununnn.i in i. p»c. '« m>» 

j ne dello zio della porera ra- è rivolto, noturaìmente. rcr-'i__ _ __ _ 

'parca di via Tagliamcnto. in so Rossana Spissu, che Giu-, 1 


1 come i:!iroriii. chc 


lonej re In dicci enn; d: antico- 
l'rinisrnty. et pure di raninzc i- 
n’o'o lare che t! PSDI no-t ha rrci 
rr:-j rupcrutu d: trolfo :I Ta:'' 0 ‘’C 
ijj-i; j «' rriczjo ih cdt'pri. p.-cr.p ri;.:- 
-g-j: j do rei - io'ido dcll gmarcz:,’ 
C de! disir.ginnO- propr o 
rirc.ì ipiCi'ido ìli <:.■« - auto’-omic - 
PCI' cnlt-f rotzt-<ta c cntisociclisto 


FRANCO M.XGAfìNTM 
trnntinii.i in 2 paC- * rnl ) 


.ANTONIO TF-RRLA 


i(nniinii.i in 2. p»C. » 


Il dito neir occhio 


va aP’-iiliialc governo dei tagna. .Anastasio Lilli. Pai- piuto nelTintemo della casa Casa Spissu è chiusa, sbar- due protagonisti della vicen- Crisi 

cleriVali ma in pari tempo mira Ottaviani. Terzo Gucr- abitata un tempo' da Terzo rata a giornalisti c curiosi, da giudiziaria, contrariamen- --Sr ci ?i ^.irda intorno ~ 

consisteva nel legame politi- rini. Venanzio Di Felice o i Gticrrini, posta a quindici Dopo ì tentativi di indurre te a quanto era stato ieri nypo^^a'nnn ^ 

co con il* partilo conuinislM. testimoni Anna Minniti ve- metri dal cancello, ncll’in-'qiialcKno della famiglia del- e l'altro ieri riferito da al- to diffici’p; it P.iruto mmunisM 

Onesto legame infalli, .in- dova Salvi. Jole Balclli. terno della tenuta li giudi- la Batteria Nomcntana a cu ni giornali, pare abbia la- à in m.'i r m crisi nmarr.-»- 

che ner i non’comunisti i- Paolo P.'olucci. Chocchino ce Alborghctti ha spiegato commentare la deposizionel sciato Roma. Il portone di _ 


.Ma perche «i ffuiirdir.o intor¬ 
no'' Perche non 11 chiadono in 
c,;«a r non «i auarfiano all'» 


persino per alcuni avversi- Duca. Foitunato Bcttini. Zi- una carta topografica su un di Giuseppe .Montesì a Ve- via Alessandria 143. dove si ”',1* Vnordan.» a 

ri (ìel comuniSmo, olire che liante Trifelli. Augusto Man- tavolo ed ha invitato i pre- nezia. la signora Spissu ha trova l'appartamento dei ge- specchio' Hanno paura di n 

por vastissimi slràli popola- zi. Seguiti. Irma Mangiapc- senti ad esaminarla attenta- chiuso l'uscio c si rifiuta di nitori di Giuseppe Montcsi. rmictrc a icIom’ 

ri, rappresentava una garan- lo, il maresciallo Carducci e mente. Della Capocotta qua- vedere i giornalisti. Altret- è piantonato da un agente Reazioni eccessive 

fià, o per lo meno un tcn- i brigadieri Tordi e An- si tutti avevano un’idea as- tanto fa la fidanzata dello di P.S. in abiti, civili, il che f..^ g,f„.iinr fatarla che. 

lalivo, di .superamento di drcozzi. sai vaga. Cera chi pensava «rio Giuseppe», Mariella, è prova ultcrio~e, oltre alle dopo avere rutto le vetrine del¬ 


ia libreria Rtnaictla c andato 
r. rompere te vetrine del pv>r- 
nnte Do’.omOcn ìl T>mp<- ('» 
difende- - Un.i vetrini rott.i 
può rappri-^entarc una .-«ziono 
• cccssis.,. m.i non C un .«Ito rii 
riolmqucnr.i ri.i cron.ic.i ncr.i •• 

/ fetori liel Tempo i'»n'» <i’ - 
ivrtiti' ie II lellnr,! del gior- 
nile II io ic.-i ,‘^nce un pi', ^an¬ 
no I he eoli’ fare 

Il fesso del Giorno 
- I-s D (' ti.'« unto .1 Rinnni - , 
D.il Giorno 

ASMODFO 


•' c T-.mcnc in cric - nono ! P'.’i risplcndc-'c. K ni qiicj’r 

stente l'ev.dcnze l.a «:r.tsi;ì rIcr:on: parz.a'i c cr,ds:o C'"- 
confusionc ha .-p:nro Saragatl ncTalmente ind-efro o c n- 
a scrivere nn art-colo per ro-' mesto fermo, cos’crh»’ ii s-o 
rendere carne nn guanto il, crrcnirr. come sgabello del- 
scnso delle rose. 1 la D C. c usorur,;-o. n'.a del 

Confusione tntcriz.oncle e; si'o amen:re come nucleo d-'l 
nn po' .ifaccic.ta. riucs'a ri-'M h.tnro - orar-,!,- parato nnìfi- 
l-i-.m..co di Mc.lc.'todt c d' Fc.-t-i dcreintno qnatt-O 

fan .•»"•'me tre rlie do i , 

rniq-.e :i PSDI s'.- oreo-'::,:.'.»’ C»-if'.none tntenziore d 
« , . ^ . « neh»' In li’rr: r.nn: dt poI’T'.'t: 

.<0. • .» , ,1 o .1 - i. n. I i:i('on('m.: mn .fociali^ta c nri- 

• '• PSI ^ andato tnrcce 

' '• i.-c.ot' s'i-O'c.ndo I 4 milioni 

cqn-roco ! >/ Iii; ini-.-ce p.-r- ,,0^, p,-reh<' gli elct- 

sn l. coni-,mie che n Pbl per- ,,,^1 prendessero lucc^olr per 
de ro:t enrh es-o pe-ehe -fecessero credito-, 

tiene legami - frort.st: - I er futuro antir'rontismo di 

.Venni, ma perchè epproveve.- 
tl PSDI dei-c conftnnr.re la s-ta quella politica Da quando 
ettniile po'itica e il PSl spo- è sembrato cllontancrsi da 
sare ar.ch'csfo l'ant eom’ni- quelle posiZ’oni e c:"cicinarsi 

smo c la ce.n.ia del PSDI troppo al P.^D7 di Saraqat. il 

Confusione un po' s'aee.ata PSI ha cornineiato ed arre- 
A .Vf)-a-,:, il PSDI era solo. t'c.rr. nepm.ire a vantaggio del 
ria b.: p'r.^o 'reti dtp’i elei-, PSDI Tuttavia Scraget lo in- 

lor . c 'Te JOi» T ot! su dne-i e.te a (ar di p 't e peggio 

r-thi A Ktm;rì’ e': soio e hei Questo Saregat e qiicsH 
g-tadcgrcto ooch no. tenti''1 • terraf'oraisri - .somiplia'to • 

pochino che rime.<to ,Ì! un! q leoli affoiati che r.on si ras- 


faui Ig'i o-,'rr.,-tte eh,’ do i 
e MK,:i PSDI s'c prese-::,ito' 
solo e ,< , p»-;c o-!t - ecn’.’i 

«r-' - hi •' .fo,"un 7 '.e .«• 

,’ pre.i--' -» !-is .-T-.e a r.n 
eryi-i-ryco PSI III; invece p.'r- 
so K ro'iciiMfe che il PSI per¬ 
de rotr ench'es-o pe*eh.'’ 
t:ene lei.'enii - front.st: - f’er 
gucdiignare roti tutti e due. 
i! PSDI deve concinne "-e le s-ia 
attuale po'itica e :I PSI spo¬ 
sare ar.ch'esso l'enteom’ni- 
smo c III reii.ja del PSDI 
Confusione un po' s'aee.ata 
A .Vf)-e-e, il PSDI era solo, 
ne. b.: p'r.^o 'reti deg't elet-, 
tor . c "re JO!» T'Ot! su dne-i 
r’iii; .-t Kt'n;rì’ e': solo e bel 
g-iadcgucto ooch no. tanto t 
pochino che •- rime.<to ,1’. uni 


crntin.ro <’i j-ot: e de'.l'l p'ri seguano ad aUondere soli, c 


certo Ili .-il ‘Otto dei ns’dta- 
fi del pCi.l: Tanno della gran¬ 
de sconfitta socialdemocrcti- 


si cearepp.ino a q’ianfi hanno 
dattorno per trascinarseli ap¬ 
presso. 
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L' UWTA’ 


DURO AHACCO DEL COMPAGNO PASTORE AL GOVERNO E AL MINISTRO TAMBRONI 


Approvato l’aitlcolo di PS che sancisce 


i poteri anticostituiionoii dei prefetti 


E’ stato accolto solo in parte un emendamento che tendeva a dare pubblicità e obbligatorietà 
di motivazione ai decreti prefettizi • La sostanza fascista del nuovo testo e l’attuale situazione 


Il Senato ha proseguito ie¬ 
ri la discussione sul nuovo 
testo delle leggi di pubblica 
sicurezza approntato dal go¬ 
verno dopo le sentenze dello 
Corte costituzionale che di¬ 
chiaravano rillogittimità di 
numerosi articoli, ma che in 
realtà mantiene inalterata la 
sostanza fascista delle leggi 
dì polizia. 

La discussione 6 continua¬ 
ta sull’art. 2 che dà ai pre¬ 
fetti pieni poteri di omettere 
ordinanze su qualsiasi mate¬ 
ria e senza limiti di durata. 
11 primo emomlamonto ad 
essere illustrato è stato quel¬ 
lo del compagno TKHHACI- 
NI e del socialista LOCA- 
TELLI con il ()iiale si pro¬ 
poneva che i prefetti possa¬ 
no emettere le ordinanze 
con Tossorvanza < delle nor¬ 
me costituzionali >, mentre 
nel testo governativo si ac¬ 
cenna r. ai principi generali 
deH’ordinamento giuridico *, 
che è una formula troppo 
generica. Ma remendamen- 
to ò stato respinto dalla 
maggiomnza. 

Sono stati poi affrontati 
congiuntamente tre emenda¬ 
menti: con due di essi, illu¬ 
strati dal compagni GRA- 
MEGNA e TERRACINI e 
dal socialista AGOSTINO, si 
chiedeva che le ordinanze 
prefettizie vengano motivale 
con il riferimento ai fatti 
da cui nasce in concreto la 
esigenza di emetterle e che 
esse abbiano un’ampia pub¬ 
blicità, affinché tutti i citta 
dini le possano conoscere: 


con l’allro emendamento, 
che è stato approvato dalla 
maggioranza, il d.c. ZOTTA 
accoglieva 1 due principi 
generali dello motivazione e 
della pubblicità, ma il primo 
solo in senso generico (i pre¬ 
fetti cioè non dovranno rife¬ 
rirsi ai fatti concreti che 
renderebbero necessarie le 
ordinanze), li ministro TAM- 
BRONl, ritenendo evidente¬ 
mente troppo liberale anche 
la proposta di Zotta, ha vo¬ 
luto però che il prefetto sia 
lasciato libero di decidere se 
dare o meno pubblicità alle 
ordinanze: c la maggioranza 
si è subito adeguata alla sua 
volontà. 

Si 6 giunti cosi airultimo 
emendamento all’art. 2, con 
il quale il socialista CERUT- 
TI e il compagno GRAME- 
GNA chiedono che quando le 
ordinanze dei prefetti inci¬ 
dano neiresercizio dei dirit¬ 
ti fondamentali del cittadino 
sanciti dalla Costituzione, si 
possa presentare ricorso alla 
magistratura (la fondatezza 
di questa richiesta 6 dimo¬ 
strata dal fatto che l’autori¬ 
tà giudiziaria ha più volte 
dichiarato arbitrarie nume¬ 
rose ordinanze prefettizie) e 
che, cfualorn il magistrato 
accolga il ricorso, l’ordinan¬ 
za impugnata devo essere a 
brogata. 11 democristiano 
SCllIAVONE e il ministro 
TAMBRONI hanno sostenuto 
che tale proposta era * rivo¬ 
luzionaria ed eversiva >, poi¬ 
ché con essa si vorrebbe in¬ 
trodurre, niente dì meno, il 


PRESENTATA DAL COMPAGNO DI VITTORIO 


Discussa alla Camera 
la mozione sulFENAL 


Sensìbilmente ridotto il numero dei soci 
Antidemocratica la gestione commissariale 




Una mozione — presentata 
dal compagno DI Vittorio c 
sottoscritta da numerosi altri 
deputati, tra cui il socialde¬ 
mocratico Simonini —, rela¬ 
tiva alla situazione esistente 
all’ ENAL. è stata discussa 
ieri dallo* Camera. Sullo stcs- 
'-wargonjento erano state pre¬ 
sentate anche tre Interpellan¬ 
ze (del socialista Jacomctti, 
del compagni Barbieri c Bl- 
giandi) c cinque interrogazio¬ 
ni (ancora Jacomctti, c i com¬ 
pagni Grilli, Montagnana, Gor- 
rcri. Tognoni). 

Si tratta di una questione 
di estrema delicatezza c gra¬ 
vità; e il compagno DI VIT¬ 
TORIO, che ha preso la pa¬ 
rola per primo, l’ha elTicace- 
mente illustrata: i vari go¬ 
verni democristiani, anziché 
fare dell'ENAL uno strumen¬ 
to di ricreazione e di educa¬ 
zione democratica delle mas¬ 
se, hanno sempre agito in mo¬ 
do da lasciargli le caratteri¬ 
stiche, burocratiche e antide¬ 
mocratiche, del vecchio Dopo¬ 
lavoro fascista. L'aspetto più 
scandaloso della questione è 
dato dal fatto che l'ENAL, 
sostenuto dai contributi dei 
lavoratori, non è da essi am¬ 
ministrato: da ben 11 anni 
unico giudice supremo di que¬ 
sto organismo è il commissa¬ 
rio governativo. Non solo: ma 
cosi facendo il governo sot¬ 
trae al controllo pubblico la 
amministrazione dei fondi, 
non fornisce nè bilanci, nè 
consuntivi. La presenza del 
commissario potrebbe trovare 
almeno una giustificaziono se 
i risultati della gestione fos¬ 
sero positivi: invece, l’ente 
ha un deficit di tre miliardi, 
il commissario ha arbitraria¬ 
mente alienato una parte con¬ 
siderevole dei patrimonio, eli 
iscritti sono passati da I 700 000 
dell’anno scorso a 850.000, i 
servizi sono limitati. 

Dopo aver illustrato la figu¬ 
ra dello attuale commissario 
(ex federale fascista, ex di¬ 
rigente del MSI, sostenitore 
della legge fascista del 1937 
sugli miti ricreativi, il coni- 
pagnn Di Vittorio ha trattato 
un altro degli aspetti più gra¬ 
vi della questione: raiirnento 
del prezzo delle tessere ENAL 
,— disposto da questo perso¬ 
naggio — dalle 350 lire at¬ 
tuali a 1.000. Questo aumen¬ 
to viene giustificato col prc; 
sunto aumento di due servizi 
sociali: un viaggio gratuito 
di *cento chilometri agli asso¬ 
ciati; l’abbonamento gratuito 
alla rivista fatta dallo stesso 
commis.'ario! 

Di Vittorio ha concluso 
avanzando le proposte dei co¬ 
munisti: 1) una legge iier ele¬ 
zioni democratiche dei diri¬ 
genti dell'ENAL: 2) un tesse¬ 
ramento differenziato (tessere 
da mille lire per coloro che 
intendono usufruire del viag¬ 
gio e della rivista e da 350 
per gli altri); 3) il ripristino 
della tessera per pensionati, 
abolita dal commissario: 4) 
una legge per uniformare la 
struttura organizzativa del- 
l’ENAL ai principii democra¬ 
tici sanciti dalla Costituzione: 
5) la piena libertà per tutti 
di organizzare circoli ricrea¬ 
tivi 

Altri elementi nel dibattito 
sono stati portati dal socia¬ 
lista JACO.METTI <il quale 
ha ricordato che nel marzo 
del 1956 il governo accolse 
— senza mai applicarlo — 
un suo ordine del giorno che 
impegnava il governo stes.«o 
« a dare all'ENAL, nel più 
breve tempo possibile, un or¬ 
dinamento democratico e a 
sostituire la gestione com¬ 
missariale con regolari orga¬ 
ni democratici di amminidra- 
zione •); il compagno BAR¬ 
BIERI ha documentato come 
rattività dell'ENAL sia an¬ 
data sempre più verso una 
involuzione antidemocratica, 
verso una ge.stione commissa¬ 
riale arbitraria ed equivoca. 

■ •! centro e alla periferia ove 
•l consigli provinciali elettivi 


.sono stati sostituiti commls 
sari o direttori. Ora alla si 
già CRAL si vuole cambiare 
il nome, tornando alla deno¬ 
minazione « Dopolavoro », de¬ 
stando cosi il fondato sospet¬ 
to che, oltre al nome, si vo¬ 
gliano Inti'odurrc metodi tipi¬ 
camente fascisti. Del resto, 
queste ingerenze governative 
sono tanto più intollerabili se 
si pensa che altri circoli ri¬ 
creativi (AGLI, ENDAS, ecc.) 
godono di ben maggiore auto¬ 
nomia. 

Il compagno BAGLIONI, in 
fine, ha chiarito che Tclcva- 
zlone a mille lire del prezzo 
della tessera ENAL c per un 
minimo di 100 soci, rende in 
sostenibile l'esistenza dei cir¬ 
coli e particolarmente di 
quelli delle piccole frazioni: 
per la maggioranza di essi 
questa ingiunzione significhe¬ 
rebbe immediata chiusura. 

La discussione proseguirà 
nei prossimi giorni. 

AH'inizio ed alla fine della 
seduta, sono stati portati in 
aula altri argomenti: sono 
stati approvati senza discus¬ 
sione alcuni disegni di legge 
per la ratifica di accordi in¬ 
ternazionali; è stata presa in 
considerazione — contro il pa¬ 
rere del governo — la propo¬ 
sta di legge del monarchico 
DANIELI per una inchiesta 
parlamentare sui risultati dcl- 
n riforma fondiaria c sul fun- 


principio che la magistratura 
può giudicare un ntto ammi¬ 
nistrativo: in altre parole, 
anche le prepotenze e gli ar¬ 
bitri del prefetto non do¬ 
vrebbero essere condannati 
dalla autorità giudiziaria. E 
l’emendamento è 'stato re¬ 
spinto. 

Quindi rindipendente di 
sinistra SAGGIÒ, il sociali¬ 
sta LUSSI! e 11 compagno 
OTTAVIO PASTORE hanno 
annunciato il voto contrario 
dei loro gruppi al complesso 
dell’art. 2. I tre oratori han¬ 
no con estrema energia de¬ 
nunciato la volontà dimo¬ 
strata dal governo e dalla 
maggioranza di non tenere 
conio della stessa sentenza 
della Corte Costituzione su 
su questo articolo. 

La dichiarazione di voto 
di Pastore è stalo un attacco 
deciso, efficace a tutta la po¬ 
litica interna del governo e 
personalmente al ministro 
Tombroni. L’art. 2 — ha c- 
.sordito Pastore — non esi¬ 
steva nella legislazione libe¬ 
rale prefascista; fu il fasci¬ 
smo a introdurlo e le sue 
prime applicazioni consistet¬ 
tero nel 1020 nei sequestri a 
ripetizione dei giornali anti¬ 
fascisti da parte dei prefetti. 
Dopo la Liberazione, nel pe¬ 
riodo scelbiano, questo arti¬ 
colo ha consentito ogni abu¬ 
so, dalla proibizione dei co¬ 
mizi e manifestazioni, al di¬ 
vieto della diffusione della 
Unità e di altri fogli di op¬ 
posizione. 

Ma noi voteremo contro 
l’art. 2 anche per il signifi¬ 
cato politico che il ministro 
Tambroni ha voluto dare ve¬ 
nerdì scorso a queste vota¬ 
zioni. II ministro — ha escla¬ 
mato Pastore — si persuada 
che l’esercizio delle libertà 
democratiche non è benevola 
concessione del governo c 
dei prefetti, ma un diritto 
conquistato dai popoli in se¬ 
coli e in decenni di lotte. I 
nostri precursori hanno par¬ 
tecipato a quelle lotte, men¬ 
tre i clericali, i progenitori 
della D.C.. sono stati sempre 
per i regimi reazionari di 
ogni tipo, contro la libertà- 
Noi stc.s.si abbiamo combat¬ 
tuto. abbiamo patito il carce¬ 
re e ogni sorta di persecuzio¬ 
ni per aflormaro le libertà 
dcmocraliclie, mentre l’at¬ 
tuale ministro Tambroni rin¬ 
negava in quegli anni la sua 
adesione al Partito popolare 
per asservirsi al partito fa 


legittimità di tutte, anclie 
dolio più sconce norme fasci¬ 
ste di P..S. Questa e un’indi¬ 
cazione della concezione po¬ 
litica e deU'indirizzo di Se¬ 
gni, di Tambroni e dei loro 
governo, e questa indicazione 
non poteva non e.sscre av¬ 
vertita acutamente dall’on.le 
De Nicola. 

Le sue dimissioni sono ve¬ 
nute due giorni dopo il di¬ 
scorso del Papa contro la 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale .suU’art. 113 di P.S. 
Quello del pontefice non è 
solo un intervento diretto e 
inammissibile in questioni 
^•interne del nostio paese. In¬ 
fatti — poiclié il carattere 
morale dei manifesti stradali 
non é protetto dall’art. 113 
ma da altre norme ancora in 
vigore — è evidente che la 
sentenza della Corte co.stitu- 
zionale è stata semplicemen¬ 
te un pretesto per il pontefice 
( violentissime interruzioni 
(lai banchi clericali. Pastore 
riesce a stento a farsi ascol¬ 
tare, proseguendo): ...un pre¬ 
testo per dire clic il Vaticano 
ordinava al governo italiano 
un giro di vite, per imporre 
di fare una legge di P.S. 
quanto più antidemocratica e 
reazionaria possiliilo (nuove 
accese interruzioni democri 
stiane). 

Sia ben chiaro — lia con 
clu.so Pastore — che se la 
Costituente votò l’art. 7, (luel 
voto .significava anche che il 
Vaticano doveva l ispcttare il 
Concordalo. Ma il Vaticano 
ha violato, e continua a vio¬ 
lare il Concordato a ogni pie’ 
sostinto e l’Italia è ridotta al¬ 
la vergogna di avere un go¬ 
verno che è succube, si piega 
alla volontà di uno Stato 
straniero, non è capace di 
chiedere e imporre il rispetto 
di una leggo. Il vostro voto 
suH’art. 2 é la v'ostra risposta 
alle dimissioni di De Nicola, 
con la quale confermate Io 
stesso testo della leg^e fasci 
sta condannata dalla Corte 
costituzionale e ostentate la 
vostra obbedienza alle impo¬ 
sizioni del Vaticano. 

Il ministro TAMBRONI ha 
replicalo con estremo imba¬ 
razzo e debolmente. Il gover¬ 
no Segni ed io personahnon- 
le — egli ha detto — ci sia¬ 
mo dichiarati più volte per lo 
Stato di diritto. Ma lo Stato 
di diritto non basta volerlo 


Il sopralluogo dello Corte alla Capocotta 


(Cuntliiuazlonr dalla t. pagina) 


scista. Noi contestiamo qtiin- dalla maggioranza c dalie 


ziona mento degli enti di ri¬ 
forma; ed anche il problema 
politico del patti agrari è tor¬ 
nato in aula poiché il com¬ 
pagno socialista CACCIATORI 
ha chiesto che venisse messo 
in discussione oggi stesso co¬ 
me primo punto. Questa pro¬ 
posta è stata appoggiata dai 
comunisti per bocca del com¬ 
pagno BARBIERI e respinta 
dai d. c. 


di a uomini come il signor 
Tambroni. con il loro passa¬ 
to, di poter accusare la no¬ 
stra parte di propositi anti¬ 
democratici. (Nonostante la 
pesante accusa rivoltagli, il 
ministro Tambroni è rimasto 
silenzioso, a testa china, al 
banco del governo). 

Ma il nostro voto sull’arti¬ 
colo 2 — ha proseguito Pa¬ 
store — è motivato anche dal 
momento grave che il nostro 
paese attraversa, dal fatto 
che si è aperta una crisi co¬ 
stituzionale senza precedenti 
e che si vuole impedire al 
Parlamento di discuterla. La 
stampa governativa è tutta 
intenta a dire che poco rile¬ 
vante e dì nessun significato 
politico sono i motivi delle 
dimissioni di De Nicola. Ma 
noi abbiamo dei precedenti 
che ci illuminano; ricordia¬ 
mo che la DC non volle con¬ 
fermare De Nicola come Pre¬ 
sidente della Repubblica e 
ricordiamo che egli fu mosso 
nelle condizioni di doversi 
dimettere da presidente del 
Senato. Ricordiamo l’osinità 
manifesta in questi anni dal¬ 
la DC alla nascita della Corte 
costituzionale e l’incredibile 
decisione del governo di so¬ 
stenere davanti ad essa la 


opposizioni, bisogna sentirlo, 
servirlo o meritarlo. 

TERRACINI; La Costitu¬ 
zione lo ha voluto e il nostro 
Paese è tenuto a rispettarlo. 

In quanto alle < ingenerose 
parole > del compagno Pasto¬ 
re, Tambroni non si ò certo 
soffermato a respingere le 
accuse mossegli, ma ha sol¬ 
tanto affermato che « si.amo 
stati ormai collaudati da do¬ 
dici anni di democrazia >. 

Si è giunti infine alla vota¬ 
zione: le destre — per le 
quali il missino PRANZA a- 
veva annunciato il voto con¬ 
trario all'art. 2 — si sono 
squagliate completamente 
dall’aula, per non dare fa¬ 
stidi al governo. E l’art. 2 è 
stato approvato. 

L’ultimo argomento af¬ 
frontato in fine della seduta 
ò stato un emendamento del 
compagno Terracini, che 
chiedeva la soppre.ssionc dcl- 
l’arl. 4 della legge di polizia 
(il quale autorizza la P.S. a 
obbligare persone fermate 
per indagini a sottoporsi a 
rilievi segnaletici). Anche 
questo emendamento è stato 
respinto. 


dottor Tiberì voleva render-i 
sì conto del luogo dove i 
guardiani Lilli. Di Felice e 
Guerrini si trovavano quan¬ 
do ruuto passò. Si trattava, 
soprattutto, di ' controllare 
le discordanti affermazioni 
dei tre; Di Felice c Lilli, 
infatti, dicevano che l’auto 
era transitata senza fermar¬ 
si, mentre Guerrini sostene¬ 
va il contrario 

La verità non ha tardato 
a venire a galla. Guerrini, 
ritrovandosi nel piaz.zale, ha 
modificato le sue precedenti 
dichiarazioni, ricordando an¬ 
ch’egli che l’auto del titola¬ 
to passò per il piazzale senza 
fermarsi. 

PRESIDENTE — Nella de¬ 
scrizione del piazzale, noto 
la descrizione, sulla destra, 
di una antica colonna roma¬ 
na. Come mai non c’è più? 

LILLI — La mancanza è 
dovuta al fatto che questo 
torreno è stato messo in 
vendita, ma la colonna no. 

Avv. CASSINELLI — E 
dove sta ora? 

LILLI — L’abbiamo spo¬ 
stata sulla destra del piaz¬ 
zale per mantenere un ri¬ 
cordo di arte bellica... 

La singolare valutazione 
dei ruderi antichi fatta da 
Anastasio Lilli ha avuto il 
potei e (ii suscitare un’onda¬ 
ta di ilarità. L’avv. Vassalli 
Ini illnstrato, successivamen¬ 
te, alcuni particolari riguar¬ 
danti la disposizione dei 
vialetti che si dipartono dai 
piazzale verso Torvajanica e 
a Tor Padc-rno; la comitiva 
si c quindi diretta verso la 
spiaggia, attraversando la 
stradina percorsa il 9 aprile 
dalla macchina di Maurizio 
d'AssIa e (secondo la sen¬ 
tenza istruttoria) da coloro 
che trasportarono il corpo 
inanimato della ragazza di 
via 'ragliamento. 

L’ispezione è stata resa 
neco.ssaria dalla contraddit¬ 
torietà delle dichiaraz.ioni 
rese dal bovaro Checchino 
Duca, dal bracciante Zilian- 
le 'frifoili c da Irma Man- 
giapclo sul passaggio di 
questa macchina. Tri felli, 
nel corso della sua deposi¬ 
zione a Venezia, dichiarò in¬ 
fatti che l’auto aveva una 
carrozzeria chiara. A bordo 
c’era una giovane coppia, 
non precisamente identifica¬ 
bile; la donna, nell’atto di 
cavare dalla tasca il fazzo¬ 
letto. lasciò cadere un bi¬ 
glietto di banca da 50 lire 
di cui Trifelli si impossessò. 
Checchino Duca disse che la 
macchina era una « giardi¬ 
netta » e che la giovane 
donna era... bionda con i 
capelli scurì (specificò più 
tardi che intendeva dire di 
carnagione rosata con i ca¬ 
pelli castani). Le divergen¬ 
ze maggiori erano state pe¬ 
rò sul punto dove la mac- 
cliinn si era fermata. 

E’ stato interrogato per 
primo Checchino Duca. Il 
bovaro ha esordito con una 
dichiarazione che ha fatto 
fare un balzo al presidente 
del Tribunale: « Ora mi ri¬ 
cordo — egli ha detto — che 
quando il fidanzato della 
Àfontcsi venne da queste! 
parti, subito dopo la morte^ 
della sua ragazza, mi promi¬ 
se scttantamila lire se avessi 
detto che nell’auto che ave¬ 
vo veduto c’erano Wilma e 
Piccioni *. 

Il presidente e il Pubblico 
ministero lo hanno tempe¬ 
stato di domande e alla fine, 
esprimendosi nel suo chiuso 
linguaggio di buttero. Duca 
è riuscito a spiegarsi me¬ 
glio. Pare che Angelo Giu¬ 
liani, in qiieU'occasione gli 
promise una somma se egli 
gli avc.sse fornito notizie ri¬ 
guardanti la fidanzata. II no¬ 
me di Piero Piccioni era sta¬ 
to suggerito per ischerzo al 
Duca da tre inviali di gior¬ 
nali settentrionali. 

E’ stato poi interrogato 
Ziliante Trifelli, un altro dei 
testimoni la cui deposizione 
veneziana fu inficiata da ine- 



La zona dove si è svolto il supralluogo con Indicato il percorso dei giudici 


Le notizie su Rossana Spissu 


(Contlnii.izlonr dalla I. pag.l 


piantonata la abitazione del 
signor Giuseppe Ambrosi, lo 
zio delle sorelle Spi.ssu, im¬ 
piegato presso l’ufficio po¬ 
stale di piazza Bologna. Due 
agenti vigilano in perma¬ 
nenza davanti al portone di 
t'ia Aqnilcia 12. dove si ri¬ 
tiene che Kossana Spissu nb- 
brn trovato ospitalità, rifiu¬ 
tandosi di vedere chicchessia 
A proposito di Rossana 
Spissu. va ricordato che le 
erano state attribuite dichia¬ 
razioni che confermavano so¬ 
stanzialmente rolibi di Giu¬ 
seppe Montcsì. E’ stato an¬ 
che pubblicato il testo di un 
biglietto diretto da Rossana 
a sua madre, nel quale la 
ragazza riferit'a dì un col¬ 
loquio avuto con Vavv. Fa¬ 
vino. difensore di Giuseppa 
Mnnlesi * ilo pari ito con 
l'avv F.ivino — >'orcbbe sta 


to scritto nel biqlietto — al! nuovo e 

■ rato alibi. 


l'avv. Favino le sue impres¬ 
sioni sulla deposizione di 
Giuseppe Montcsi. ed egli ha 
risposto di essere stato colto 
completamente alla sprovvi¬ 
sta da quanto è acrcnuto. 
L'avv. Favino ha soggiunto 
che il motivo della confes¬ 
sione del Montcsi è da ricer¬ 
carsi nel crescente limare 
del suo cliente per una even¬ 
utale incriminazione per fal¬ 
sa testimonianza li Montcsi 
avrebbe mantenuto fino a 
quel momento il silenzio per 
non rivelare i suoi rapporti 
con Rossana Spissu. rapporti 
che tuttavia erano già noli 
agli avvocati c ai giornalisti 
presenti alle Fabbriche Nuo¬ 
ve. Considerato che la di¬ 
screzione mantenuta fino a 
quel momento non aveva 
più ragione di essere c afi- 
menlava anzi il pencolo di 
una sua incriminazione. 
Giuseppe Montasi si sareb¬ 
be deciso a presentare ai 

dcli- 


qualc ho detto come stanno 
ver.imcntc le cose. St.ni tran¬ 
quilla. non ho nulla da rim¬ 
proverarmi. Tornerò appena 
I giornalisti toglieranno l'as- 
sedio ». 

Il senso del biglietto, al 
di fuori del colloquio con lo 
<irr. Favino, non è molto 
chiaro ed appare, anzi, piut¬ 
tosto ambiguo. Comunque, 
lo stesso avv. Favino, con il 
quale obbiomo parlato ieri 
sera, ha smentito di avere 
avuto un colloquio con Ros¬ 
sana Spissu. 

Abbiamo colto questa oc¬ 
casione per domandare al- 


E' evidente. 


a 


punto, che le affermazioni 
di Giuseppe Montcsi do¬ 
vranno essere confermate 
da quanto Rossana Spissu 
dirà nei prossimi giorni 
al Tribunale di Venezia, 
presso il quale sarà cer¬ 
tamente chiamata a dc- 
porrc nonché — a quanto 
si può prevedere con asso¬ 
luta sicurezza — a soste¬ 
nere un confronto con il fi¬ 
danzato della i^rclla. Non 
sono pochi coforp che. con¬ 
siderando gli aspetti pura¬ 
mente piudirinrìt della ri- 


ficilc la po.^izionc attuale 
dell ’ importante testimone. 

A'on a caso, del resto, ven¬ 
gono a galla in queste ulti¬ 
me ore congetture c suppo¬ 
sizioni mai fatte e mai con¬ 
siderate. Le mosse di Ros¬ 
sana Spissu. nel giorno fa¬ 
tale del 9 aprile 1953. sa¬ 
ranno attentamente vagliate 
dal Tribunale e su di esse, 
fin da ora. agenzie di stam¬ 
pa c giornali stanno lavo¬ 
rando alacremente. 

La signora Augusta Ca- 
priotti, vedova Ranieri, abi¬ 
tante ad Ostia Lido, ha di¬ 
chiarato all'agenzia « Italia » 
che già dal luglio del 1952 
Rossana Spissu frequentava 
la sua casa come domestica. 
Ella non è quindi in grado 
di precisare con matematica 
certezza se la ragazza, nel 
giorno stesso delta scompar- 
.m di Wilma (giorno in cui 
Rossana Spissu dovrebbe es¬ 
sere uscita in gita con Giu¬ 
seppe Montcsi). fosse o no 
nella sua casa di Ostia Ef- 
questo, fettivamente — ha soggiun- 


r( de 
) I ass 


to la signora Ranieri — « il 
.saboto seguente al 9 aprile 
1953 (il 9 aprile era giove¬ 
dì - n d r.) io p,irtii con 
Rossana da Roma per Pom¬ 
pei, dove rimasi fino alla 
domenica, rientrando poi io 
nella mìa casa di Ostia e la 
ragazza nella suo abitazione 
romana. Poiché nella casa 
dove mi trovavo non avevo 
telefono né essendo io ve¬ 
nuta a Roma, ritengo che 
Rossana sia venuta ad Ostia 
in un giorno precedente di 
poco la partenza ed in quel 


ccnda, giudicano tassai dif-l la occasione prendemmo ac¬ 


cordi per la gita che dove¬ 
vamo effettuare il sabato. 
Può cs.scrc perciò che fosse 
il giorno 9 quello in cui Ros¬ 
sana venne ad Ostia. Però, 
al riguardo, non ho un ricor¬ 
do ben definito e chiaro ». 

A queste dichiarazioni, 
tutto sommato di interesse 
relativo ai fini dell'accerta¬ 
mento della presenza a Ro¬ 
ma di Rossana il giorno no¬ 
ve aprile, se ne c aggiunta 
un'altra della stessa signora 
Ranieri c di sua sorella, la 
professoressa Aurora. Se¬ 
condo questa dichiarazione 
attribuita dall’agenzia « Ita¬ 
lia » ad ambedue le sorelle, 
< Rossana aveva sempre det¬ 
to che il piccolo Riccardo 
(nato nel 1955) era figlio del 
suo fidanzato e mai ebbe a 
far trapelare i suoi senti¬ 
menti verso Giuseppe, fidan¬ 
zato della sorella magaiore » 

La signora Aurora Ranie¬ 
ri . ha .soggiunto, peraltro. 
che * circa due giorni prima 
del ritrovamento del cada¬ 
vere di Wilma Montcsì. la 
Rossana le telefonò a casa 
dicendo che si trovava a ca 
sa di Pina (ossia Giuseppe 
Montcsi) perché la nipote di 
questi era fuggita da casa ». 

Essendo avvenuto il gior¬ 
no Il il ritrovamento del 
cadavere di U’ilma. questa 
dichiarazione potrebbe con¬ 
fermare, contrariamente alle 
supposizioni della signora 
Augusta che Rossana, il gior¬ 
no 9 si trovava a Roma in 
compagnia r’i Giuseppe Mon¬ 
tcsi. 


sattezze e da strane amnesie 
(basta ricordare quella ri¬ 
guardante un presunto ri¬ 
conoscimento di Piccioni, av¬ 
venuto nella casa di Tullio 
Zingarini alla presenza di 
Augusto Manzi e dì Ettore 
Seguiti). Trifelli, rispon¬ 
dendo a una domanda del 
presidente, ha riferito l’e¬ 
pisodio deir arrivo della 
macchina che egli vide usci¬ 
re dalla Capocotta e diri¬ 
gersi a sinistra, verso l’abi¬ 
talo di Torvajanica. Il suo 
ricordo è oltremodo confuso: 
la distanza dalla quale scor¬ 
se la macchina, che egli ave¬ 
va valutato in *200 metri, ad 
una attenta misurazione è 
risultata di 500. L’unica cosa 
che egli è riuscito a ricor¬ 
dare con precisione foto¬ 
grafica è la circostanza delle 
50 lire, che significarono per 
lui una insperata bevuta al¬ 
l’osteria. 

Anche Irma Mangiapelo. 
per quanto riguarda l’arri¬ 
vo dell’auto — che sì fermò 
a 200 metri dalla sua abi¬ 
tazione — ha fornito le stes¬ 
se indicazioni, smentendo il 
principe d’Assia il quale, co¬ 
me forse si ricorderà, disse 
in udienza di aver svoltato 
verso destra, nella direzio¬ 
ne opposta, cioè a quella in¬ 
dicata dai testimoni. A meno 
che. s’intende, l’auto scorta 
da Checchino Duca, da Tri- 
felli c dalla Mangiapelo non 
fosse una diversa macchina. 
Una lunga discussione, nella 
quale sono intervenuti il si¬ 
gnor Schiavetti, affittuario 
dei pascoli di (japocotta, e 
i guardiani, ha avuto come 
tema il cancello e la doppia 
rote metallica che attual¬ 
mente corrono ai due lati 
della litoranea tagliando in 
due tronconi la tenuta di 
caccia. Poiché qualcuno ha 
afTermato che il cancello e la 
rete metallica esistevano già 
allora, quando la litoranea 
ora stala appena tracciata, 
il presidente ha voluto ve¬ 
derci chiaro. L’esistenza del¬ 
la rete metallica avrebbe 
reso estremamente difficol 
toso l'attraversamento della 
tenuta durante reventuale 
trasporto del corpo inani¬ 
mato della Montcsi. I tre 
guardiani smentiscono però 
questa circostanza. Ricordo 
ha detto successivamente 
Ziliante Trifelli — che 
giorno in cui giunse qui la 
macchina, vidi Checchino 
Duca che guidava i buoi al 
pascolo nei pressi della stra¬ 
da. Le reti non c’erano >. 

Dopo aver eseguito nume¬ 
roso misurazioni, sia pei 
quanto riguarda la distanza 
tra il cancello c la casa del 
Di Felice, sia per stabilire 
il punto esatto, un ponticel¬ 
lo. in cui si trovava il Tri- 
felli, il Tribunale si è dirctt» 
verso la casa un tempo abi¬ 
tata da Venanzio Di Felicr 
c da Irma Mangiapelo, che 
ospita oggi la famiglia Set- 
tizia. E’ un edificio a un 
piano, intonacato dì rosso 
composto da quattro stanze 
più un pollaio, un forno ca¬ 
sereccio e un recinto per 
maiali. NcH’aprilc del I9ò( 
la Società SanfUbcrto avev: 
tolto a Di Felice una stanza 
nella quale venivano deposi 
tati alcuni attrezzi necessar 
per la caccia, ma in cui Ugi 
Montagna provvide a siste¬ 
mare anche una capace 
branda (* Era un buon Ictt' 
— dichiarò Anna Maria Mo 
neta Caglio — con un ma¬ 
rasso di gommapiuma. V’ 
dormii un giorno che avevo 
accompagnato Ugo a unr 
battuta di caccia che si svol 
neva prima dell’alba*). P 
dottor Sepe, nel document» 
finale della sua ìstnittoria 
ha indicato questo locale co¬ 
me uno dei luoghi di con¬ 
vegno dei capocottari. ap¬ 
passionati di cacce di ogni 
genere. Gli a\*\’Ocatì difen¬ 
sori del « marchese di Sae 
Bartolomeo » hanno ovvia 
mente insistito sul caratteri 
rustico della casa c sulla 
mancanza dì qualsiasi como¬ 
dità. In casa Settizia vengo¬ 
no svolti alcuni altri accer¬ 
tamenti. dopo di che. alle 
ore 12,50. il presidente Ti- 
beri decide di sospendere la 
ispezione c di riprenderla 
alle 16. 

Alle 16,10 il presidente Ti- 
bcri, che da qualche minuto 
si era recato nella località 
« Zingarini » per stabilire in 
modo preciso il punto in cui 
venne rinvenuto il cadavere 
di Wilma, ha cominciato a 
preoccuparsi per l'assenza 
del suo collaboratore cd ha 
inviato un motociclista in 
direzione di Ostia per rin¬ 
tracciarlo. Destino è arrivato 


rosso in volto e trafelato al¬ 
le 16,40. Era stato raccolto 
da una auto di giornalisti 
mentre cercava di raggiun¬ 
gere a piedi il luogo dell’ap¬ 
puntamento. 

La fase pomeridfana del 
sopralluogo si è svolta alla 
presenza di un pubblico fitto 
che è riuscito a filtrare an¬ 
che attraverso le fittissime 
maglie della sorveglianza 
stabilita dai carabinieri e 
dalla polizia. Alcuni foto¬ 
grafi, per poter riprendere 
più da vicino i movimenti 
del Tribunale, si sono rim¬ 
boccati i pantaloni e sono 
scesi in acqua, nel vano ten¬ 
tativo di passare, agli occhi 
delle guardie, come timidi 
bagnanti fuori stagione. 
Qualcuno, nella fretta, ha 
compiuto un mezzo bagno. 

E’ stata indubbiamente la 
parte più interessante della 
ispezione di ieri. Il mare¬ 
sciallo Carducci, comandan¬ 
te la stazione dei carabinieri 
di Pratica dì Mare, infatti, 
per la prima volta ha par¬ 
lato deH’csistcnza di una 
strada, in condizioni camio¬ 
nabili, tra la tenuta di Ca¬ 
pocolta e la zona « Zingari¬ 
ni », fin dall’aprile del 1953. 
La congettura del corpo por¬ 
tato a spalle dalla bandita 
di caccia fino al litorale, vie¬ 
ne così a cadere. 11 trasporlo 


della ragazza a bordo di una 
automobile nella quale sta¬ 
vano altre tre persone. Ro¬ 
dolfo Montcsi era angosciato 
soprattutto dal pensiero che 
se la figlia ora morta duran¬ 
te la notte tra il 10 c l’il. 
non si riusciva a scoprire do¬ 
ve avo.sse trascorso le ven- 
tiquatt’ore precedenti. Mi 
disse che egli aveva presen¬ 
tato la denuncia alle ore 21 
del 9 aprile e che aveva im¬ 
mediatamente fatto delle ri¬ 
cerche. Gli dissi che proba¬ 
bilmente la ragazza era in 
stato interessante c si era 
tolta la vita. Egli protestò 
dicendo che Wilma doveva 
sposarsi n giugno, quando 
Giuliani avrebbe dato il 
concorso. Non c'era nessun 
altro uomo. « Mia figlia — 
gridò — è una seconda Ma¬ 
ria Goretti ». 

11 terzo elemento è venuto 
fuori dalle deposizioni delle 
signore Jole Balelli in Man¬ 
zi e Anna Salvi. Le due don¬ 
ne, secondo quanto ha di¬ 
chiarato la Balelli, il pome¬ 
riggio del 10 aprile 1953 al¬ 
le ore 17,30 videro una gio¬ 
vane coppia dirigersi verso 
la tenuta della Capocotta. 
La donna indossava un giac¬ 
cone a quadrettini verdi e 
gialli (che fu poi rinvenuto 
sul cadavere di Wilma) che 
la fanciulla di via Taglia- 


smenti l’affermazione. 

Ieri Augusto Manzi (un 
vecchio ancora robusto e for¬ 
te di 77 anni, suocero della 
signora Jole ' Balelli) dopo 
aver deposto .su alcuni par¬ 
ticolari che confermano lo 
episodio di cui furono prota- 
goniste la nuora e la signora 
Salvi, ha dichiarato che ef¬ 
fettivamente Ziliante Tri¬ 
felli avrebbe riconosciuto 
Piccioni nella fotografia vi¬ 
sta in casa Zingarini. 

PRESIDENTE: Riferisca 

con esattezza ciò che avven¬ 
ne quel giorno. 

MANZI — In casa di Zin¬ 
garini. Trifelli intervenne 
mentre noi discutevamo del¬ 
la morte della Montesi. Ri¬ 
cordò che aveva visto arri¬ 
vare sulla spiaggia una mac¬ 
china nera con a bordo un 
giovane e una ragazza. Zin¬ 
garini gli chio.se: < Tu lo ri¬ 
conosceresti ritorno? ». E 
gli mise sotto il naso un 
giornale che riportava alcu¬ 
ne fotografie di personaggi 
chiamati in causa. « Secon¬ 
do me, rispose Trifelli un po’ 
indeciso, potrebbe essere 
questo. Gli assomiglia mol¬ 
to » Zingarini lesse la dida¬ 
scalia: sotto la foto stava 
scritto il nome di Piero Pic¬ 
cioni. 

Avv. AUGENTf (difenso¬ 
re di Piccioni) — Quando 
avvenne questo episodio? 

MANZI — Poco tempo do¬ 
po il rinvenimento del ca¬ 
davere; forse sette o otto 
giorni dopo... 

Avv.' VASSALLI (difen¬ 
sore di Montagna) — Da chi 
apprese, lei, che 7'ri felli suc¬ 
cessivamente cambiò ver¬ 
sione dicendo die la mac¬ 
china vista vicino alla spiag¬ 
gia era di colore chiaro e 
non scuro? 

MANZI — Non lo ricordo. 

PRESIDENTE — Ricorda 
se Seguiti era presente a 
questo episodio? 

MANZI — Per me c’era. 

PRESIDENTE — Questo 
Ziliante Trifolli Io conosce 
bene? 

MANZI — Qui a Torvaja¬ 
nica lo conosciamo tutti. E’ 
sempre sbronzo... 

Giudice VILLACARA — 
Era su di giri anche quei 
giorno? 

MANZI — E’ sempre sot¬ 
to pressione. 

Terminato l’interrogatorio 
di Manzi, il presidente del 
Tribunale ha fatto compie¬ 
re alcune rilevazioni dalle 
quali è risultato che la casa 
di Zingarini, contrariamente 



prrsidcnlr Ttlirri (al centro) durante il soprallunKO alla Capocotta 


lei corpo potrebbe essere 
ùato eseguito a bordo di una 
lutomobile. 

Questo è stato il primo 
elemento accertato dal Tri¬ 
bunale nel suo tentativo di 
ricostruire, con la maggiore 
minuziosità possibile, l’am- 
'oiente e i luoghi cosi come 
^rano il giorno in cui Wil¬ 
ma morì. La scélta della da¬ 
ta è stata molto felice. Ieri 
noltrc. soflìava un vento le- 
-o di scirocco; le onde del 
naie, come in quella livida 
liba del 9 aprile, si infran- 
tevano sulla battigia bian¬ 
che di spuma. Il ciclo era 
coperto e solo per poco tem¬ 
po si è vista una lama di 
;ole. 

Le dichiarazioni di Car- 
.lucci hanno permesso di 
ivcre un'idea più chiara, an- 
-he perché sono state se- 
tuite da alcune illustrazioni 
li indubbio interesse, come 
luella relativa ai tre can¬ 
celli di legno della tenuta, 
la cui chiave era detenuta 
da Terzo Guerrini. il « fo- 
lelissimo > di Ugo Monta¬ 
gna. 

Il secondo elemento (oltre 
quelli marginali relativi al 
punto dove venne rinvenuto 
il cadavere, accertati attra¬ 
verso le deposizioni di For¬ 
tunato Bcttini. di Paolo Pao- 
iitcci. del brigadiere .An- 
dreozzi e del brigadiere Tor¬ 
di). c contenuto ncirinler- 
rogatorio di Annunziata .Al- 
legrìni. La donna fu una del¬ 
le prime ad accorrere sulla 
spiaggia quando Fortunato 
Bottini scorse la salma. Il 
viso di Wilma era fresco e 
• sembrava che la ragazza 
dormisse *. La donna si av¬ 
vicinò alla salma e credendo 
che la fanciulla fosse sem¬ 
plicemente svenuta, la 
schiaffeggiò. 

PRESIDENTE — Ricorda 
qualche altra cosa? 

ALLEGRINI — Sì. Qual¬ 
che giorno dopo il rinveni¬ 
mento del cadavere giunse 
qui a Tor Vajanic.'i il padre 


mento indossava al momen¬ 
to di allontanarsi da casa. 
La Balelli ha confermato in 
pieno questa circostanza, 
pur dicendo di non essere 
andata sulla spiaggia per ve¬ 
dere la salma dell’annegata, 
ma di aver appreso il par¬ 
ticolare del giaccone dalla 
Salvi. La Salvi ha invece ri¬ 
ferito in modo molto con¬ 
fuso c lacunoso il i acconto. 
Su un solo punto e stato 
molto precisa: < Venne — 
ella ha detto — Augusto 
Manzi a casa mia c mi ri¬ 
ferì che una donna era sta¬ 
ta trovata morta sulla spiag¬ 
gia. Mi recai subito sul po¬ 
sto c chiesi ni carabiniere 
di sollevare il lenzuolo. Ri¬ 
conobbi il giaccone: era 
quello della ragazza che 
avevo visto il pomeriggio del 
giorno vrima ». 

l,a testimonianza della 
Salvi non permette ormai 
alcun dubbio sulla < cere- 
rica » della vicenda; Wilma, 
alle ore 17.30 del 10 aprile 
era ancora viva. Non pote¬ 
va essere la stessa donna che 
la dottoressa Passarelli di¬ 
ceva di aver visto sul treno 
di Ostia Non è morta di « pe¬ 
diluvio * ed ha vissuto poi 


a quanto affermato da nu¬ 
merosi testimoni, è situata 
distante 800 metri dal luogo 
in cui fu rinvenuto d ca¬ 
davere e non 200 metri sol¬ 
tanto. Quindi il Tribunale 
si c spostato in una cabina 
dello stabilimento balneare 
militare, che si affaccia pro¬ 
prio sulla zona Zingarini. e 
qui il presidente ha cliiamn- 
to il signor Seguiti, detto 
« Scmpicbcne ». un ottuage- 
iiaiio dal corpo vigoroso m.i 
dalla memoria piutto.sto tor¬ 
pida. Non ricorda infatti ili 
aver as.'iistito al colloqui Ir.i 
Trifelli c Zingarini e addi¬ 
rittura non ricorda di a\er 
mai conosciuto il Trifelli. 

Avv. ALGENTI — Chi le 
parlo del presunto ricono¬ 
scimento di Piero Piccioni 
da parte di Ziliante.’ 

SEGUITI — Nc sentii par¬ 
late per la prima • voi*.., 
quando il dottor Sepc ci 
interrogo in casa di Zinga- 
rini. Io. in quel momento, 
mi trovavo in cucina inten¬ 
to a cuocere delle quaglie 
che avevamo preso poche 
ore prima. 

.Alle 18.50 l'ispezione c 
terminata. L'appuntamento 
e stato dato per stamane al- 


vcnti(iuattr'ore lontana da'le ore 10.30 dinanzi alla sta- 
casa in compagni.i r!i qual- j zionc centrale di Ostia Dopo 
cimo. La sua tragica fine av-l questa •-■ccond.T ispezione, cii 
venne con tutta probabilità prcMsto vi c soltanto rinler- 


nclla tarda serata del 10. 


addirittura, nella notte tra 
:l 10 c rn a non molte ore 
di distanza dal rinvcninen- 
to del suo corpo senza vita 
Il quarto elemento riguar¬ 
da quella famosa riunione 
a\'\*enuta in casa di Tullio 
Zingarini. alla presenza di 
.Augusto Manzi, del caccia¬ 
tore Seguiti, dello stesso 
Zingarini c di Ziliante e Tri- 
felli Zingarini. a Venezia as¬ 
serì che il Trifelli. scorgon- 
dr una fotografia di Piero 
Piccioni, puntò |] dito di¬ 
cendo: * Lo riconosco, è 
riiomn che stiva nella mac¬ 
china .scuro che ridi uscire 
da Capocotta ». Trifelli 


rogato’^io del prof .Attili 
-Ascarclli. uno dei tre s;i. 
perpcriti che non potè esse¬ 
re sentito a Venezia a caiis.i 
delle sue condizioni di sa¬ 
lute. I difensori dei maggio¬ 
ri imputati hanno solleva¬ 
to qualche eccezione chie¬ 
dendo la convocazione tele¬ 
grafica anche degli altri due 
«siipcrperiti». professori Do¬ 
menico Maracei e Giorgio 
l'anuti'». die fecero parte del 
medesimi' collegio peritale. 


CINODROMO RONDINaU 


Occi alle ore li 5 numor.e 
Corse di levrieri a parziale 
beneficio C-R.L 
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airaspetto In salto immenso tra vecchio e nuovo 


Acceltai, sciiz’ainarc la 
caccia con rciuozionc dì chi 
spara, ina scniplicenicnto col 
Riisto di chi rompe un’aldlu- 
dìnc e anche in ciò senza 
ripromeltersi patetici am¬ 
plessi con la natura, di re¬ 
carmi alt’asjietto con Tullio, 
Krano tre sere che al caffè, 
invece di {•iocare a boccine 
— il biliardo aveva pei" me 
un fascino che covava sem¬ 
pre in rapiinrlo con le con¬ 
dizioni fisiche, starei per di¬ 
re {geometriche delle mie 
passioni per buona fortuna 
economiche — mi riempiva 
la testa con bassi voli di ani¬ 
tre selvatiche e {•ermani e fi¬ 
schioni e {•ambette e non sa¬ 
prei ridire di (piali altri vo¬ 
latili della medesima specie. 
Di tutti (piei discorsi clic ac¬ 
cendevano la sua piuttosto 
che la mia fantasia, io cajii- 
yo una cosa; la {«ita in barca 
in aperto mare snU’ora del 
crepuscolo con un Tullio 
che voleva farmi vedere, {ler 
forza, come si {li^lia un {icr- 
maim (piasi a buio. 

« I"^’ fantastico », diceva. 

« l*hm, — esclamavo per 
non far{jli cantare ancora 
vittoria —: sarà sempre sjia- 
rare ». « Macché dici!, — ri¬ 
peteva esaltandosi —, un 
confo è cacciare in padule 
o nel domestico in terra, c 
un altro in mare. Ci jiensi 
in mare? ». « He’, che ci tro¬ 
vi di strano? ». « Come, che 
ci trovo di strano? IV tutta 
un’altra cosa. Pensa al mare, 
la sera, e (piesii uccellacci 
che .sbattono l’ali: li senti e 
non li vedi, c ((uando li vedi 
è un attimo: se non li sten¬ 
di a volo sei fritto! ». « He’, 
beviamoci sopra ». « Mlo- 

ra? ». « .V.Uora che? ». « Di¬ 
co se vieni ». l-'u che {iro- 
misi. 

Tullio smontava alle cin¬ 
que dal lavoro, era mecca¬ 
nico in uh cantiere navale 
in Darsena Nuova. Siccome 
abitava al Terminetfo fuori 
città, portava il fucile che 
lasciava in portineria. « IV 
un Lìe{»i di quelli vecchi, ma 
non lo cambierei con un 
nuovo per tutto l’oro del 
inondo », diceva. Mi faceva 
quasi rabbia (pici suo assolu¬ 
tismo, del resto disinteressa¬ 
to, con tutto ciò che {«li ap¬ 
parteneva. Cosi se comprava 
un paio di scarpe, un capo 
d’abito, un accenditore di 
contrabbando, c via di se- 
Riiito: quando a furia di 
economie riuscì a ottenere 
di seconda mano quel moto¬ 
rino a due tempi che .sputa¬ 
va miscela c fumo da tutte 
le partì, Gesù c Maria .se 
non pareva che possedesse 
una Mercedes! «Provalo, 
toh, provalo! », slava sem¬ 
pre a ripetere a chi {»li di¬ 
ceva macinino. Iv non icario 
dei ferri del mestiere, i suoi, 
quelli con cui a casa se ne 
serviva per lavoretti da ar- 
rotondarci il ma{;ro salario 
in dilla. 

♦ 

l.a sera della battuta in 
mare, la barca ravremmo 
presa da Cecco che la te¬ 
neva orme{;siafa nel Can- 
taccio dietro il frontone del 
Canale in Darsena Vecchia. 
La cono-scevo, faceva anche 
acqua. « l'n pochino, solo 
un pochino, — aveva c.scla- 
mato Tullio con l’aria di 
dire: che marinaio .sci? —: 
del re.sto c’c la vof.àzzola, 
nel carabottino, uno rema e 
l’altro a{’{^òfta Pacqua ». 

Avevo promesso e fui 
puntuale. Alle cinque c mez¬ 
zo, {'ua(ln{'nata la bocca del 
molo, uscivamo in aperto 
mare. Yo{ 5 avo io, lui a{’sot- 
tava c ripeteva; «Tutti i 
minchioni sarebbero buoni 
a uscire con una barca a 
motore; cosi re li vorrei, 
però »; e cose del {genere, in 
un continuo incessante 
brontolìo come .se ce l’aves¬ 
se col resto de£»li abitanti di 
questo mondo c li sfiiLissc 
in bravura. (,hianilo mi vide 
sputare nelle mani. I(]ntcnnò 
il capo e disse; « Si vede 
‘ che non batti la mazza, le ». 
Non {•li risposi, ero nervo- 
.so. l'n po’ per la barca che 
faceva acqua — c pensavo 
al momento che avrei do¬ 
vuto a.CSolfarla io —, un po' 
per causa sua che vedeva 
tutto color di rosa c sem¬ 
brava prendere sosto a sfi¬ 
dare ijli altri cacciatori e il 
mondo intero a (dii s.-ipcv.-i 
sacrificarsi di più. «'licnli 
a dritta c poi fila verso li 
spiajj'iia », mi di.ssc. Non eli 
risposi. 

Già mi dolevano le mani, 
pensavo alle {•alle c cerca¬ 
vo di lavorare di polsi per 
non .sbucciarmele subito co¬ 
me un lucchese. 11 ^ tempo, 
col .sole ormai siiirorizzon- 
te, non mi piaccv.i {lunto. 
Nuvole a branchi, di un co¬ 
lore inchiostro lavalo cre¬ 
scevano a vista come caval¬ 
li bizzosi. « (die fara? », cine¬ 
si. Tullio indic(> le st.ir- 
dellc c le lampare che usci¬ 
vano per pescare durante la 
notte in aperto mare; « Sei 
vanno fuori quelle, possia¬ 
mo slaro^an(piilli. Dai. {las. 
•sanii i remi ». 

Il mare era livido e rugo¬ 
so come una pelle accapj»'»- 
nala dal freddo, e una b".;- 
Rcra nebbia lo invadesa di¬ 
stesa a pelo d'acqua. Il gior¬ 
no era stato troppo cablo 
per essere marzo, mentre 1 .» 
.sera veniva frc.sca. Del ven¬ 
to neppure il se^no. .Miri 
eaceialori vo{;avano a qual¬ 
che distanza. Nella pace del 
mare si udivano i colpi dei 
remi e, di quando in quan¬ 
do, le voei. Le barche si di- 
.stin{’uevano apiiena. simili a 
macchie in mezzo :dla neb¬ 
bia. .\ sotto di sole r;iri.« 
divenne {;ri{’ia e ferma e 
anche il mare incupì, lo mi 
chiedevo come si .sarebbe 
potuto vedere un volatile e 
mirarlo. 


Tullio trasse fuori un o}*- 
{fetto, lo jmlì, lo mise alle 
labbra c ne trasse dei fi¬ 
schi. « t'.i vorrebbero {ili 
stampi, — sospirò —, con 
quelli li farci vedere ». Sla¬ 
vo per esprimere la mia 
idea, (iiiando mi trattenne 
per un braccio. « Zitto, 
{{(iarda là, là! ». lo non ve¬ 
devo niente. « beccoli die 
{{iraiio, scommetto che sono 
{{ermani », disse col fiato 
mozzo per remozione. Pre¬ 
se il fucile e tirò su ì cani. 
Poco dopo lo vidi riabbas¬ 
sare l’arma. Poi l’alzò di 
nuovo e di nuovo la fece ca¬ 
dere leiilamente. «Porca mi¬ 
seria, porca miseria cane ». 
soffiava eccitato. - In (pici 
momento udimmo uno, imi 
due spari. Poi altri spari 
verso ponente. Silenzio e di 
nuovo uno sparo, (piesta 
volta vicino, « lù-coli, eccoli 
dalla nostra parte », escla¬ 
mai come un bambino. Tul¬ 
lio mi delle un colpo. 

lo non mi mossi, l.o vidi 
alzare l’arma, sc{{uire qual¬ 
cosa in aria che lui vedeva 
e io no. Ma il colpo non 
venne. Venne un moccolo: 
« Hanno {{irato jiroprio so¬ 
pra di noi, erano alti, troj)- 
po alti ». Udimmo sparare 
(piesfa volta a sinistra, ver¬ 
so levante, poi ancora e an¬ 
cora ma sempre più lonta¬ 
no. Di colpo vidi Tullio al¬ 
zare la doppietta e subito 
udii lo spai;o. Sparò di nuo¬ 
vo, stette un attimo proteso 
e poi disse; « L’ho preso è 
là, dài, dài, vo{{a da quella 
parte! ». Si mise ai remi 
anche lui c {{iuu{{emmo do¬ 
ve credeva di aver veduto 
cadere ruccello, ma non 
riuvenimmo neiipure una 
penna. Tullio insisteva. 
« Ura un fischione, l’ho vi¬ 
sto come vedo ora te, è ca¬ 
duto {{iù a ])iombo ». 


« Ti sarà {larso, sai co- 
m’è », mi venne detto. Lui 
si arrabbiò. Di botto venne 
zitto, mi dette un colpo, 
prese l’arma... Ora li vede¬ 
vo anch’io. .Saranno stati sei 
o sette, erano {{rossi, batte¬ 
vano Pali in silenzio. Lo 
stormo fece un anqiio {{irò, 
si divise, tornò a riunirsi c 
a puntare verso la barca. 
« Lccoli, eccoli », soffiai ti¬ 
randolo per la {{iubba. Lui 
mi dette ima pedata. Stavo 
per (lir{{licnc due, quando 
sparò. Sparò a destra poi a 
sinistra, voleva ricaricare 
ma non ebbe tempo. « L’ho 
presi, l’ho presi! », si mise 
a {«ridare. Sparavano anche 
dalle altre barche. « Vofia, 
vo{{a a dritto », disse. Erano 
{{ermani, un maschio c una 
femmina. 11 maschio aveva 
un bel collare verde. Face¬ 
va san{{ue di .sotto l’ala de¬ 
stra. La femmina era tutta 
{{ri{{ia. « Li avevo presi per 
{{ambette. Stavo per sparare 
basso, jioi mi sono accorto 
che erano germani c allora 
li ho mirali proprio addo.s- 
so, non so nemmeno io co¬ 
me ho fatto a beccarli con 
questo buio ». Era davvero 
{{ià buio, anche per la neb¬ 
bia che fumava a pelo d’ac- 
(pia, sebbene rada c Icg{{cra. 
Su in alto brillavano le pri¬ 
me stelle neH’ultimo chi.a- 
rore del {{iorno percorso da 
strisce di nuvole asciutte. 
« Chi.ssà come sarà contenta 
Irma », di.ssi. « Mia moglie? 
Oh, certo che .sarà conten¬ 
ta. Ma anche le dovrai as¬ 
saggiarli. Toh, piglia la 
femmina ». Io mi .schernii, 
dissi {lersino che non mi 
piaceva la caccia, ma non 
vi fu verso. Quando Tullio 
aveva detto, aveva scritto. 
Strada facendo mi siiiegò il 
modo (li cucinarli. 

sii.vio Miciir.i.i 


Minareti cadenti e moderni quartieri operai ^ pittori astratti e fez turchi - Le influenze deW Occidente e V arretratezza del mondo 
contadino - La nuova unità statale si realizza attraverso lo Stato federale - Carattere e funzioni del Consiglio dei produttori 


(Dal nostro Inviato spedate) 

BELGRADO, aprile. 

Cos’è die tiene unita, og¬ 
gi, la struttura jugoslava? 
La domanda, dopo un 
soggiorno anche breve nel 
paese, è lecita. In .Iu¬ 
goslavia il salto tra il 
vecchio e il nuovo è im¬ 
menso, la profusione di ele¬ 
menti eterogenei ò unica. 
In Italia in poche ore di 
volo passi degli < ingegne¬ 
ri Olivetti » ai pastori sar¬ 
di; qui in Jugoslavia la 
combinazione e la contrad¬ 
dizione tra il vecchio e il 
nuovo non ofTende. non 
stride come una frattura 
sociale, ma ti costringe, 
ogni volta che scopri la esi¬ 
stenza di una < novità », a 
fare i conti di quanto sarà 
costato, di quanto costerà 
ancora, il cammino per il 
progresso. 

Il passato oscuro ti è 
sempre davanti, ancora og¬ 
gi. In una stessa città vai 
ciai minareti cadenti alle 
grigie fortezze austriache, 
dai ruderi di Diocleziano 
alle indecifrabili t o m b e 
« bogomile ». Le campagne 
hanno un profilo monoto¬ 
no, antichissimo, la mano 
dell’uomo le lin appena in¬ 
cise con le suo povero e 
poche strade. E. incastrato 
tra la muffa malinconica di 
una antichità pesante, sen¬ 
za bagliori, il nuovo che 
c’è appare nuovissimo e 
splemlente, un gioiello pre¬ 
zioso su una vecchia icona 
affumicata. I quartieri ope¬ 
rai e le scuole modello di 
Zagabria, la squillante e 
bianca stazione di Serajo- 
vo, i colossi candidi della 
Nuova Belgrado e il grat¬ 
tacielo dell’Hotel Metropol, 
l’autostrada di 400 chilo¬ 
metri che va da Zagabria 
alla capitale dello Stato: 
sembrano pezzi di un altro 
paese, di un paese che ver¬ 
rà, quando il nuovo avrà 
seppellito completamente il 
vecchio nei musei. 

Una parte di questo vec¬ 
chio. tuttavia, è già sulla 
soglia del musco. E non si 
tratta della parte meno im¬ 
portante delle eredità del 
passato. Si tratta del uec- 
chio che è negli uomini, 
nelle tradizioni campanili¬ 
stiche e scioviniste locali; 
di quel « balcanismo > par¬ 
ticolaristico. settario, san¬ 
guinario, che aveva nel 
passato scavato frontiere 
cruente nel cuore del paese. 

Nel periodo fra le due 
guerre, l’unità statale fu un 
mantello assai leggero; lo 
Stalo iugoslavo dei Kara- 
georgevic non era in realtà 
che il vecchio regno serbo 


stampo. Dalle abitazioni ai 
vestiti, dai libri ai giornali ' 
il moderno si manifesta con 
piglio decisamente occiden¬ 
tale, in cui trovi l’eco di 
uno sforzo spesso ingenuo 
ma che è sempre teso ad 
assimilare quanto di me¬ 
glio il progresso ha dato 
airuomo. nel campo della 
tecnica, del pensiero, dello 
usanze. 

Dov'è il lìevicolo 

A questo punto io vorrei 
dire che. a mio avviso, non 
c'é da sottilizzare e d:i gri¬ 
dare allo scandalo se tal¬ 
volta al «meglio», si me¬ 
scola anche il « peggio ». 
Ma poi è davvero < il peg¬ 
gio » un dramma, se le ra¬ 
gazze si pettinano alla Kim 
Novak c i ragazzi alla 
Brando? Sì. il fatto che per 
il ballo di gala dei giorna¬ 
listi di Belgrado quest’an¬ 
no fosse n e c e s s a rio lo 
< smoking ». mi ha dato fa¬ 
stidio; e ))iti fastidio mi ha 
dato il fatto die. su (me¬ 
sto, alcuni gio\'ani teoriz- 
za.sscro come su una neces¬ 
sità, e die perfino su un 
giornale serio sia uscito un 
articolo in cui si invitavano 
i belgradesi a vestire in tin¬ 
te meno funeree in omag¬ 
gio al progresso. Se è vero 
tuttavia che il progresso 
non è in queste cose, è an¬ 
che vero il contrario; che 
(pieste cose cioè in Jugo¬ 
slavia non sono sempre e 
per forza sintomo di < cor¬ 
ruzione ». A mio giudizio 
non è corruzione nc{)ijure 
il fatto che oggi i pittori 
jugoslavi stiano scoprendo 
Mondrian, gli scultori Moo- 
re e i letterati Vittorini. 
Scoprono cose che da noi, 
talvolta sono già vecchio; 
ma le scoprono da soli o i 
pili intelligenti nel momen¬ 
to in cui le scoprono, si ac¬ 
corgono anche che sono 
vecchie. E' corruzione il 
fatto che gli jugoslavi, gio¬ 
vani e vecchi, desiderino 


viaggiare e viaggino, veda¬ 
no il mondo, lo scoprano 
così com’è, bello e brutto, 
da soli? 

Non c li. a mìo gìudi/ìo. 
il problema. Il problema e 
die la Jugoslavia era io 
Stato {liìi arretrato d'Euro¬ 
pa, sotto ogni aspetto: e che 
se nelle città la lotta tra 
il vecchio e il nuovo è im¬ 
ponente e assume talvolta 
anche aspetti ingenui e inu¬ 
tilmente p o 1 e m i c i. nelle 
campagne il vecchio mon¬ 
do contadino è ancora con 
un piede dentro e uno fuo¬ 
ri del .socialismo. Già nelle 
{leriferie urbane l'aria cam¬ 
bia la vecchia grinta par¬ 
ticolaristica balcanica si fa 
ancora .sentire. A Serajevo 
trovi ancora i fez rossi tur- 
dii che vivono i.solati nelle 
loro cittadelle-mercato, le 
vecchie contadine che non 
accettano la legge contro il 
velo e si coprono la faccia 
a metà, i < imiezziii » die 
dall'alto di cento e uno mi¬ 
nareti chiamano al Corano. 
Nelle campagne di Belgra¬ 
do, (li Zagabria, di Lubiana 
accanto all’operaio rivolu¬ 
zionario e aU’ingcgnere che 
studia il disegno industria¬ 
le trovi ancora il contadino 
che non solo si rifiuta di 
portare gli ortaggi in città 
se non lo pagano quanto 
vuole lui, ma che difììda del 
concimo chimico, del trat¬ 
tore. della cooperativa, del¬ 
lo Stato in genere c resta 
attaccato alla sua < fame di 
terra ». Tra ruomo spinto 
verso la novità e che su 
questa strada compie erro¬ 
ri. anche gravi, o ruomo 
attaccato al vecchio, quale 
dei due, oggi è più lontano 
dal socialismo, non solo co¬ 
me astrazione, ina come lot¬ 
ta concreta in Jugoslavia? 

I pericoli di corruzione, 
di slittamento del sistema, 
non si annidano nello stu¬ 
dente che anche se ascolta 
Frank Sinatra e sogna di 
viaggiare a Roma a Parigi 
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SKIl.AJI'.VO — .AsprCt» di ini iiicrc.ilo nella città vecchia 


e Londra è socialista, lavo¬ 
ra per il partilo e difende 
il regime a spada tratta, 
guai a toccarglielo. 11 peri¬ 
colo di corruzione del so¬ 
cialismo si annida altrove. 
E principalmente, a mio av¬ 
viso, nella parte {liii vec¬ 
chia del mondo jugoslavo, 
nel mondo contadino, dove 
rinfluenza religiosa è più 
forte, dove lo sforzo per ajlt 
plicare i nuovi rapporti so¬ 
cialisti sono più difllcili. 
Dove, evidentemente, gli 
errori e le frettolosità sono 
state maggiori, dove l’ana¬ 
lisi teorica è ancora insuf¬ 
ficiente, inadeguala al gra¬ 
do di arretratezza spaven¬ 
tosa in cui ver.sava fino a 
pochi anni fa. la campagna 
jug(»slava. E il jiartito ju- 
gosUivo, a mio parere, la 
liene a chiudere un occhio 
sugli < eccessi » del mi ivo. 


e ad aiu'irli tutti e due su¬ 
gli eccessi del « vecchio >. 

1 problemi del « mondo 
vecchio » da superare t'ac¬ 
corgi che si comiilicano e 
si fanno ancora iiiù diflìcili. 
(inando ti avvìi alle fron¬ 
tiere del Paese, a ipiellc 
(•cecilie e a (pielle nuove. 

Minoranze etniche 

I segni di cento invasioni, 
di dicci occupazioni str.i- 
nierc secolari, ancora so¬ 
no lì. testimonianza di una 
veccliia ossatura disartico¬ 
lata. Le minoranze stranie¬ 
re .sono un altro retaggio 
del pa.ssato che caratterizza 
la lotta tra la nuova orga¬ 
nizzazione e la vecchia, che 
rendo l'istituto dcU'.nitono- 
mia e della fcder.izione uno 
strumento di progresso rea¬ 
le, in sé e per .se. Nella \'oi- 
vodina. una fetta di « piit- 


IN CONTRASTO CON LA POSIZIONE ASSUNTA DALLA « GAZZETTA LEHERARIA » 


Tichonov appoggia ihiirenoiirg 

nella polemica sulla cultura americana 

Una lettera del presidente dei partigiani della pace sovietici pubblicata dalla « Pravda » 

(Dal nostro corrispondente) |Co»uicctictit. AVI suo (irccoloipià ricini, di lìrriscr, Sinclair Uouscntt’ di mìsrouosrCT,' idi in 


Ehrenburg 


rrispondente) Connecticut. AVI suo ari.colo più ricini, di Prciscr. Sinclair consente di inisronosrerc pii in¬ 
culi contestava l'csi.sfcma di Leiri.v, llcitìinyuau. Fnulkncr, dubbi valori che essa ha saì>uto 
Il Comitato so- una cultura nazionale amerienna Stcìiibcck c Caldtvcll, il cui co- creare. Ccr tiucsio un articolo 


enn i rrinfini nlInreTti «lilla -- <’W‘i contestava icsi.stcnza (Il Fcirt.v, licmiuyuap. tnuiKncr. «noni raion vnc essa un .tapino 

ridilo P «iiPli interessi delle MOSCA. 2. — Il Comitato so- una cultura nazionale americana Stcìiibcck c Caldivcll, il cui co- creare. Per ipicsto un articolo 
pene e sugli iiiieiessi ueiie yjpjjpQ della pace ha preso po- sostenendo che i.t yran parte ratiere mi:ionale americano è come quello di Kascm-Hek urta 
anticne comunua lOCail. lu jj-jonc a favore di Ehrenburg questa è opera di innnipriili c iiieoiitestabilc. Che ri siano de- i jirincipi intcrnnrioiKili.'itjci c le 
qui I clamoriJSI o tremendi nella breve polemica che aveva ajipaygiarido la sua argomenta- cine di milioni (l'i jicrsone ncpli aspirazioni pacifiche dei i>opoIi 
urti nazionali, i sanguinosi opposto lo scrittore alla Litcra- ztonc con la descrizione di una Stali Uniti le quali non li co- dcll’UKSS. 

scontri religiosi, gii episodi turnaia Gasieta a proposito di serie di fenomeni abbastanza nosroiio non c un argomento; Nel pubblicare la lettera dcl- 
< western » tipo quello del- un articolo sulla cultura ameri- diffusi oltre Atlantico: largo di- quando io ero ragazzo, obietta- lo scrittore, la Lilcraliirnaia 
la fine di Badie, il deputato cana. apparso in quel giornale: siiitcrcssc per le opere di cui- va Ehreiibury. c'erano nel no- Gasieta la faceva seguire da 
contadino che arringava le l’intervento ha preso la forma tura, scadere della letteratura strn paese decine c decine di una replica di poche righe. Il 


folle a piedi scalzi e in co¬ 
stume nazionale croato, uc¬ 
ciso a revolverate sul ban¬ 
chi del Parlamento. 

Oggi questo vecchio mon¬ 
do è scomparso nella sua 


di una lettera del presidente, il nei digest c nei comics, im- pcr.s-onc che ignoravano l’est- piornale a.s.sicnrnrn che lo svi- 
poeta Tichonov. indirizzata alla bastardirsi della musica negra stenza di Cecov r di Corki.mu ìiippo e la comprensione dei 
Pravda, che l’ha pubblicata icn- nel jazz, delle orchestrine, prc- non per iiuesto potrei ammettere legami fra gli Stati Uniti c 
za alcun commento, dando cosi valere dell'astrattismo di altre che si negasse resistenza di una l'UIÌSS fanno parte delle sne 
a vedere di condividerne il con- - mode - nette arti figurative, cultura nnrionale ru.ssa. preoccnjnirioni c dei suoi obict- 

tenuto. e così ria. E' possibile, è necessario de- tiri; ma l'articolo incriminato. 

L’Oggetto della polemica è lìispondcvu Ehrenbury clic nnnciarc il maccartismo, l'o.scii- che altro non era se non il 


e COSI via. 
Hispoiidcva 


Ehrenbury 


me auro non era se non il 

struttura, economica e poli- apparso sulla Llteraturnaia di per contestare la tesi dcll’arti- ranti.smo o il razzismo ameri- resoconto tii un tcstininnc ncii- 

tica e s’avvia a scomparire Mosca circa un mese fa. Si trai- colo non era nrce.<rsario altra- cavo: è dovcro.so condnnunrc la lare, prc.scntava mi cridentc in¬ 
anche nel costume, nella (uva di uno scritto, redatto con versare l'oceann: bastava avvi- politica impcrinlislica del Di- - - - - 

montTlilà NpIIo nnitali H s‘ùc giornalistico .spigliato c cinarsi agli scaffali dei libri, pnrtimenlo di Stato, è indispcn- 


«oncTTÌnn ' "jli trnv^rfi in brillante, di un emigralo. Ales- Gli scienziati sanno bcni.ssirno .sabilc opporsi iilIc pretese di 
sensazione ui irò . ri ni Kascm-Uek. che ha vis- quale contributo i loro colleglli chi parla di una cyrnionia mon- 

plurinazionam e lontano dall'Unione sovic- americani abbiano dato alla diale della cultura americana; 

addirittura debo^lc: a Bel- rcntotto anni, di cui quia- scienza mondiale. Come scritto- ma. aggiunge Elirciiburg. noi 

grado, Lubiana. Zagabria il dici trascorsi nepli .Sfati l/nifi ri. Ehrenburg ,si limitava a ri- .sovietici siamo educali in uno 
nuovo ormai impone seni- dorè fu professore di lettera- cordare i nomi di IVhifnian o .cpirito di rispetto per la cul- 
pre più prepotente il suo tnra russa in una Università del di .'ilari: Tirain c quelli, a noi tura ili ogni popolo, che non et 


_.,j: brillante, di un emigrato. Alcs- 

.sensaz one di trovarti in 

j. lontano dall’Unione sovic- 

addiritturn debole: a Bel- rcntotto anni, di cui qiiiu- 
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LE FIGARO 

Tibor Mende a Hanoi 

ibor Monde?, il noto au- 
toro di -Colloqui con 
Xohru - e specialista dei pro- 
tgonii doIlAsia meridionale, 
ha visitato recentemente il 
Vietnam, sia la zona a sud del 
17, parallelo, governata da Xgo 
Dinh Oiem e soggetta aU'in- 
fliienza americana, sia la Re- 
pubblic.a Democratic.a n e 1 
nord, di CUI è presidente Ho 
Ci Mmh. XelTultimo di una 
Sene d'.articoli. intitolata - I 
due Vietnam, campo speri¬ 
mentale rieU'Asia - e piibbli- 
e,'-*a dal pancino di de.'itr., 
■■ficaro". Mende cosi scri¬ 
ve di alcune delle cose viste 
noi Vietnam Settentrionale; 

- , Nei sobborghi di Hai- 
fonc ho potuto visitare una 
grande fabbrica che presto 
produrrà conserve di cro.sta- 
coi. di sardine e di tonno. 
Parecchie centinaia di ope¬ 
rai vi sono impiegati: gl: 
enornii reparti sono ad aria 
condizionata cd equipaggiati 
con 1 .sistemi pili moderni. l.o 
macchine, di cu: alcune auto- 
m.itiche e g.,', al loro po.sto 
fo:.o tutte rus'^o e. por u"i 
prof .no coiT.o me. sembrano 
ul'ramodorne Sono stato 
condotto anche in una loca¬ 
lità situata a una trentina di 
chilometri da Tho. dove due 
immenso fabbriche di tè, di¬ 
stanti 20 chilometri Runa dal¬ 
l'altra. c la centrale che le 
alimenta, sono già quasi ter¬ 
minate. Anche qui si è fatto 
le cose in cr.ande. c gli edi¬ 
fici. provvisti di tutto il 
"comfort" moderno, sono 
,-q iipagg.a’e con niacchine 
russe che mi sono sembrate 
incompar.abilmentc pili mo¬ 
derne di tutto quanto ho vi¬ 
sto nello fabbriche di tè in¬ 
diane o cingalesi". 

- Nella stessa Hanoi è in 


costruzione una fabbrica di 
macchine utensili che impie¬ 
gherà 1000 operai Quanto 
aU’aiiito cinese — a parte la 
fabbrica di fiammiferi alla 
periferia di Hanoi, una pic¬ 
cola officina moderna — una 
crossa cartiera, e due altre 
fabbriche meno grandi per 
la produzione di batterie r 
di chincaglieria, sono in pre¬ 
parazione c cominceranno r, 
hinzionarc prima della fine 
deU’anno prossimo 

- So SI considera questo 
aiuto nel suo insieme, e quel¬ 
lo fornito dalle altre demo¬ 
crazie popolari — sotto for¬ 
ma di equipaggiamento, di in¬ 
gegneri. di istruttori, di mc- 
(iici e di altri speciali.sti — 
non c'è dubbio che essi deb¬ 
bano avere avuto una in¬ 
fluenza considerevole sulTe- 
conomia d'un paese la cui 
popolazione è circa un quar¬ 
to di quella della Francia. 
Una cosa sembra sicura: di 
qui a qualche anno, al ritmo 
.attuale, un Vietnam del Nord 
semi-industrializzalo sorgerà 
accanto ad un Sud agricolo- 

NOVE! VREMIA 

Espansione del capitale 

tedesco 


to). e da un miliardo a un 
miliardo e mezzo d'investi- 
menti restati airostoro a 
causa della fiic.-i di rapitali 
-Cii> non poteva niaiicare 
di esacerbare le lotte sui 
mere.iti mondiali, l.'alta ti- 
nan/a ted»-sca si apre cnergi- 
c.iniente un cammino, mal¬ 
grado la violenta resistenza 
dei monopoli britannici, ame¬ 
ricani. francesi e d'altri pae¬ 
si. Co":i, la sistemazione del¬ 
la rete telefonica del Vene¬ 
zuela è stata aggiudic.ala a! 
complesso Siemen.s nel IDó.a, 
dopo un .aspro ducilo con le 




c.ase britanniche. Il comples¬ 
so Krupp ha trionfato sulle 
cninpagnie giapponesi e ha 
ottenuto nel 1D5*» la roin- 
mossa per l.* costruzione di 
una fabbrica metallurgica in 
Thailandia In quest.i lotta, 
le conipagnie della Germa¬ 
nia Oceident.'ile non e detto 
che abbiano sempre la me¬ 
glio. F'inor.i. la loro concor¬ 
renza e soprattutto teniibile 
per le ditte britanniche. Ma 
es'c costituiscono una minac¬ 
cia crescente anche per i 
n,onop<>li degli altri paesi, in 
p.arlirolare degli Stati Fniti - 
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THE OBSERVER 

Una Roma per i protestanti 

Tu pi.ilio per faro di Caii- 
terbiiry ■'un centro 
mondiale del prote.-lantesiiiio" 
Sara di.'cus'^o :■ Londra (pn'- 
st.i self un II II a fra un grU|)po 
di iinmini d'affari americani 
e dirigenti della chiisa an- 
glican.i. I.'a rei vescovo di Can¬ 
terbury e stato già avvici¬ 
nato. Il signor !.. e;. Detvviler 
di New A'ork. che è .arrivato 
per promuovere l'idea, crede 
che CanterTiury potrebbe di¬ 
ventare un.» città eguale a 
Roma nel suo potere di at¬ 
trarre pellegrini ria tutto le 
p.arti del mondo, e che una 
.n.ziativa in proposito p.i- 
Irebbe e.ssi re utile all'eco- 
nom.a britannica non meno 
che alla fede cristiana -. 

- Detvviler ed i suoi amici 



Nirnlai Tichonov 


te le fprc.s.vc per tl lettore .monetilo Cj 
un;» „f,>, nieritara. a j/arcrc «(clln 
I po- redazione, rultorro di f.'/irci!-j 
loco- hitry. E ri si .vpirir.cru piti mi 
meno oiCrito alle obiczioii: che 

erano state foriiudatc. I 

amici Ora la Pravda ha po.sio. nella| 


pens.ano. per esempio, ad uni sua quarta papina 


leiiera ' 




erso l'inizio de! lo.iT. 
i capitali esportati dal¬ 
la Germania Occidentale ol¬ 
trepassavano in tutto i 12 
miliardi di marchi. Questo 
totale comprendeva: 1.3 mi¬ 
liardi di investimenti indii- 
stnali. più di 5 miliardi di 
crediti alTesportazione. più 
di 5 miliardi a titolo di sicir.p 
urna nuova forma di espor¬ 
tazione di capitale, per cui la 
eccedenza tra le esportazioni 
e le importazioni di due pae¬ 
si uniti da un accordo di 
"clearing" può essere copcr- 




grande aiid.'orium da co- dì Tichonov. Questi dichiara m-, 
stniire vicino alla città, ca- r.anzitutto che Ehrenburg ha, 
pace di 10 000 persone, in cui espresso a proposito dell'arit-l 
grandi spettacoli potrebbero colo, il punto di rista del Co-I 
essere presentati ai pellegri- niitnfo sovietico della pace II 
111 in v.sita Si ritiene che mor.rnenfo dei partigiani delia, 
,ltre .Sf,0 (|C>0 .•iniericar.i ver- porr deUT'RSS e .stato ed e 
rebb»'r<i ogni anno a Canter- sen prc jicr il rupeifo liella 
liiiry. se le eo.=:o fo.s'cro or- e,,(fura dei popoli, grandi o p <•- 
ganizz.'ite nel modo g.ii'to - cn.i. rii tutto il mondo e.s.so, 
- Detwiler p.rin m fermi- ri icrr che. criticando le azioni.1 
ni di grosse cifro ed b.a f,»!- dei nreoii reazionari dei di-, 
*o menzione d: 8 milioni di 

5 tcrlino come il cripit^lc che ronccunrc ic conQin^tc 

filantropi americani potreb- della ruUura nazionale di qiic- 
bero sottoscrivere per in.al- *1* paesi; pereto non e po.ssi- 
7 Hrc C^^ntorbìiry frisci- hifo concorrfnrc con ic opiniO"'. 

nos.a posizione occupa’a da «(• della direzione della l.itera-j 
Roma l’na delle attrattive turnaia Gasicta. secondo cui non 


111 in v.sita Si ritiene cne 
, ltre .SfiOtiCiO .•iniericar.i ver- 
rebber<i ogni anno a Canter- 
liiiry. se le eo.se fo.ssero or- 
ganizz.'ite nel modo g.ii'to .. - 


-Detwiler ptrin m fermi- ri i 
ni di grosse rifre. ed b.'i f.»!- dei 
*o menzione d: 8 milioni di t 


nosa posizione occupa’a da 
Roma. Una delle attrattive 


— Ah ah ah! F. hai visto la data. .Adolfo?! fSul giornale. 


ta (ial paese debitore, invece umoristicamente intitolato - Gazzetta del Walhalla-, è scritto; 
che immediatamente, dopo -1. aprile - Il generale Spcidel assume oggi il comando 
un periodo di tempo stabili- della NATO-) Dal - Daily Mirror-' 


per 1 sottoscrittori s.arcbbe erano violivi per attaccare 
che le somme sottoscritte si I articolo di Kascni-Hck -, 
cl.'issificherebbero come ~ he- fJono. queste, nf/erniacioni con 
ncf.cenza- per il fisco ame- c''- f^^rne si è detto, la Pravda 
ncano. e cosi il Tesoro degli 

stati Lniti avrebbe l-i POS- Compaq.,are la lettera con una 
sibilila di cooperare all im- jgfa riga di commento a di ri¬ 
presa per interposte per- serra ! 

sonc-. GIUSI'.PPF. BOFF.A I 


presa 
sonc -. 


interposte 


■/.a » inatiiaia. trovi nie.t/o 
inilione dì uugheie.sì; nel 
Kossovo-Mctoiiìa ottoccn- 
toniìla albaiic.";!; e su tutto 
Io froiitìoie trovi cechi, tc- 
(Ic.sclii. slovacchi. tzi{’ani- 
ruinciii. bul{{ari, {{rcci, ita¬ 
liani. turchi in numero ri¬ 
levante. Qui ti aecor{{i e 
misuri come il problema 
ilcU'miità slava sia stato un 
{irohlema irrofondo: e ((ui 
mi.snri (luanto {irofondo, ra¬ 
dicale. rivolu/ionai'io sia 
stato il salto tra la vecchia 
e la nuova struttura, ojie- 
rato iu quattro anni di lot¬ 
ta armata per la resistenza 
nazionale o per la riv'olu- 
zione politica c sociale. 

Già si c ricordato che 
questa lotta è costata ai 17 
milioni dì jugoslavi, uii mi¬ 
lione e 700 mihi vittime col¬ 
pito tutte da una stessa par¬ 
te. tutte su una stessa trin¬ 
cea. Fa iminessionc. e siiie- 
{ta tante cose, leggere sulle 
mura giallastre di una vec- 
ehiti pcita dì Serajevo • he 
lì sotto, calali dalle monta¬ 
gne dopo quattro anni di 
guerriglia, {lassarono i {lar- 
tigìani delia « in iniii bri¬ 
gata {iroletaria musulma¬ 
na ». Negli stessi giorni, 
nelle slc.ssc ore. negli altri 
cento e mille villaggi dal 
Damdiio al mare, entravano 
altro lirigate proletarie. Le 
componevano croati e slo¬ 
veni. biondi, pignoli e c.it- 
tolici; serbi, neri, .iggre.s- 
sivi e ortodossi; dalmati, 
bosniaci, montenegrini, l’cr 
la {irima volta finalmente, 
tutte le popolazioni slave di 
({uestc terre marciavano 
sotto lo .stesse bandiere, 
siiaraviino sulla schieii:i de¬ 
gli stessi nemici in fuga. 
Chi non era stalo ;tl gioco, 
iiiizìonalisti < cotnici » e f.i- 
scisti < ustascio >. era siiaz- 
zato via con gli straniori. 
Di li, non dal tr.attatn di 
Versailles, è nata la nuova 
unzione jugoslava. Il 29 no¬ 
vembre del ‘43 ancora in 
{liena guerra, a Jaicc. la 
vecchia cajntale dei re di 
Bosnia, il Coii.gresso del- 
l'AVNOJ che rtiggi iiii|)ava 
le foi/e della resistenz.a. di¬ 
chiarava n;ito il nuovo .Sta¬ 
to jiigosi.ivo. e nello ste-i.so 
momento diclnarava ile 
e.-iso sai ebbe .stato una 
federa/.ioiio di nazionalità 
autonome. La unità sta¬ 
tale federale fu l'os.-^a- 
tiira della giieira ieri; og¬ 
gi c l'ossatura del sociali¬ 
smo ili .Iugoslavia. Quc.sto 
s|)iega {jcrché durante la 
guerra i fascisti tentarono 
di fiaccare l'unità |)o|)ol.i- 
le ristabilendo le frontieic 
sttdali fra la (Troazia e la 
.Serbia, cbiamaiido al trono 
dì Croa/ia un inetTabile 
|)rinci|)e italiano (clic od(*n'> 
l,a polvere e non si moss,*). 
Questo s {) i c g a. dopo la 
guerra. I.i {losi/ione « cula¬ 
ta » di Stctiiiiac. (Jiicsto 
S|)iega {lercbé l'unit.i sta¬ 
tale. iiell'nutonomia. sia In 
liiqnlla del legime jiigo-; 
slavo. 

(j/ia scelta politica 

L'unità statale jiigo.sla-! 
va oggi si realizza nttnive:-; 
so lo Stato feder.ile, 1-1101 
raggnqiiia sei Reimbblicac' 
(Serbia. C roa z 1 a. Slove¬ 
nia. Montenegro. Maced*'-! 
ma. Bo.snia-Erzogovina > e 
due legioni aiitmiome 
vodin.'i. in {licvalenz.i loi- 
t.'ita da uni’.bcre.'^i. e Ko;.- 
sovo-Melonia. in {irovalea- 
za abitata «hi albanoi). 
Ogni re{)ubbli(a l.a n.ia 
su.-ì organizzazione tnitoiTi- 
ma che si fonda sul siste¬ 
ma bicamerale. Le cameic! 
sono: il Consiglio reimhbb-| 
cano e li C'msiglio dei {vro-' 
duttori. II meccanismo del-' 
rorganizzaz.ione statale non 
ha nulla di p.irticolarmente 
divors»! da tuiellii di qual¬ 
siasi alt ro St.ito foderale Le 
Istituzioni che ti fanno s-ya-l 
tire m {iresen/a non solo' 
di uno Stato federale, n.i, 
di uno Stato federale so-i 
cialista. sono tre: il Con.si- 
clio dei produttori, la < Co¬ 
mune > c i Consigli operai. 

Il Consiglio dei {irodutto- 
ri. in pnrticolar mod»>. rom- 
{ic lo schema dell'ordina¬ 
mento classico. »!el |nin- 
ci{iio elettivo donti'cratico 
Ivorgbese. In que.'lo lani»'' 
ilei Farlamento l.i ra{ipre- 
scntanza non e generica, ma 
! specifica: vi sono cioè e!et- 
[ tl solo c soltanto i < pro- 
I duttori », cioè i membri di 


comunità industriali e agri¬ 
cole. Ma questo non basta: 
i deputati del Consiglio 
sono eletti non in base alla 
proporzione numerica (su 
cento contadini 10 deputa¬ 
ti, su cento operai 10 de¬ 
putati). Essi sono eletti 
in base aH’apporto dato 
alla produzione nazionale. 
E’ una eiezione preceduta 
quindi da una < scelta » {jo- 
litica rivoluzionaria, stabi¬ 
lita con una logge che cer¬ 
tamente e una legge socia¬ 
lista, che si basa su un giu¬ 
dizio di merito e antepone 
i valori della produzione a 
quelli della rappresentati¬ 
vità numerica. 

Nelle ultimo elezioni, ad 
esemiiio. Iti situazione nel 
campo dei {jroduttori era la 
st'guento: su una popolazio¬ 
ne attiva di 7 milioni 833 
mila unità, si contavano in 
Jugoslavia 5 milioni 179 
mila lavoratori doH'agricoJ- 
tiira e solo 1 milione 741 
mila lavoratori deU'indu- 
stria o del commercio. Il 
rapporto di forzo c di qua¬ 
si cinque a uno, a vantag¬ 
gio delia {loiioinzione agri¬ 
cola, come si vedo. Ma se 
andiamo a vedere il ra{j- 
{Dorto economico, il grado 
cioè (fi contributo dato al 
reddito nazionale, il rap- 
{lorto si rovescia: troviamo 
cioè che mentre i contadi¬ 
ni contribuiscono a formare 
solo il 31 per conto del red¬ 
dito nazionale, gli operai ne 
formtmo il C3 per cento. 11 
resto e dato da categorie 
che non a{)|)artengoiio ai 
due gruppi fondamentali di 
{irodnttori. In queste condi¬ 
zioni la < scolta » impone, 
{ler legge, di rispettare non 
il ra|)porto numerico, ma 
il ra|)porto economico. Ne 
viene di conseguenza che in 
seno al Consiglio dei pro¬ 
duttori agli operai di fab¬ 
brica è assicurata la mag¬ 
gioranza. Nel Consiglio dei 
produttori federale infatti 
su 202 deivutnti. 135 sono 
Olierai indu.striali, C7 sono 
agricoltori. Lo stesso rap¬ 
porto si riflette in tutto le 
repubbliche, dove dapper¬ 
tutto ì contadini sono in nu¬ 
mero supcriore agli opcr.ai 
ma dove, dappertutto, la 
{iroduzionc industriale è 
più alta, e più alta è quin¬ 
di anche la rappresentanza 
operaia in seno ai Consigli 

Fine del balcanismo 

Questo c il sistfeTf»a*.-41 * 
quale se, certamente, farà 
arricciare il naso ai cultori 
(li diritto costituzionale, è 
una dello prove che in Ju¬ 
goslavia lo Stato cerca la 
sua legittimazione sociali¬ 
sta non solo nell'ormnta- 
mento economico politico e 
sociale, ma nella stc.ssa or- 
ganizz.azioiie costituzionale. 
E' im.i delie prove della 
esistenza, in Jugoslavia, di 
una fonila nuova di ditt.ì- 
tura del proletariato, clic 
in (picslo caso assume lo 
jispctto s|)ecifico di potere 
legislativo, die completa il 
{iiitcrc reale, esercitato alla 
base — come vedremo in 
altro articolo — diretta¬ 
mente dai Consigli operai, 
li potere del Consiglio dei 
{u'oduttori, infatti, non e, 
come {inlrcbbc aiiiiarire :m- 
ebe dal nome, un potere 
« corimrativo ». limitato s-v- 
lo a ({ucstioni di carattere 
s|iccitico, die interessano 
solo le categorie rappre- 
.sciitate. Il potere del (Con¬ 
siglio dei (ji'oduttori ò no- 
litico. e si esercita paralle¬ 
lamente a ({Uello del Con¬ 
siglio rciiubblicano. Anche 
se ({uest'ultimo resta la so¬ 
de della iniziativa politica 
{iriiiciiialc. e ad esso siJetta 
la ra{)ivresentanza generale 
del {lacse. il Consiglio dei 
{Hoduttori c parte integran¬ 
te dcU'Asscmblea popolare 
(sia su scala reinibblicana 
die su scala fc(icrale). su 
un piede di perfetta parila 
con l'altro Consiglio. Che 
le funzioni dei Consiglio 
dei {iiodultori non siano di 
mer.i ia{i{jrcscntanza cor- 
{loi.itiva. e provato dal tipo 
di iii.itcne sulle quali non 
{lossi'iio essere prese de«:i- 
."loni senza la sua partiii- 
{i.izione. e il suo assenso. 
.Sii >cala federale il Consi¬ 
glio dei {iroduttori è chia¬ 
mato a deliberare, insieme 
ai Consiglio federale, sulle 
modifie.izioni alla Costit«i- 
zione. sui {nani c sul bi- 

l. incio. sulla legislazione 
monetaria, sul crc(iito. le 
baiube. la gestione finan¬ 
zi.ina. i raivjxirti patnmo- 

m. ilt. i rapporti di lavoro, 
la gestione finanziaria e so¬ 
ciale. lo scioglimento dello 
■Assemblee. 1 deputati del 
Consiglio dei produttori 
hanno inoltre diritto di pro¬ 
porre emendamenti ai di¬ 
segni di lecce proposti dal 
Cimsigbo federale. Il nu¬ 
mero ih decrcli che nella 
legislazione juc«''slava re¬ 
tano il segno dcirintervzn- 
t(' dei {irodiittivri è ormai 
una selva, e andie piutto- 

, sto intricata .Anche questa 
! e una dim»''Strazione con¬ 
creta che la rappresentan¬ 
za diretta dei produttori, in 
Jugoslavi,!, non è pleona¬ 
stica ma fa parte ormai in¬ 
tegrante della vita politica 
('ei paese, e uno dei c.anali 
attraverso cui penetra il 
» mi'ivo » e si realizza, sul- 
i la {«elle del vecchio « balca- 
Mismo » la unità polìtic;». 
uleolocica c di cl.asse fra i 
Lavoratori dei pili diversi 
ceppi nazion.ali. 

AI.AIRIZIO FEBR.\RA 
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LA DISCUSSIO NE SULLA LEG GE SPECIALE 

la città sarà divisa 
in 1 6 circoscriii oni 

La commissione del Senato stabilisce che a 
ognuna il sindaco preponga un consigliere 


Ha avuto luogo ieri la nuova 
seduta della commissiono del 
Senato per l'esame dei progetti 
di legge speciale per Roma. In 
apertura di seduta, il sottose¬ 
gretario Bisori ha sottolineato 
che gli articoli gih approvati so¬ 
no in contrasto col disegno di 
legge del governo e che quindi 
egli non poteva dare ad essi 
la sua adesione. 

Indi si è continuato l'esame 
della parte riguardante il decen¬ 
tramento. Innanzitutto la com¬ 
missione ha approvato ia ripar¬ 
tizione del territorio com.unale 
in clrcoserizioni che abbiano 
attribuzioni non solo burocra¬ 
tiche ma anche amministrative. 
Secondo il testo doli'articolo ap¬ 
provato dalla commissione lo 
circoscrizioni dovranno essere 
in ogni caso non meno di IO 
Una disposizione analoga era 
prevista nel progetto di legge 
preparato dai parlamentari co¬ 
munisti e mirava appunto nl- 
l'istituzionc, In ogni circoscri¬ 
zione, di un consiglio eletto 
contemporaneamente al Consi¬ 
glio comunale. 

La commissione ha, invece 
approvato un articolo in baso 
al quale a ciascuna circoscrizio¬ 
ne sarà preposto un consigliere 
comunale nominato dal sindaco 
(la originaria proposta di far 
nominare il consigliere dalla 
Giunta & stata modificata su 
proposta del senatore Angelil- 
li). Il progetto di legge appro¬ 
vato dalla commissione prevede, 
in questo modo, una forma di 
decentramento che lascia anco¬ 
ra largamente insoddisfatte le 
esigenze della città. Infatti, la 
necessità più volto affermata è 
duplice; da una parte, quella 
di avvicinare il Comune alla 
popolazione; daU'altra, quella di 
sviluppare l'autogovorno e cioè 
di far partecipare più diretta¬ 
mente i cittadini aU'ammlni- 
strazionc della cosa pubblica 
Sarà certo più facile ottenere la 
attenzione di un consigliere co¬ 
munale preposto alla circoscri¬ 
zione che giungere — come oggi 
deve avvenire — fin negli uf 
Ilei capitolini; ma la sorte di 
una intiera circoscrizione (di 
decine di migliaia di romani 
quindi) sarà affidata ai criteri 
e alla sollecitudine di un uomo; 
c ciò presenta inevitabilmente 
tutti gli svantaggi che si pos¬ 
sono facilmente intuire. Imma¬ 
ginato un quartiere come Cen- 
tocelle affidato a un consigliere 
"coinunale, sia pure coadiuvato 
da un certo numero di impie¬ 
gati: potranno i mille proble¬ 
mi che da anni attendono so¬ 
luzione e gli altri che sorgono 
giorno per giorno venire af¬ 
frontati c risolti da una perso¬ 
na. sia pure sensibile quanto si 
vuole? E poi. so le circoscrizio¬ 
ni sono 16, sedici dovr.anno es¬ 
sere i consiglieri incaricati; c 
con quali criteri il sindaco li 
sceglierà? Sono obiezioni che 
vengono in monte subito, non 
appena si prende in considera 
zione il problema. 

Comunque, la commissione h:j 
proceduto ieri approvando altri 
articoli che statuiscono le at¬ 
tribuzioni del consigliere, che 
sono le seguenti; 

sovrintendenza agli uffici ed 
al servizi della circoscrizione, 
alla polizia urbana, all'edilizia, 
alla sanità ed alla situ.nzionc 
annonaria; vigilanza per l’appli¬ 
cazione del regolamento o se¬ 
gnalazione agli organi centrali 
della necessità per il funzio¬ 
namento dei servizi pubblici; 
controllo per resccuzionc delle 
deliberazioni del Consiglio co¬ 
munale. della Giunta e del sin 
daco; rilascio dei documenti di 
buona condotta, di povertà, ccc.; 
compilazione ed aggiornamento 
— sentito il medico condotto — 
deH'elenco degli aventi diritto 
aH'assistenza sanitaria gratuita; 
vigilanza sulla scuola materna, 
sui doposcuola e sulla refezione 
scolastica; rilascio delle auto¬ 
rizzazioni di polizia previsto dai 
regolamenti comunali; parere 
sul riiascio della licenza di 
commercio c sui problemi di 
i carattere locale in materia di 
. lavori pubblici; sovrintendenza 

* alla manutenzione ed airincre- 

• mento di parchi, ville e giar¬ 
dini. alla costitiizionr di con¬ 
sorzi di strade vicin.ali e alla 
loro manutenzione: inteiA'ento 
senza voto deliberativo alle riu¬ 
nioni della Giunta dove sono 
trattate questioni che riguar¬ 
dano particolarmente le norme 
interessanti la sua circoscri¬ 
zione. 

Quale ufficiale di go\emo, il 
consigliere è anche autorizzato 
a pubblicare ordinanze e ma- 
■ nifesti. a tenere i registri dello 
. «tato civile, a vigilare sull’or¬ 
dine pubblico e a provvedere 
alla tenuta dei registri della 
popolazione. Infine al consi¬ 
gliere è data la possiliìlit.à di 
adottare provvedimenti di ur¬ 
genza in materia di edilizia, 
pulizia locale e igiene 

La commissione ha infine st.a- 
bilito che il consigliere riman¬ 
ga in carica, salvo revoca, finche 
dura in carica il sindaco che 
lo ha nominato 


ir.unalc ha concesso l’uso di 
un locale nel Palazzo stesso. 

Il Sonatore Tupinl, accolto 
dagli applausi dei convenuti 
ha tagliato il rituale nastro ed 
ha quindi visitato la sedo. Il 
principe Del Drago ha rivolto 
al Sindaco un breve indirizzo 
di omaggio ringraziando per la 
concessione del locale nel Pa¬ 
lazzo Braschl che racchiude 
cosi preziose memorie di 
Roma. 

Brevi parole di ringrazia¬ 
mento ha aggiunto infine il 
Segretario Generale Crociani. 


Prorogati i biglietti 
da 50 e da 100 


del Tesoro 23 marzo 1957. in 
corso di pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiate, vengono 
prorogati al 30 giugno p. v. il 
termine per la cessazione del 
corso legale dei biglietti di 
Stato da lire 50 e da lire 100. 
ed al 30 settembre p. v. quello 
per il cambio dei biglietti me¬ 
desimi, termini che con D. M. 
21 gennaio 1957 erano stati fis¬ 
sati rispettivamente al 31 mar¬ 
zo ed al 30 giugno del corrente 
anno. 


Venerdì di dibattiti 
in tutte le sezioni 

Venerdì 5 aprile. In tutte le 
sezioni di Roma, sì terranno 
pubblici dibattiti sul tema; 
*< Perchè 11 governo è in crisi 
c I comunisti guadagnano voti». 

Tutti i membri del Comitato 
Federale o della Commissione 
di Controllo, o i propagandisti 
della Federazione, sono ■ invi¬ 
tati a partecipare alla riunione 
preparatoria che avrà luogo 
oggi alle ore 19,30, in Federa¬ 
zione: essi sono inoltre invitati 
a tenersi a di.sposizionc per la 
sera del venerdì. 


IL RALLYE 

DEL CINEMA 

Sotto un cielo ricoperto da 
spesse nubi, che iiilnucciavu- 
no pioggia, lui Ieri preso il 
« \ la », dairippodromo di 
Villa Glori, il IV Rallye del 
C'inetiia. Una folla conside¬ 
revole gremiva le tribune, 
per vedere da \ Icino I pro¬ 
pri beniamini. Particolari 
manifestazioni di simpatia 
sono siate tributate a Rena- 
to Iluscel, Elsa Martinelli, 
Roberto Risso, Ettore Manni. 
La bella Marisa Allaslu, che 
partecipa per la prima volta 
al Rallye, c che vediamo ef¬ 
figiata nella foto accanto, po¬ 
chi minuti prima della par¬ 
tenza, è stata addirittura su¬ 
bissata di applausi. Alle 10 
precise la vettura di Rober¬ 
to Risso, Il popolare « cara¬ 
biniere >, in coppia con la 
bella Magali Noci, ha dato 
iirficlaimcntc il via al Ral- 
lyc. Poi, a disianza di pochi 
nilniili una dall’altra, sono 
sfrecciate le auto degli altri 
concorrenti. La prima tappa 
era fissata iill’lsola d’Ellia, 
dove in scraia, tra gii ap¬ 
plausi della folla entusiasta, 
è giunta prima l’aiitn guida¬ 
ta dalla coppia Sylva Koscl- 
fia-GliJSCppc Ilcnnail, con ze¬ 
ro pcnalitii, nientre la cop. 
pia Magali Nocl-Robcrto Ris¬ 
so si è piazzata seconda con 
otto penalità. Rascel, elio 
corre solo soletto, è arrivato 
sesto dato che durante la 
prima tappa lia accumulato 
una scric di pcnaliià. Ma non 
se ne finale II • plccoletlo >; 
nelle prossime tappe affer¬ 
ma che rimonterà la corrente. 
Oggi partirà la seconda 
tappa. Sotto to striscione di 
partenza, se II tempo sarà 
benevolo, i « finis » dello 
attrici assisteranno al via 



MATERIALE PE R LA COMMISSIONE CONSILIAR E PER LA CASA 

Pagano un regolare fitto per abitare 
nella antica tomba di Settimio Geta 

La situazione delle mille persone che abitano airAcquataccia — L'aumento degli 
affitti corre anche per le stalle trasformate in alloggi — Necessità di tutti i servizi 


IERI POMERIGGIO OLTRE PRIMA PORTA SULLA FLAMINIA 


Un giovane n boido di una“vespo.. 
imvo Ho e ucciso dn un’nmom oliMe 

Scontro fra due macchine ed un filobus sulla via Nomentana 
Grave un ragazzo investito mentre attraversava p.za Vescovio 


Un mortale Incidente str.nda- 
le è avvenuto nel pomeriggio 
di lori al ventesimo chilome¬ 
tro dollu Flaminia. Alle ore 
16,45 l’autoniobilc - Aurelia » 
targata Grosseto 115C8 guld.atn 
dal grossetano Luigi Ginnnuzzi 
Savelll ha investito tale Vc- 
lindo Vclranl di 33 anni abi¬ 
tante a Riano Flaminio. 

Il Vetrani, che viaggiava a 
bordo della sua •« vespa ». è 
stato sbalzato dal inotoscootcr 
o lanciato ad tin metro di di¬ 
stanza d.alla violenza dell’urto. 
Quando rinvcsiilore e alcuni 
automobilisti di passaggio, si 
sono avvicinati al corpo esa¬ 
mino dcH’investilo. per porger¬ 
gli i primi soccorsi, non han¬ 
no potuto far altro che consta¬ 
tarne la morte. Sul posto è 
intervenuta la polizia stradale 
per i rilievi di rito. 


Uno spettacolare incidente, 
che si è concluso fortunatamen¬ 
te senza vittime, è avvenuto 
alle ore 13 in via Nomeolana. 
angolo via Cagliari. Un filobus 
deil’ATAC della linea * 60 » è 
stato tamponato dall’» Alfa 
1900» guidata dal noto indu¬ 
striale Cosare Molajoiii titolare 
di una fabbrica di estintori. La 
nincclilna del MaI;jjoni, in se¬ 
guito nll’urto. ò andata a coz¬ 
zare contro un’altra automobi 
le .sopraggiunta in quoll’lstanto. 

I tre automezzi hanno ripor¬ 
tato .seri danni. 

« « • 

Alle ore 16.25 in piazza Ve 
scovio, un ragazzo di nove anni, 
è stato travolto da una mac- 
cliina. fi ragazzo, Luigi Mari¬ 
nelli abitante in via Martucci 
5, stava attraversando la piaz¬ 
za quando, giunto nll’nitczzu di 


Una donna ferita a S. Lorenzo 
per il crollo di un pavim ento 

La poveretta stava andando a letto quando improv¬ 
visamente le si è aperta una voragine sotto i piedi 


Ieri sera alle 22,30, in un ap 
partnmento situato al secondo 
piano di via Dei Sabclli 19.5 
(San Lorenzo) si è verificato 
il crollo di una parte dei pavi¬ 
mento c una donna. Jsa Pcruzzi 
di 49 anni, è precipitata da una 
altezza di tre metri iicH’appar- 
tamento soitoslantc. La pove¬ 
retta è stata subito soccorsa dai 
Vigili del fuoco c trasportata 
al Policlinico e ivi ricoverata 
in os-‘:crv'azione. 

La Penizzi stava andando a 
letto <|iinndo sotto ì suoi piedi 
il pavimento è rroll.ito causan¬ 
do un'apertura di 90 centimetri 
d.alla quale la donna è precipi¬ 
tata nella stanza sottostante che 
per fortuna, ora vuota. Ncll.i 
caduta la Peruzzi, che pesa 120 
chili, ha riporl.ito lesioni varie 
e la so.spetta frattura del forno 
re destro. Lo stabile dove è av¬ 
venuto il crollo aveva subito 
delle Ic.sioni .a causa dei bom 
bardamenti dcirultima guerra, 
e lo stesso impiantito dove 
avvenuto il crollo ora stato 
suo tempo riparato 


Arrestalo per un furto 
in casa di un antiquario 

.•\;;cnti della Mobile hanno 
arrest.uto ieri mattina, nel suo 
appartamento sito in via Ur¬ 
bana 96. l'impiccato Corrado 
Testa di 33 anni perchè colpito 
da un ordine di carcerazione 
emesso dalla Procura della Re- 
pubblic.a por - essersi impos¬ 
sessato al fine di trame pro¬ 
fitto e in tempi diversi, di nu¬ 
merosi oggetti d'arto antichi. 
Con decreto del Minictcroj-a'»rci e d'argenle. por un v.i- 
• - ''•»- «nc-T .-iiore complossiso di ciro.t 3 mi¬ 

lioni -. 

La faccenda cominciò circa 
tre mesi fa quando rantupi.i- 
rio Ambrogio C.aness.i .abitante 
in via Condotti, licenziava il 
Testa che avev.a assunto pro- 
codcntcmrntc come commos.so 
Il Tosta — secondo quanto h.i 
denunciato Tantiquano — ha 
fatto poi visita al suo ex prin¬ 


cipale, quando costui non si 
trovava in casa. 

li Canossa constatav.a cosi la 
sparizione di numerosi oggetti 
di valore, quali vasi antichi, 
monili d'oro ritrovati durante 
gli scavi e perciò sporgeva de¬ 
nuncia del fatto alla polizia. 

Le indagini della Àlobilc. 
portavano, circa due mesi fa. 
ai ritrovamento di gran parte 
della merce trafugata. I Vasi 
cd i monili erano andati a fi¬ 
nire presso un ricettatore, ven¬ 
duti dai Testa per una somma 
non supcriore allo 100.000 lire. 

Dopo il ritrovamento dei 
preziosi oggetti, il Testa veni¬ 
va denunciato 'a piede libero 
per trascorsa flagranza. lori, 
in seguito aU'ordme di carce- 
razionc emesso dalla Procura. 
il marcSci}iUo Bove della Mo¬ 
bile ha proceduto al suo ar¬ 
resto 


via Villa Chigi, è stato inve 
stilo dall’auto targata Roma 
numero 1936H5. 

Il bambino è stato soccorso 
dai passanti che avevano as¬ 
sistito impotenti alla sciagura 
e, a bordo di un mezzo di for- 
ttina, è stato trasportato al Po¬ 
liclinico. Qui è stato ricoverato 
in gravi condizioni. 

Lutto nella famiglia 
Di Vittorio 

E’ morto ieri a Roma, al- 
Tetà di 08 anni, il compagno 
Dino Contini, suocero del 
compagno Giuseppe Di Vit¬ 
torio, Segretario generale 
della CGIL. Il compagno Di¬ 
no Contini era un veeeltio 
militante del Partito sociali¬ 
sta, entrato nelle file del mo¬ 
vimento operaio fin dal 1911; 
egli aveva ricoperto cariche 
sindacali c nello cooperative 
popolari nel Parmense e nel 
Reggiano. Perseguitato dal 
fascismo, vittima di aggres¬ 
sioni sqiiadristichc, fu co¬ 
stretto ad emigrare airostero 
e ritornò in Italia soltanto 
dopo la Liberazione. 

I funerali avranno luogo 
oggi 3 aprile alle ore 16, 
partendo dairabilazionc dcl- 
i’Elstino in Piazza Martiri di 
Belfiore, 4. 


Alla fnmiglia del eoinpa- 
c/no .sronjjnir.so le condnrtlran- 
zc più sincere dcirUiiità. 

Migliorate le condiiionì 
dei due coniugi investiti 

Le condizioni dei due coniu¬ 
gi che. come si ricorderà, fu¬ 
rono invc-^titi da un’auto, alle 
ore 21 dell'altro giorno, al bi¬ 
vio Due Santi, suU'Appia. do¬ 
po cs.-er.'ii recali all'Obitorio, 
por riconoscere il cadavere dei 
proprio figlio. Ucciso da un ca¬ 
mion " Au.stm “ .suir.Appia, han¬ 
no sognato nella gioni.ita di 
ieri, un certo miglioramento. 
Comunque i medici dell'ospe¬ 
dale di Marino, dove i due so¬ 
no ricoverati, non li hanno di- 
eliiarati ancora fuori pericolo. 


Due borseggiatori 
arrestali in un bar 


Un agente della Mobile e 
riuscito ieri a mettere le mani 
su due noti pregiudicati, di na¬ 
zionalità romena, colti in fla¬ 
grante borseggio e da tempo 
ricercati dalla polizia, per es¬ 
sersi allontanati dal campo pro¬ 
fughi delle Fraschette, circa un 
mese fa. 

Verso le 18,30, l’agente Gia¬ 
como Ercolani. fuori servizio, 
mentre si trovava su un filobus 
della linea » 56 », ha notato, 
ad un tratto, lo strano armeg¬ 
gio di due individui. 

Uno dei due ha quindi estrat¬ 
to di lasca un portafoglio, ac¬ 
cingendosi a spartire il denaro 
contenutovi, quando i’agonte, 
che non aveva ormai più dubbi, 
è intervenuto c. qualificatosi, 
ha intimato ai due ladri di 
seguirlo in questura, dove è 
stato appurato che il portafo¬ 
glio contenente 11 mila lire. 

Inoltre i due sono stati iden¬ 
tificati per ì romeni Dimitru 
Gagiteru. di 42 anni e Costan¬ 
tino Stefanescii. di 52 anni, en¬ 
trambi di Bucarest. Addosso ai 
due borsaioli sono stati tro¬ 
vati 400 marchi tedeschi. 23 
dollari e 41 mila lire, frutto 
di precedenti colpi ladrcschL 


Cominciò coti, qiiulchc set¬ 
timana fa: et riunimmo in una 
Stanza della sezione tn cinque 
compaoni della VII cellula ma 
sellile e due compaone della 
1. cellula femminile. Scopo del¬ 
l'incontro era quello di ridare 
vita alla nostra cellula, che da 
mesi non si riuniva, studiando 
anche la possibilità della sua 
fusione con la cellula femmi¬ 
nile. Qualcuno di noi disse che 
bisoonava oroanizzure per la 
settimana successiva mia vera 
riunione della cellula, per di¬ 
scutere dei problemi politici del 
momento e affidare dei compì 
ti a ciascuno. Afa un altro obiet 
tò che non si poteva sperare 
di cavar sanane da una-rapa, 
ossia una reooluritù di riunioni 
periodiche c del lavoro con 
creta da una cellula - scassata 
come la nostra Piuttosto, si sa¬ 
rebbe dovuto smembrare la 
cellula, che ha una estensione 
territoriale troppo vasta, e aa- 
oreoare i compagni alle altre 
cellule, secondo il luopo di abi- 
tazionc. Quel gruppo di com¬ 
paoni che abitava nei pressi 
dell'Acqttalaccia (una zona del 
mio quartiere, di cui mai avevo 
sentito parlare, nonostante lo 
affascinante nome romanesco) 
avrebbero dovuto invece distac¬ 
carsi c là cercare nuovi ade¬ 
renti e dar vita a una nuova 
cellula. 

A queste proposte si rispose 
che no, che bisognava prima 
rafforzare la nostra cellula at¬ 
tuale, farla vivere (e perciò 
riunirla intanto la settimana 
successiva), poiché solo una 
cellula viva avrebbe potuto dar 
vita a un'altra. Ma ormai il 
nome deU'Acquataccia era stato 
evocato e si tornava continua- 
mente a parlare di quella zona 
e si diceva che era necessario 
andarvi, a vedere le condizioni 
dei suoi abitanti, a prendere 
contatto con qualcuno, a fare 
qualcosa per loro. 

Siamo andati, così, in quella 
zona per me sconosciuta, in 
qualità di rappresentanti di due 
cellule della sezione Latino- 
Metronio. Siamo: il compagno 
Pi.su, che è medico e che esa¬ 
minerà le condizioni degli abi¬ 
tanti soprattutto dal punto di 
vista igienico c sanitario, suo 
figlio, la compagna Dora Pic- 
chianti, che conosce bene la 
zona, io, il fotografo. L'auto¬ 
mobile che ci porta impiega 
pochi minuti dalla sezione agli 
inizi della vìa Appio Antica; 
appena percorsi tre o quattro¬ 
cento metri dalla porta San Se¬ 
bastiano ci fermiamo, poiché 
siamo già all'Acquataccia. 

Scesi dalla macchina, imboc¬ 
chiamo subito un cancello che 
si apre su un lato della strada. 
Si direbbe che andiamo a visi¬ 
tare. come turisti curiosi, un 
antico monumento romano: 
questo è ciò che si vede dal di 
fuori. Ma appena penetrati ol¬ 
tre il cancello e giunti dietro 
il rudere, ci sorprendono la vi¬ 
sta di tre o quattro baracche. 



ALL’AQUATACCIA — Nella tomba di Settimio Geta, dimorano quattordici persone 


costruite una a fianco dell'al¬ 
tra e tutte a ridosso delle vec¬ 
chie rovine, e la presenza di 
tanta gente, bambini, uomini, 
donne. Ci accostiamo a loro, ci 
presentiamo, spieghiamo il mo¬ 
tivo della nostra visita e otte¬ 
niamo le notizie richieste. Quel 
rudere è ia tomba di Settimio 
Geta, fratello dell'imperatore 
Caracolla che lo fece uccidere: 
certo il suo antico costruttore 
c l'uomo potente che li fu sep¬ 
pellito non potevano mai im¬ 
maginare che. venti secoli dopo, 
il irono sfc.sso dello tomba — 
che è una costruzione a forma 
di torretta — avrebbe costitui¬ 
to l'appartamento di una fa¬ 
miglia, la quale per dimorarvi 
e per coltivare un pezzetto di 
orto II intorno avrebbe dovuto 
pagare un fitto. E che un fitto 
avrebbero pagato anche le altre 
due famiglie (in lutto quaftor- 


Contro gli appalti alla STEFER 
primo successo dei lavoratori 

Firmato un accordo al ministero dei Trasporti — Saranno 
tutti riassunti gli ex dipendenti della « Freccia del Lazio » 


Si c conclusa ieri con suc¬ 
cesso, presso il ministero dei 
Tr.i.sporti, 1.1 loti,a ingaggiata a 
suo tempo dai lavoratori della 
STEFER rolativanicnte ai servi¬ 
zi automobilistici. Come si ri- 
cordcrii i lavoratori della STE- 
FEU avevano da tempo intra¬ 
preso l’azione sindacale contro 
gli appalti, c particolarmente 
per .adeguare il trattamento dei 
lavoratori delle ditte appaltatri- 
ci, e dei servizi automobilistici 
extra urbani gestiti direttamen¬ 
te, a quello goduto dai ferro- 
tranvieri La rivendicazione eb¬ 
be una eco anche nel Consiglio 
comunale nel momento in cui fu 
tratt.'ita t.a qiic.stione degli ap¬ 
palti, e i consiglieri comunisti 
e socialisti ne furono i sosteni¬ 
tori. 

Nella riunione che sì è tenuta 
ieri mattina, tr.a ì npprosen- 


Piccola cronaca 


Inaugurata la nuova sede 
deirAssocla ilone fr a i romani 

Il Sindaco Senatore Tupini 
ha Inauguralo oggi a Palazzo 
Braschi la nuova Sede della 
Associazione fra i Romani al¬ 
la Qtialc rAmministrazionc co- 


(onfìnua la riunione 
degli universilari 

Oczi nK-r.-fi’.'.li .ilio rito 
prosogiiiri. in I c.I-t i/io-io (pi.i.- 
/X \n.!ro 1 ,!. ll.i Vali») la 

atacnb'c.i «Vzli -liièrnti r il, i 
dopnil iinlirr-it-ifi comiin!-ti. ni 

r roparazione it<-Ho flr/iAni j>»r 
organismo rappr<‘«'ntati\o jf.i 
àmli'aro dfirUiiiafr'.tA ài Roma 


IL Gi..KNO 

— Oggi, iiirrcolcttl 1 (9r-Z72> S.an 
Riccanlo, Si«to, P.incrazie. Beni¬ 
gno. Vulpi.ano. Solo sorge allo 
là.?, tramonta alte 13.52 Lun.a: 
primi» quatto il 7. 

BOLLETTINI 

— Demograllfo: N.ati ni.".sehi 60. 
femmin»' 46. Morti, maschi 23. 
femmine 22. dei quali 5 minori 
(Il sette anni. Matrimoni 19 

— Mrtrorologlro: Temperature 
(li ieri minim.'i .in, m.i'-'im.a 17.2 

UN ANEDDOTO 

— fornrlliis Vandrrhlll. il f.mio- 
«o millantarli». h,i cosi scrit¬ 
to al giornalista Arthur Howclrn 
.Smith, che aveva pubblicalo un 
.articolo conu'o di lui" « Gentle¬ 
man. non \i d.aro querel.a. per¬ 
che l'azione della giustizia e 
troppo tenta Vi rovinerò. Sin¬ 
ceramente. \ostro Comolius Van- 
derhilt » 

VI SEGNALIAMO 

— TF.\TRI: « Non si sa mai » at¬ 
te Arti, ( 1 tromboni » al «Jui* 
rino 

— riNF.M.X: « li palloncino ros- 

*o » alfApollo. < Una C.adillac 
tiitt.i d'oro ■* air..\quii.i; « 11 ni.i- 
go dell 1 p.oggi.a» aU'Ariston. 
Impernio. Paris. Qinttro Fonta¬ 
ne. Mignon. « La travcrs.ita di 
Parigi » ali’.Aventino. Bologna, 
Brancaccio. (Xicscalchi. Garden- 
cine; € Il momento più hello » al 
Capito!; < L.i mondan.a rispetto¬ 
sa » al Tor S.iplenza; 
venerdì 17 » . . . 

fC. « Il rie 


i.a monaan.a rispcuo- 
or S.iplenza; « Era di 
; » al cVlstaUo. Fame- 
rallo pii) \ite» al Del¬ 


le Ma.sclierc. s It colosso d'argd- 
1.1 » al Del V3S('cUo, c Noi si imo 
le colonne » .itrEdetweiss; «Ger- 
v.ii.se » all'Europ.i. Metropolil oi. 
s L.l h.itlagli.i di Hio della Pl.i- 
ta » airHrllj\voi»d. Mazzini: «Ric- 
c.irdo HI» al Nuovo, s L’uomo 
che sapeva tieppo » aU’Odeon. 
€ Giulio Cs'sare » airOrionc, sP.i- 
p.ì, m.imm.ì. 1.1 r.imerior.i (xi loi 
■il Pl.iza. < Il gigante » al Rivoli, 
s F.ibiol.i ■» al Salerno; s Festival 
(Il Cbarlol » al Duo M.icelli 

ISTITUTO GRAMSCI 

— Quieta scr.i. .1 apr Ir. alle 
ore 19. nella sede drlt’lsliuno 
Gramsci (\n Sicilia, l.ièt. il se¬ 
natore prof ,\ntonio P.-scnti 
terr.^ 1.i seconda lezione del cor¬ 
si» s Tocnotogi.i o rapporti di pro¬ 
duzione rell.i rivoluziono indu¬ 
striale > 

MOSTRE 

— Galirria • I.a Tartaruga »: Si 
inaupTa oggi .-.Ila flalloria « I-i 
Tartaruga» <via del B.ibuino. 
n. 1961 una mostra di opere re¬ 
centissime di Mario Mafai. La 
mostr.! resterà aperta fino al 20 
aprilo (orano 11-13; 17-20). 

PER - ITALIA-IRLANDA - 

— Sono iniziale Ir prenotazioni 
per l'acquisto dei biglirtli di In¬ 
gresso allo Stadio Olimpico in 
(>i'cis|ono detrinconlro di calci.» 
It.ilia-Irl.ind.i del Nord che wrrà 
disputato il 25 aprile. La ridu¬ 
zione per gli enatisti porta i po¬ 
sti a siviere curve a L. 710 o 
quelli In piedi a L. 310. Per ul¬ 
teriori inf,»rmazinni rivolgersi al- 
ri'fficio Sport dcn'EN.AL di Ro-^ 


ma in via Piem<»nte. 63 - t, le- 
fono 462 75.3-463 5^0, 
TAPPEZZERIA 

— Per agevolare gli enalisti che 
desiderano sisltare la Mostra 
detl’Arle della Tappezzeria, alle¬ 
stita daH'ente romano di mani¬ 
festazioni specializzate, nel Pa¬ 
lazzo dcirEsposizl<»ne In sia Na¬ 
zionale. 1.1 Direzione dell'EN.AL 
provinciale li t ottenuto Li ridu¬ 
zione sui biglietti d’ingresso che 
pos^vimo ess»Te rilir.itl presso gli 
uffici dì VII Piemonte 63. dalle 
ore 9 .vile 13 e dalle 17 alle 19 

STENODATTILOGRAFIA 
E CALLIGRAFIA 

— Indetto dall'.xssociazlone na¬ 
zionale di stenografia, dattilogra¬ 
fia e calligrafia, si terrà il 7 
aprile prossimo .i Roma il primo 
Cons'ogno nazionale degli inse¬ 
gnanti di tali discipline, per di¬ 
scutere sulla s'alorizzaziono c si¬ 
stemazione degli Insegnamenti c 
degli insegnanti. Per informazio¬ 
ni e adesioni al convegno rivol¬ 
gersi al presidente doU’.Assocla- 
zinne prof dc-tt Giuseppe Quita- 
oano. via Duomo. 223 - N.vpol; - 
Tel. 29 9 26. 

DIRITTO 

INTERNAZIONALE 

— I.itnedi S aprile, alle oic il, 
nelTaiila XIII della Facolti di 
scienze politiche (Città l^niver- 
sitaria) il prof. Roberto Ago. or¬ 
dinario di diritto intemazionale, 
terrà la prolusione al suo cors<», 
parlando sul tema: < Ccidifirazio-; 
ne e sviluppo del diritto inter¬ 
nazionale ». 


tanfi del ministero dei Tra¬ 
sporti, le organizz.irioni sin¬ 
dacali c il direttore delia 
STEFER, è stato firmato un .ac¬ 
cordo che regola alcune tra le 
più importanti questioni ri¬ 
guardanti i lavoratori dei ser¬ 
vizi automobilistici. L'accordo, 
che costituisco un grande suc¬ 
cesso dei tranvieri, stabilisco 
che i lavoratori dei servizi au¬ 
tomobilistici urbani, licenziati 
il 28 febbraio dalle ditte SzVM 
c » Freccia del Lazio -, a cau¬ 
sa della scadenza del contrat¬ 
to di appalto con la STEFER. 
dovranno essere ttjtti assunti 
dalla nuova ditta appaltatrice 
(SAVI e, entro il periodo di 
tre anni, pa.ssare alle dipen¬ 
denze dirette della STEFER 
Per qu.into riguarda i lavo¬ 
ratori dipendenti dirett.amcntcl f/*" 
dalla STEFER e .adibiti .ai ser " 


vizi automobilistici extra ur¬ 
bani. si è stabilito (limitat.a- 
mentc a quelli in servizio al 
1. marzo 1957) che dovranno 
essere passati nei ruoli degli 
autoferrotranvieri entro tre 
anni, con il conseguente godi- 
n;ento del trattamento giuri-! ? 
diro ri.'ervato acli appartenenti| J 

i 


.alla categoria 


Convegno di partito 
sui servili della STEFER 

Venerdì prossimo, nei loc.ali 
delta nuova sezione Marancll.a 
(Torpicnattara) in via Bene¬ 
detto Borvioni. avrà luogo un 
convecno di Partito per discu- 
.c're sul - Miglioramento e si- 
stemaz.one definitiva dei ser¬ 
vizi di tr.asporto nelle zone 
-servite dalla STEFER-, Al 
convegno sono invitati a pir- 
tecip.arvi i dirigenti delle se¬ 
riori interess.ate e i compagni 
dePe cellule dell.a STEFER. 


C 


Convocazioni 


ion^^ 


Partito 

Monti: o'c P «1t arr.mi- 

n;^tr.ìf loro. 

Italia: ore DN', cellule cìir, che 
«nivor-itar e. Di Giul..» 

Quadraro: oro Tò. ( ouvegno JeU .lì- 
tivo. borgo .vVci'».'! 

Piotralata; ore 19.’V). Convegn.» it<l 
r.illivo. En.’o Panie, in 

Prencvtìno: oro !•», \(;i\,» l’enni 
mio 

nvtionve: ore 19. C>»autato dirottuo 

Primavalle : ore 2i), Co^ 1 mi^Slono 

& ropig.»n,li. l'ogliotti, 

lOMXM GIOVEDÌ' 


Porle Aurelio: ore 20, Convoglici 
dciratliio. Enzo P.iniceio, 

.XlcdicI comiini,.li: I niediri c'-nni- 
niiti ,«ono ron»rK-.»ti per donuini gio¬ 
vedì .ille ore J'> in roder.i/iono 

Poslelogralonui: I cnini'ignt dot 
roinil.ili di eolliil.i. delle loninii-'-.o 
ni interne del coinH.iti> ‘-inii.ir.ilc r 
attivisti, sono coiuoeati por g'ovcdi 
alle ore 19 presso la sezione .Monti 
(via Fr.ingip.ine), 

Tutte le sezioni mandino in gior¬ 
nata in Federazione per ritirare ma¬ 
teriale stampa urgentissimo. 

Nnnientano: Quest i sera .die 
assolili,le.i grr.ir.do di -cziono, 

FGCI 

rnmitati direttivi in preparazione 
del congressi: Quest.» ‘er.i .i Prat 
(•\eeorim;) .i bvn lore-.-» (Nit.i'lnil 
.1 ('.ave (M,irtiie.-i) a RovCi di Pap» 
iZ'tt.i) c a Xtizz'ii. 

Assemblee presongressnall delle ra¬ 
gazze: Quesl.v -or.» alle ore 17 a Gen- 
interverrà la compagni F.or.» 


dici persone) che vivono stret¬ 
te in quelle misere baracche di 
legno, lamiera c mattoni. Natu¬ 
ralmente — si informa il com¬ 
pagno Pisu — qui non vi è ac¬ 
qua, non vi sono gabinetti e 
fognature. 

Un identico spettacolo ci è 
offerto, poco oltre, da un altro 
rudere. Siamo nell'interno di 
un’ultra costruzione funeraria, 
un antico colombaio scmidiroc- 
calo. Anche qui le baracche so¬ 
no costruite a ridosso delle mu¬ 
ra vecchie di secoli: in una 
vive una famiglia composta di 
marito, moglie c cinque /igli 
ancora piccoli, in un'altra una 
coppia più anziana con una fi¬ 
glia giù grande e un ragazzetto, 
in una terza vengono a dormire 
la notte quattro o cinque brac¬ 
cianti della provincia di Fro- 
sinonc che trovano occupazio¬ 
ne, per alcuni mesi dcU’anno, 
negli orti qui intorno. Una del¬ 
le lunghe baracche era un tem¬ 
po una sfotta. Gli attuali » in¬ 
quilini' la ripulirono a spese 
e fatica loro c vi costruirono 
accanto un’altra barncrhrtfa che 
funge dn gabinetto: e di quei 
lavori subito si approfittò la 
marchesa proprietaria dello 
-stabile per aumentare il fit¬ 
to da 50 lire a 2.450 mensili. 

La donna più anziana ha un 
animo coraggioso, forte: ma un 
tremore di pianto avvertiamo 
nella sua voce mentre ci descri¬ 
ve. con brevi accenni, gli sten¬ 
ti patiti per tirare avanti. Nella 
pulizia, nel decoro con cui ve¬ 
stono i figli, nella decenza, nel¬ 
l'amorevole cura con cui è te¬ 
nuta la baracca si indovina uno 
sfarzo accanito e comfno''entc 
per non lasciarsi degradare, 
abbrutire per mantenere pur in 
quelle condizioni un tono di 
vita civile. Ma ora è .stanca, si 
sente malata, he le ossa dolo¬ 
ranti (ed è questo un dato co¬ 
mune a quasi tutti gli abitanti 
deU'Acquataccia: adulti e bam¬ 
bini soffrono di dolori reuma¬ 
tici e di artrite per l'amidità 
che sono costretti ad assorbi¬ 
re da anni). Vorrebbe proprio, 
finalmente, avere una ca.sa. pic¬ 
cola ma vera. Noi le diciamo ■— 
come diremo a tutti gli altri — 
che c.s.U devono unirsi tutti, 
muoversi, premere sulle auto¬ 
rità. sulla ricostituita commis¬ 
sione consiliare per le ra^e; che 
torse possono ottenere a loro 
favore l'applicazione della leg- 
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R' aerali Ilio 


I 

e del- " -^on lo <o. sienora. da qiie- ^ 


Ciai (la iiiaiviit 


F erniala centrai 

r.iT.iC; ora morta, eielo per s/a dittamo non rie.sco a di 
nulla primaverile tolto il st-neiierlo i». « Ma come, non 
quale tre per.tone atpellano riesce a dittineurrloy F, sii 
che pasti i/ loro • meno t>, occhiali — ha ■oniinunio con 
Vno dei tre pasteftgeri, set- ditpeito e alzando il tono 
2 santa anni circa, capelli qua- della vorr la donna — che 

I. 


si candiili, lepee tranquilla- cota lì porla a fare gli oc- 
mente un giornale gettando ehiali? I oi romani siete tut- 
di tanto in tanto un'orchinia li maleducati f »*. E giù altri 
intorno. ttrilli e improperi tul gìo- 

C.inque patti dittante un tanoito etiere*atto: la 


ge 640 per le costruzioni di ca¬ 
se. 

Poco distante, in mezzo at 
campi e agli orti, incontriamo 
un vecchio edificio a un piano. 
Si tratta di una vaccheria: 
quando era nuova e solida vi 
stavano le vacche, oggi che e 
lercia e cadente vi hanno tro¬ 
vato dimora alcune famiglie di 
esseri umani. Sulla soglia in¬ 
contriamo uan donna anziana, 
che rimane impacciata e preoc¬ 
cupata quando ci presentiamo 
a lei, che teme le nostre do¬ 
mande. E quando il nostro fo¬ 
tografo accenna a usare la 
macchina per ritrarre quel ter¬ 
ribile ingresso di stalla, ella gli 
si para davanti e dice che non 
vuole fotografie, perchè se que¬ 
ste venissero pubblicate dal 
giornale potrebbe sembrare che 
loro intendono protestare con¬ 
tro qualcuno per il modo in cut 
sono costretti a vivere. Loro 
invece non protestano. 

Saranno i vicini a spiegarci 
le ragioni dell'atteggiamento 
della donna: poiché sul tratto 
dove sorge la vaccheria dovrà 
passare una strada, a lei c alla 
sua famiglia è stato promesso 
che, quando dovranno obban- 
donare la loro attuale dimora. 
verranno sistemate in un ap¬ 
partamentino nuovo, per il 
quale pagheranno il fitto al 
Comune. Ella teme dunque che, 
per rappresaglia alla pubblica¬ 
zione di una foto sul giornale, 
le autorità le neghino anche 
quell'appartamentino. Ma in 
queste condizioni non si tro¬ 
vano gli altri abitanti della 
vaccheria, poiché non sono ti¬ 
tolari di un contratto di affit¬ 
to con il comune. E già alcune 
famiglie che abitavano II vicino 
sono state scacciate c non siste¬ 
mate in appartamentini nuovi, 
ma ne: dormitori pubblici. 

La nostra inchiesta procede 
Al numero civico 95 della va 
zlppia Antica vivono nove fa¬ 
miglie in altrettante baracche, 
per le quali pagano circa 20U') 
lire di pigione ciascuna (c i 
fitti sono in aumento, perche 
i proprietari dei .suoli applice- 
no la leone sugli scatti ennuah 
delle pigioni). Il gabinetto k i-j 
comune. AI numero 126 di r,,i 
-Ardcct'na troviamo molte altr.- 
famiglie di baraccati: qui »• 
pagano dalle .3000 alle 5000 li -.- 
di fitto; quasi tutti gli abitcn’: 
sono malati alle ossa: quanro 
piove l'acqua penetra nelle 
stamberghe c bagna i letti. 

Durante il nostro giro ahbi.- 
mo visitato una ventina di fa¬ 
miglie. -Ila le famìalie che tra¬ 
scinano la vita nelle medesime 
terribili condizioni e che risen¬ 
tono di gravissimi disagi per ,’,i 
porerià del luogo sono molte e 
molte di più. per un totale à: 
circa 1000 persone II loro pro¬ 
blema è la casa, ma é arche 
’l lavoro (molti sono stati que’- 
ti che. scambiandoci quasi pe- 
influenti oersoncpai. ci hanno 
chiesto di darci da fare p-- 
ortenere c loro favore la co-- 
crssionc di permessi per ec-- 


.e/oiane; aspetto distinto, nin- delia signora era tanto acuta ? 


ni ficcate nelle /fische d-'l- che ha attirato Fnllenzinne 
Finipermeabile, .sguardo as- di un tigile urbano, e Gioì a- 
sorto sotto due spesse lenti, notto, mi dia d suo nome *•- 
e non si accorge che una si- Il filobus si è fermato, c. fos- 
gnora, elegantissima e formo- se o non fosse quello giusto, 
sa. se lo sta coccolando da la signora è salita, 
alcuni secondi; guarda un po' • .Ma... ». s Poche chincchie- 
il ciclo con aria annoiata, e re, mi dia il nome! ». « .4 
un po’ il giovane con aria sor vigile, c’è 'n'rquivoco ». 
molto meno annoiata : (a h' intervenuto prorvidenzial- 
qualchc passo ancheggiando mente F anziano signore che 
e gli si ferma accanto, quasi leggeia il giornale, e ha spie- 
n contatto di gomito. L'n filo, goto il fatto alFincredn'o i i- 
bus si sta avvicinando: • Scii- gilè. „ rechitelo cr mi' filo¬ 
si, giovanotto, sono un po' bus: a gioì ino', si sali qiic- 
miope, che numero è per fa- sta rotta ciai da marcia che 
rote? ». il giocane, preso al- sinnò le faccio falsa testimo- 
la sprovvista, ha aguzzato lo nianza ». 
sguardo e ha scosso la testa: romolcilo 




ortaggi), ma è anche Vessisro - 
za. ma é anche la scuola. I l:ii 
bambini in età scolastica (c- io 
cd dementar:) dell'.Acque- 
c non hanno la cr»iofo O 
che possono, mandano i loro • - 
a'.’ alla - .'.'anro-i -. che »- 
prV vicina, ma si trova a ' • 
chilometri di distanza e 
oiungcrvt hisoana percorre--- 
iittrarcr.-are strade assai pr--.- 
colos-’ per i br.-rb:ni 

Noi to — i-rrmo cìì'.Acqur.- :r- 
cia. Abb-'a—o nreso un irnp,'. 
ano e ccrchererro di assoL-e-. 
lo e già questo articolo vuol es¬ 
sere un inizio di reaVzzaz 
di un comolto, che le comp-.o-e 
c i compcgei della I re", -.j 
fer-mind.- e della 7 relh-'r r-r- 
s'-h-Ie della s--Z'One t r.-’-o. 
yictro—'o si sner, rssTii»-' 

.ANDRE \ PIR.WDF.LÌ.O 
riiiKiRfiix iM.xsnrx 

ESTETICA 

m.icchle e tumori della pelle 
DEPILAZIONE definitiva 
| x_ Ite il Roma. V B Buozzi 
Hi UJm Appuntamento L 8772:r.i 
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L’UNITA* 


OLTRE 1 0.000 TRANVIERI ALL E URNE 

Sabato avranno iniiìo all’ATAC 
lo vo taiioni per eleggerò la C.I. 

La consultazione proseguirà nei giorni 8, 9 e 10 — La CISL 
preoccupata dal successo del referendum lanciato dal Sin¬ 
dacato unitario — Il programma rivendicativo della CGIL 


I funerali alla borgata S. Basilio 
della donna uccisa dal marito 

AI mesto corteo hanno partecipato gli abitanti della borgata San Basi¬ 
lio e i rivenditori di Centocelle che conobbero Antonietta Agostinelli 


Siamo ormai alla vigilia del¬ 
le elezioni per il rinnovo del¬ 
le C. I. all'ATAC che si s\ol- 
geranno i giorni G. 8. 9 o 10 
di ijuesto mese. J>e Insto sono 
state presentate il 21 dello scor¬ 
so mese; quella del sindacato 
aderente alla CGIL è denomi¬ 
nata «CGIL-Lista Unitaria sin¬ 
dacato con referendum dai la¬ 
voratori - e porta il n. C. La 
lista del sindacato unitario è 
composta difatti da candidati 
che i lavoratori stessi hanno 
prescelto nel corso del refe¬ 
rendum indotto dal sindacato 


cativo, cioè sulle realizzazioni 
che stanno più a cuore dei la¬ 
voratori, gli altri sindacati non 
hanno voluto accettare una 
piattaforma comune che avreb¬ 
be potuto, almeno su questo 
terreno, essere realizzata. 11 
programma della CGIL con¬ 
tiene, tra l'altro, la rivendica¬ 
zione delia riduzione dell'orario 
di lavoro fino al conseguimento 
delle 40 ore settimanali a pa¬ 
rità di salano; la richiesta 
della regolamentazione degli 
avanzamenti o delle promozio¬ 
ni; la istituzione di una scuola 



di sollecitare l'azienda a svi¬ 
luppare una concreta politica 
edilizia. Migliaia di tranvieri, 
difatti, sono alla mercé della 
speculazione privata o costret¬ 
ti a subire ogni siita di umi¬ 
liazioni mentre l'ATAC po¬ 
trebbe costruire ogni anno al¬ 
loggi per i propri dipendenti 
così corno fanno le altre 
aziende. 

Nelle prossime elezioni i 
seggi a dispor’zione risultano 
essere 71, cioè 4 in più dello 
scorso anno che erano stati 
distribuiti in questo modo: 
CGIL 44; CISL 8: l’IL 1; 
CISNAL 1. 

L’nnno trascorso ha segna¬ 
to. por i tranvieri di Roma, 
nuove lotte e nuovi successi, o 
soprattutto, una unità di azio¬ 
no come non si era registra¬ 
ta nel passato e clic indubbin- 
inento ha contribuito a far fare 
un altro piccolo passo avanti 
illa categoria. La CGIL fu 
nel passato animatrice di que¬ 
sta unità, COSI come oggi è 
animatrice della unità delia 
CI . organismo aziendale di 
tutti 1 lavoratori e pnncipale 
strumento sindacale di pro¬ 
gresso c di difesa delle con¬ 
quiste ottenute. Con questa 
consapc\ olezza, al di là del 
risultato, i tranvieri romani 
si recheranno alle urne. 


HANNO VOT.4TO PER LORO — Nella sede del Sindacato 
autoferrotranvieri della CGIL abbiamo incontrato 4 dei 110 
candidati scelti col referendum dal lavoratori dell'ATAC 
In vista delle elezioni delle C.I.; li presentiamo anche al 
nostri lettori: (da sinistra); Argeo Triiseiani, operaio specia¬ 
lizzato. 3G anni di servizio, da dieci anni membro di C.I. 
dell’officina di Prcnestlno; ha avuto 273 preferenze. Erbcrto 
Barbareschi, fatturino. 12 anni di servizio, da quattro anni 
membro di C.I. del deposito tram Vittoria: ha avuto 193 
preferenze. Pietro D’Anselmo. autista. 6 anni di servizio, da 
due anni è membro di C.I. dell'autorimessa di Portonaccio; 
ha avuto 188 preferenze. Romolo Coletti, eondiicentc. 29 anni 
di servizio, da quattro anni membro di C.I. del deposito 
tram San Paolo; ha avuto 233 preferenze 


della CGIL c al quale hanno allievi e la precedenza, nelle 


partecipato largamente lavo 
ratori di ogni corrente sind i 
cale, esprimendo dirottamente 
il desiderio di vedere incluso 
nelle listo questo o quel com¬ 
pagno di lavoro. 

Secondo la proposta avanzata 
dal sindacato unitario, alle al¬ 
tre organizzazioni, la lista 
avrebbe potuto essere unica c 
il referendum essere lanciato 
dalle tre organizzazioni sinda¬ 
cali. Come è noto. però, sia la 
CISIj che la UIL. rifiutarono 
la proposta del Sindacato ade¬ 
rente alla CCJlIi e questi pro¬ 
segui per suo conto alla con¬ 
sultazione democratica dei la¬ 
voratori. 

Del succe.sso ottenuto dal re¬ 
ferendum h.a dato conferma m 
questi giorni la stessa CISL 
che. forse preoccupata dal con¬ 
senso incontrato dnll'iniziativ.i. 
ha mcs.so in circolazione un 
manifestino con il quale cerc.a 
di svalutare il contenuto de¬ 
mocratico del referendum stes¬ 
so affermando di aver imparti¬ 
to disposizioni perchè i suoi 
iscritti vi partecipassero allo 
scopo di verificare il suo con¬ 
tenuto democratico. Da questa 
affermazione prende appiglio la 
CISL per cercare di dimostra¬ 
re che non tutti i candidati 
prescelti dai lavoratori sono 
stati inseriti nella lista tmita- 
ria. E" vero che 12 lavoratori 
iscritti alla CISL erano stati 
indicati dai lavoratori come 
loro rapprc'onianti. ma è an¬ 
che vero c'ne la CISL dimen¬ 
tica di dire che rs.sa stos.^a ha 
posto il veto a tali candidature 
che il sindacalo unitario — par¬ 
tendo da una impostazione sal¬ 
damente unitaria c democrati¬ 
ca — aveva accolto e fatte 
proprie. 

Anche sul terreno rivendi- 


assunzìoni. ai figli dei tran 
vicri; la lotta contro gli ap 
palti per impedire lo smembra 
mento dell'azienda; la demo¬ 
cratizzazione dolio norme di¬ 
sciplinari che oggi sono appli 
cale in modo tale da incidere 
seriamente sulla libertà, sulla 
dignità c stille condizioni eco 
nomiclic dei lavoratori; la 
urgente necessità di dare una 
casa ai tranvieri, o pertanto 



GLI SPETTACOLI 



ILIS ! 


il 


A S. RASII.IO — La salma di Antonietta Agostinelli lasein la tiorgaia seguita tini coiteo 
del pareitll e degli nhltantl che hanno voluto, li» folla, recarle l’ultimo omaggio 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Condannalo per duplice umìcidio 
dopo lo sconiru lungo il Tevere 


Una sera dcH'ottobrc '35. ver¬ 
so lo ore 21. il ricco titolare 
di macellerie. Fernando lannel- 
li. procedeva velocemente con 
la sua Lancia Aurclin sul lun¬ 
gotevere deila Famesina. Im¬ 
provvisamente scorse dinanzi a 
sè duo vetture che lo precede¬ 
vano e premette l'acceleratore 
per sorpassarle. Era cosi proso 
daU’impcgno di superare le due 
macchine che non si avvide (o 
si avvide troppo tardi) di una 

vespa “ pilotata dal meccanico 
23cnno Umberto Moronl die ve¬ 
niva dalla parte opposta tenen¬ 
do regolarmente la -mano-. 
Sul sellino posteriore, col gio¬ 
vane meccanico, viaggiava Lui¬ 
gia Biagioni. vonrisottenne ma¬ 
dre di duo b.nmbini. separata 
dal marito 

Quando ormai era troppo tar¬ 
di. il macellaio tento invano di 
bloccare la possente automobi¬ 
le che aveva occupato Finte¬ 
rà •• mezzeria - di sinistra L'ur¬ 
to fu cosi violento die il mu¬ 
so della -vespa- penetrò per 
trenta centimetri nd cofano 
dcll’.Aurelin. 

La donna, proiettata a venti 


// muso della « tesila » si conficcò per trenta 
centimetri nel cofano dcirii Anrclia ». Im don- 
Ita c il giovane che montavano il motoscooler 
morirono orrihilmcnte. Gli altri processi. 


Un ingegnere a ponte Salario 
si uccide sotto un convoglio 


Un ingegnere si è ieri tolto 
la vita, gettandosi sotto le ruo¬ 
te del rapido Roma-Chiusi-Fi- 
renze. nei pressi di ponto Sa¬ 
lario. Il terribile episodio si è 
verificato verso le 13 o ne è sta¬ 
to protagonista il professioni¬ 
sta Adriano Bianchini, di 4.3 
anni, abitante in vm dei Tre 
Orologi 6. 

Il Bianchini c uscito dalla 
sua abitazione ieri mattina c. a 
bordo della sua auto - fiOO ~. 
targata Roma 262960. si è diret¬ 
to alla volta della via Salaria, 
fermandosi all'altezza del 12 ino 
chilometro, nei pressi di Sct- 
febagni e si è posto in attesa 
del treno, partito da Termini 
aile 12.36 

Appena il convoglio è stalo 
in vista l'ingegnere si è affret¬ 
tato a scendere la scarpata che 
costeggia la ferrovia c. quando 
il treno era giunto a una die¬ 
cina di metri da lui. si è gettato 
improvvisamente sotto le sue 
ruote. 


Secondo quanto è stato pos¬ 
sibile apprendere il Bianchini 
ha compiuto il tremendo gesto 
spintovi da un i:isopportabiIc 
esaurimento che gli aveva gra¬ 
vemente minato la salute. 

Si allontana da casa 
con p ropositi suicidi 

Giorni fa. il signor Antonio 
Gianvito. di 33 anni, abitante 
in via della Rotonda 23, si c 
allontanato da casa. lasciando 
una lettera alla moglie, nella 
quale le ha fatto cniaramentc 
intendere conio volesse porre 
fine ai suoi giorni. 

La donna .sta vivendo er" di 
disperata angoscia e la Polizia, 
che ha diramato fonogrammi 
a tutti i comandi, non c an¬ 
cora riuscita a rintracciare il 
Gianvito. L'uomo c alto metri 
1.9.5. ha capelli neri e com¬ 
plessione fisica piuttosto robu¬ 
sta. 


metri di distanza, si sfracellò 
misoramcnic al suolo. Il giova¬ 
no mori poche ore dopo allo 
ospedale. 

Comparso dinanzi al tribuna¬ 
le. nove mesi addietro, lo lan- 
nclli fu condannato n un anno 
o sci mesi di reclusione nonché 
al risarcimento del gravissimo 
danno procurato alle famiglio 
delle vittimo. 

In Corto ri’AppelIo la pena 
detentiva è s'ata ridotta a otto 
mesi, ma è rimasto immutato 
il capitolo elio concerne il ri¬ 
sarcimento dei danni. 

Hanno difeso il ricco padro¬ 
ne di macellerie, gli avvocati 
Ferdinando Giovaniiinì e Biso¬ 
gni. La parto civile era rappre¬ 
sentata dagli avvocati Vincenzo 
Gunriglia. Vincenzo Summa. 
Francesco Rainaldi o Domenico 
Grisolia 

* « • 

LE FOTO DELLA -LOLLO- 
— Per la diffusione ahu.siva di 
alcune foto di Gina Lollobrigi- 
da da parte di Michael Chini- 
go. direttore dell’INS. il foto¬ 
reporter Pierluigi Praturlon ci¬ 
tò in giudizio il diffusore, af¬ 
fermando di avere avuto in 
esclusiva quelle foto e di aver 
subito un serio danno per la 
iniziativa pubblicitaria del Chi- 
nigo 

Ieri mattina si è avuta una 
nuova udienza di questa causa 
che si riallaccia ad un’altra vi¬ 
cenda giudiziaria (in sede pe¬ 
nale) tra lo stesso Chinigo e il 
marito della -Lollo-. 

• m m 

ATTRATTO ALL’AGGUATO 
DALL'E.X FiDA.NZATA — Al¬ 
le 19.30 circa dei 25-2-’56. nel 
Connine di Colonna (località 
Capocroco) due giovani scono¬ 
sciuti aggredirono c rapinaro¬ 
no. lungo una *.ia campestre, il 
meccanico 2Tenne Armando 
Moglianctti 

I due giovani furono identifi¬ 
cati per S.'ilv.Ttnro Ceraglia. di 
23 anni e Marino Costantini, 
suo coetaneo. La circostanza 
più singolare è rappresentata 
dal fatto che alia rapina assi¬ 
stette la piovano Rita Moscoli¬ 
ni (dotta Marina) ex fidanzata 


del meccanico IMIa avov.i fis¬ 
sato un appuntamento nel bo¬ 
sco all'ex promesso sposo die¬ 
tro imposizione (cosi la domi.i 
affermò) del nuovo fidanzato, 
cioè di Salvatore Coniglia 

III tal modo potè condursi a 
tcrmitio la rapina che co..,tò al 
Moglianctti anche rpialclie le¬ 
siono. Ma il bottino fu magro: 
poco più di diecimila liic. 

In Assiso i due r.ipiiiatori. 
pochi mesi dopo, furono con¬ 
dannati ad tin anno e sci mesi 
a to.sta. Comparsi ieri in Cor¬ 
te d’.Assise d'Appello. con la 
assistenza degli avvoc.ili Giu¬ 
seppe Berlingierl c Giuseppe 
Sotgiu, hanno avuto, rispettiva¬ 
mente. la riduzione delia pena 
ad un anno 

• • • 

MARISA COLOMHER K IL 
DIRITTO DI CRONACA, — La 
nota cantante della R.AI Mari¬ 
sa Colomber si è vista respin¬ 
gere dal frihunale civile la 
istanza di risarcimento di dan¬ 
ni. calcolati (dal suo legale» in 
i3 milioni, avanzata contro la 
rivista “Sorrisi c canzoni» per 
alcuno notizie che si riferivano 
al rapporti della cantante con 
la RAI. Nella serie di pubblica¬ 
zioni si dettero informazioni 
circa esclusioni (vere o pre¬ 
sunte) del nome della brava 
cantante da una specie di - al¬ 
bo» del professionisti della 
canzone che la RAI avrebbe 
avuto intenzione di compilare. 

La Colomber ritenne queste 
notizie lesive dei suoi interes¬ 
si affermando, tra l'altro, die 
le sarebbero costate la rottura 
di alcuni contratti. 

Il tribunale ha respinto l’i¬ 
stanza della cantante dando ra¬ 
gione alia rivista. Nella sen¬ 
tenza è detto che » la respon¬ 
sabilità del cronista c giornali¬ 
sta è sempre condizionata a un 
comportamento doloso o colposo 
del mede.simo c non è mai ipo- 
tizzabilr allorfjuanrio l'eser.izio 
del diritto di cronaca rimanga 
in limiti di aderenza alia veri¬ 
tà dei fatti e nell’ambito di 
una narraziore obiettiva, a nul¬ 
la rilevando rhc l’esplicazione 
di tale diritto possa arrecare ad 
altri pregiudizio o sortire anclie 
effetti diffamatori ». 


ieri pomeriggio, l.i salma di 
Aiitometta Agostinelli, l.i ma¬ 
die tii tre figli uccisa a colpi 
li trincetto velici dì scor.so dal 
ni.Ulto Alfonso Talav.ini. è sia- 
1 tr.i.sl.it.à dall'Istiiiito dì me- 
dieiiia legale alla lloigata San 
R.ìmIio dove l.i donn.i abitava 
Qui l'attendev.i una foll.a coiii- 
moss.f e'er.ino gli abit.mti del¬ 
la iioigiita che la eonolibero e 
le vollero bene, e'erano tutti i 
iivenditoii di'l Ilici catino rio- 
n.iii* (li Centocelle ovi- l'Ago- 
stiiielli avev.i un banco di ven¬ 
di!.i e godeva della stima di 
tutti 

V»*r.so le ore 13.30. p.arlendo 
dalla Borgata. Iianno avuto luo¬ 
go i funerali 

Dietro al feretro venivano i 
familiari angosciali, aifranti dal 
dolore, i fratelli detl'uceisa e 
gii alili p.irenti .Seguivano gli 
atiitanli (li San Basilio, i riven¬ 
ditori di Centocelle. tutti coloro 
ohe eonobbeio da vicino I.a vit¬ 
tima di AlfiJiiso Tat.iv.ini 
I-a .salma, dopo il rito fune¬ 
bre, è stata tumulata ni I cimi¬ 
tero (1(4 Velano 

Fratt.into continuano da par¬ 
te del tenenti' Sirìm.irco (iella 
tencnz.a dei e.iraliiniori di Mon¬ 
tesacro. le indagini jier aerei- 
tare ‘-e eorrisponde .i realtà 
ciò chi' l’autore di'll’eller.ito 
fatto (ii sangue ha iiarr.ito al 
l’Autorità giudiziaria li Tata¬ 
vani ha afTormato di aver agito 
.s|>into dalla gelosia ed ila for¬ 
nito agli inquirenti il numero 
di targa di una «800» sulla 
(piali' — egli alTerma — avri'l)- 
he vi.'to sii.'i mogli!* 

Prende a pugni 
un conducente dell'ATAC 

Uno <pincc\()lo episodio è av¬ 
venuto icii verso le ore 18 in 
via Aureli,I a bordo di un fi- 
lolius dcll’Alac della buca 41». 
Un passeggero, tale Edoardo 
Rosi è venuto a divcrtiio con 
il conducente ricIFaiiloniez/o 
Roberto Lattnnzi di 37 anni 
abitante in via Latina 61. 

Ad un certo punto — secon¬ 
do quanto lia (hcliiarato il Lat- 
tanzi — il Rosi lia .sferralo un 
pugno al conducente colpendo¬ 
lo in pieno viso. Il Laltanzì ha 
dovuto farsi medicare all’ospe¬ 
dale de! S. Spinto dove i .s.a- 
nitarì gli hanno ri.scontralo la 
frattura del setto nasale. Gua¬ 
rirà in 20 giorni. 

La polizìa ha aperto una in¬ 
chiesta. 


CINEMA 

Sottana di ferro 

Lo spunto è il medesimo di 
un vccclilo film della Garbo: 
Sinotchka. Si tratta cioè di una 
rigida, mascolina, dura c sche- 
matic.i donna sovietica clic, 
incs.sa a contatto del mondo co¬ 
siddetto occidentale o della sua 
fainosissinia civiltà, si scioglie 
al fuoco dell’amore c della fem- 
ininilità NinotcUka non era un 
film disprezz.ihilt'- anzi, cilec¬ 
che possiimio pensare delle ba¬ 
nalissime opinioni propagandi¬ 
stiche che vi eiaiio espresse, si 
valeva rii un dialogo non privo 
di battute e di ironia, c di una 
lecitazione aggraziata. Fraiica- 
iiiente, aiiclie spogliandoci di 
ogni prevenzione, non possia¬ 
mo dire la stessa cosa per .Sot- 
nina di ferro: qui siamo di fron¬ 
te a un centone di situazioni e 
di liattute tra le pili gratuite 
e insipide, raccattate con ecces¬ 
siva superficialità in un baga¬ 
glio (ia (iozzinaic giornale umo¬ 
ristico Non vale l.i bravura di 
K.itheuno Uepburn a salvare la 
irittala in e.rfrcmi.s. poiché l’at- 
tiici* stessa sembra soccombere 
di fronte alla grossolanità del 
personaggio Non vale la bravu- 
1.1 di im attore come il Rober- 
tMin-.lnstice, e il mestiere di un 
regista solitamer.li* accurato co¬ 
me Ralph Thomas Clil si salva 
in'r il rotto dell.i cnffi,i è Bob 
Hope. il quale ha trovato una 
-u.i nnsnr.i Nitido e il coloro 
La sceneggiatura, purtroppo, è 
(il Ben lii'tch 

t. c. 

« La fanciulla dei West » 
questa sera all'Opera 

Deci .il!,' .'1 filari .ilili.'iiJMii'iilo. 

(••['tu 1 ili'1.1 * 1 .inciiillj (11 1 Wc^t » 

(I ippr II .Vil, ilir,'tt.i (l.il MI ii'stro 
ViucM'o lli'llc/r I liiU'rproti: igil.i 

(givi 1.1 (llunlMil I turi Volpi •' lll.TM- 
C H ' 111 ' (incili lestro ilei lorn 
(iiii-'Ppc 1 (im I Ki'Ci.i (Il ('.irlo l’ii 

I 111 l’i» 

I' IM prcp ir 1 *.'iir « l’elisir il .lini' 
ri* » ili I» iiii/i Hi 


.\lc)<)Me: \ a OpfrjiiOMC dinaMiitc. 

uni 1. Rocco 

Mr(\andrlno; Itnasione U 3 \ 
Anibj^clalorl: Aiiasldsu. con Ingrld 
ItrrgMijn 

Anlftin heiigasl '41 
Apollo; p.illdMclMn rOS'SO (• II piesr 
di i’.ipprÌMo. di W. DKnry 
Appio: X 3 OpctatiOMC diiiainilP. con 

I, . Rocco 

Aquila: fin Cadillac tutto d'oro, con 

J. lloll\il,iy 

Arcnula: Il grande ciclo, con Kirk 
Dongl.n 

Arici: Amanti '■ ilini. con I . Tiirncr 
,Arizona; le •.cliiaie ili II iIhIomm. con 
(i .M. ('.anale 

Aslorla; AnisiaUa. con I Bcreman 
Avlra: Il gr.inde in.itador. con A 
Qiiinn 

Atlante: N'odo alla gol.o. con Jainc- 
S|c« art 

Atlantic.: Il re Nagalwiii'lo 
AttualltiA: Come le foghe al \cnlo. 
con I, Bacali 

Augus(n«: Nodo alla gol.i, con James 
Stewart 

Aurelio; .Miissinne sniculio. con Ri 
cli.ird AA'idmaik 

Aureo: .S ilom^. con R Miiuorth 
Aurora; Tamii e I ned itori bi.inchi 
.Ausonia; .Atonlmrlo coti A' Oc Sica 
Avenllno: la trucr>.it.i di l’.irigi 
;on J ('i.itnn 
'Avita; Riposo 

Avorio; Siamo uomini o caporali’. 

■ on Toti’i 
Bellariiilno: Rip.o-o 
Belle Arti: Segnile di Imro. con D 
Andrei s 

Drisllo: 1 a morte di un gingvler. 

con I). Clark 
Bernini; Odongo, con R. I lenimg 
Bolto: .'Mstcr Roliorts. con Henrs 

l'oildl 

Bologna; I o tr.avcrsata di P.arlgl, 
con J. O.ibin 


TEATRI 


I 

J 



Oggi alla 







PROGRA.AAMA NAZIO.SAIE 

Ore D.40. Previsioni del tcrrpo 
per ( pescatori; 7; Giornale radio • 

,Musi.;he del mattino Ieri al Par¬ 
lamento. s ò. G ornale tad-o Ras¬ 
segni delia siarrpa ital-ana; II: 

La rado per le «c-^ole; II il Con¬ 
certo del piar sta Fli Perrotta; li 
Conversazione. IJl) Canzc-i pre 
senfate al A'II Fev’iv.-il di Sanremo 
pàjZ. orc.'cstra d' laiz ritmo -in'o 
nico diretia da Armir.-Io Tro-..a-o!-. 
cantano G org o Con«oIini. G’oria 
C'iristnn. il P'Vcr di voci. Nati 
lino Otto. ’To-i'na Torneiti. I;ic:a- 
r.a Virp h. J-:'i De Palma e Nun 
l'o Gallo: 12.51. x A<co;tate q :e*ta 
sera.. »: IA- Cornale rado; 13 29: 

Album musicate. 14 G oraa’e ra¬ 
dio - Listino Borsa di .Milano; 

14.15-101 Chi e di scena»; l-'.OO; 

Chiamata rrarqtim-'; IS.SA- Previ- 
Sioni M rempo L 

|fi.3fì- Le opinioni degli a tri: is.<v v.nrosmi 
Pomeriggio musica'e; t/.-iò- Partii 
vi pi-la- lò Ste.Ia po’are - <?-;i 
drar.te de.ia moda. l'.I *■ (..i 

per ha-fa. ri 5' L'r veTS=’3 ir’er 
raziona'e G-icVelr-'O v.-iro--* Phi 
lippe I Ben; -r i a ma'emat'ca e 
la h dog a, 1* 4>- la «elfmani .'d 


(;r?*ta sera •; 11.41: Il contagocie: 
Basta un poco di musei: 13.3i 
ti discobolo: 13.Vj: Camp'onar o 
a cura di Riccardo .Morbelil; 14.3(1 
(Aiiioco e fuori rÌuOco; 14 43; Voci 
am eh» Canta Claud'o Villa; 1.3. 
Ci ornale rad o - Operazione Roc'k 
and Roll; |ò: Terza pagina Un 
libro per voi - Pagine di fazz. 
ri.3>- Il signor Lecoq Romano 
di Em;Ie Gaboriau (Sesta pun 
lata; 17- .Musica Serena Un pro¬ 
gramma di Tullio Formosa; 17.45: 
Concerta in m n’alura. Is Gior 
n’!e ra.f'o Programma per i 
piccoli: X I racixinti di Mastro I e 
« ni »; IB.2'- l-a lampada di Ala 
d PD. 19 Classe un'<ia; 13.30: .Al 
Talena mus'cale; 20: Rad'osera. 
21.31. La voce che ritorna Ri 
balta lascabMe - Voci e musiche 
in passerella. 2I.I5- La (am.Rita 
delFanr.o iGara Ira « famiglte 
tipo » rej^onali per rassegnazione 
del «Caminetto d'oro»): 22.15- 
Primavera e-iropea. Trasmissione 
Enrepei di domani; 23- 
soce di L-c-a 

orosini 




E.:L E 


V. I 


S I a IM E 


TERZO PROGRA.MMA 

Ore li N.rovi orizzorti della ps_' 
c.-.ia!r'a: l'antropoana' sL P.!3 

't':S'c''-e di Rofvrto ‘tr'-m-sa-n e 
Johannes Rra'-ms: ri .'A»- La Ras 
s'cna Cultura italiara. a ci.ra 
le Vazio-.i t;n ’e. ri Car’a .Miri'a £rr lio Cecc'-i; 21- I.'ind ca’ore 
Co’om.»'er, ri.jó Sp'er.fo-e e d'ca- economico. 20.15 Concerto di ogni 
denza del d.sismo XVL .Masche¬ 
re di com CI e s’e'ìe del x Mas - 


a Peter ttych Ciamo-vsky 
C1-4.VIS03I Sin-'onla n. 4 in la 


Hall »: n.4i,- Aspetti e momemi di piinore. op 3ó; 21: II Cornale del 
vita italiana; T", Album musicate; Xerzo - Note e corrispondenze sai 
21 y>- Ciiornile rad-'o - Radiosport; (jei giorn-o 

21: La voce che ritorna StaR-o"c 21.20: La calzolai* ammirevole. 


lirica (fella Radiotelesisione italia¬ 
na FalstifT di Giuseppe Verdi con 
(iiuseppe Taddei Pera’o Ercolam 
Franco Calabrese. Fe.fora Barh er-, 
D.rettore Tuli'-. Sera*n. 23 15 Og 
CI .al Parlamento G'otnj'e r-i» - 
.Musica da hallo. 24 f'it—e 

notiz'e 

SECONDO PROGRAMMA 

Ore 9 Fifemerl.-'i - Notir e d-1 
mattino - Il BtnnRiorno; 9 si Can 
zoni in seirina, 10-11- Appunta 
mento atre dieci: ri. I uciam Tarn 
h presenta.: 1.3.v- Segnate ora¬ 
rlo • Giornale rad o • « Ascoltate 


Farsa violenta In due atti di 
Feerico Garci* Lorc* con Ro¬ 
molo Valli. Antonio Battistella. 
Fiorella Felli. Giancarlo Slco- 
Ira. Carnuto Pllotlo, Roberto 
Bertea. Isa Corel. Maria Teresa 
Rovere Fdda Sollgo. Elsa Gill- 
bertl. Gemma Griarottl. Carola 
Zoppegn! Jolamla Verdirosl. U- 
baldo lav Renato Cominettl 
Atusiche di chliafra elaborate ed 
eseguite da Mario GangI Re¬ 
gia di Guglielmo .Morandl 



>» di tUAer». dell* «rie -Dieci x^tf.i^iìri. 

musicali, op. 94 mlnnll c(»n-- è dedicai* *1 pittore ottoaRenarlo Felice Carena 22.4^ Telegli 


_ .. "'K -< 

17.. 30: LA TV DEI RAGAZZI: x Ce¬ 
ra una «olla ». fiabe per I piu 
piccini narrate da Laura Solari: 
« Ecco lo sport ». sol tufi. 

19.20: CANTIA.MO IL .MAf.GIO - 
a cura di Ferdinando CiannessI 
Trasmissione sul folklore del ca¬ 
lendimaggio. e sul' X maggi ». 
rappresentazioni agresti In oso 
nelFAppennino tosco-emiliano r, 
spesso con diserso nome, in al¬ 
tre regioni Italiane. 

2i,5ii. Teiegloxnaic pt-ma cJiz*' -.* 

Zi.Vi Carosello 

21: OPERAZIO.NE COREA - Il so¬ 
lito film americano esaltante I 
combattenti USA In Corea, che 
la TV per ragioni Imperscrutabi¬ 
li ritiene di dover mcflere In 
onda Al di 11 deirimpostazio- 
ne propagandistica, però, è pos¬ 
sibile scoprire nel film, grazie 
ad alcuni brani documentari di 
straordinaria efScacla. la spa- 
scntosa realtl della guerra nella 
quale gli americani si andarono 
a cacciare. La storta è quella 
di una X slslcr » del servizi di 
assistenza, e delt'inesltablle a- 
more che fiorisce Ira le distra¬ 
zioni della guerra. Questa solta 
la X sister » In questione rifiuta 
i fiori d'arancio oer tornare in 
guerra. 

22.20: DIECI MINUTI CON FELI¬ 
CE CARENA - la trasmissione 

odierna di « Dieci Rilnuti con_> 

è dedicata ad un noto piltorc 
che. malgrado I suol ottant'an- 
nl. non ha abbandonato II pen¬ 
nello e la tavolozza, fino ad 
esporre, recentemente, all'ulti¬ 
ma Biennale di Venezia. Nato 
a Torino nel 1.97^. Carena si ac- 
costb alle arti figurative nel cli¬ 
ma colturale e spirllnaìe della 
Torino fine-secolo Gral. Gozra- 
no. Tbosez. facevano parte del 
suo mondo, rivelato fin dall'ini¬ 
zio da una vena sentimentale e 
patetica che ne rivelava le origini 
Intimamente romantiche. 

22.. ’*3: Una risposi* per voi - collo¬ 
qui del prof. Cullalo con gli 


Tcleglianale 


ARLl.ri'.mNO. r. ì.t s.ivdli. Scaccia, 
.s.miin.iri (>. l'n.icdlnnl. Alle 
X II slgnnre v.i a c.icvi.i » di G 
l>v.1i‘.ni 

AR4I: i: il ilirotl.s d.i S.iliinl. All!* 21 
pruni di • Non si s.i iii.vi » di G. 

11. .Sll.lll 

DII QUIRIll (vi.i P. .M.igno 27 
lei. .ir.M.’l), C i.i lI'tlriRll-l-l’.'lniI 
Alle li> c .silo -31 prezzi popol.srl 
c ( (iri-li < » (li l.etirnn. con coni 
ini'iiti iiinvu'.ili 

DI 1.1 r MII.SI.: C I.-1 I*. Barbara. .M 
( iii.ird ii(.i^''* con G. Gonda e U 
B(rl»'lli .Alle 21 il’' * Se volessi... * 
(Il lìir.il.h c Spilzer. Ultime re 
pln In' 

l.l ISI.Cl: C il l'doardo De Filippo 
,AI1(' 21: « Il medico dei pazzi » di 
i; Sr.itpcll.i 

IL .Mll LIAtl.IRO: C.la dirella da M 
.M.innozzi con I. .S.ilvatorl. Alle 
21.Il nltim.i teplii'.t . x r-..inii d 
ni.itiirili» (1( 1. l'o.lor. l’tezri po 
p il in 

LO CIIAIFT: Fu diteli.» da F. Fa 
'.tf'l.inl l'in /.iiK’az, A’eroneve. Pl.i 
Inni' A’eiierdl .ilio 21.15. prnn.l d 
X I .1 ripinmni» di Ron-sui 

|>AI.A//0 .SISII.NA: Riposo; Il 12 
.ipiilr X ijiier.tiiM Ili>liil.iy » In 
gri-'so rontimi.ito 

PIUANm’.l.l.O. Un'oso. In prepara 
zioiK'. X I numolORlii » di Shake 
spc.ire. Il) iiii;le-.e cd In itali.inu 
c.inlempor iiu'.inn nfe. 

QUIRIND; OgRl .dh' 21 replica de 
« I Ironitoiii » (Oli A'illorio Gas 
sm in ed Ann i .M.irla I errerò 

Rlliono r,l ISI.O: C Ij IIk* Amerl 
( (Il Ilii-alrc in Roma. Sahalo alle 
.'I priin.i di; * ( amp.in.i. Idiro. r.aii 
dell », .ili .‘sissim.i novii.i con Daivn 
.Adii iiiis. 

RDSSINI: C ia del Te.atro Ballano 
diretta da G. Iliir.ante Alle 21.1.5- 
X I tigli degli antenati ». 3 atti co 
rnicissinii di .S.iilla 

SATIRI: C ia C.irli. A'illa. Parrelha. 
Sivnri Alle 21.x .Moglie jier 
due» di A\. RoIi. Regia dcH’autore 

(MOV ìt.A). 

A'AI-I F: C. la de? teatro stabile Fitt.A 
di Grumi. Alle 21.15- x Ondina » 
di Gir.iniloiiz (Itovil.i), 

CmEMA^VAÌnEfA;' 

Alltainbra; I.a pistola non basta, con 
R, .Motilgoniery c rivista Bongi- 
Allheill 

.AllIrrI; Il padre della sposa, con S 
Ir.uy e rivista 

Ambra - Jnvinelli : .AUTsf si muore 
e rivis| 1 

Principe: l..i scogliera della morte 
e rivisl.a 

Reale: 7» Cavalleria e rivista F Ih 
Slartana 

Silvrrclnr: I .i veri.» d oro. c.an .M 
Ir.ren e nvist.i 

Viilliirno; Shii'.iti 'I diavolo del de 
(..rio I l'i P. (Armendarii c rivista 
.Mbrott.a Sileni 


Prima Porla; Lady Godiv.i. con ,M. 
O'f lira 

Primavera: Jack il ricattatore 
Puccini: Inc.ateniti dal destino 
Radio: Riposo 

Rex: An.ist,isi,a. con I. Bergman 
Rialtri; Il ribelle m citta 
Riposo: Ripoio 

Rltz; I a pistola non basta, con R, 
Atout gotnrry 

Roma: Avventura In Ciraa. con E. 
O'Brien 

Rosy: AVeb. il coraggioso, con R. 

1 gali 

Rubino; Porto Africa, con A .M. Pie- 
r ingoli 

Sala Frllrea: Rip.is/j 
Sala Gemma: Riposo 
Sala Piemonte: (.omini del proibito, 
con .1 Forrer , 

Sala Redentore: Riposo 
Sala S. Spirito: .Av v c.-itnriero delle 
I amie 

Sala Saturnino: Riposo 
Sala Sessorlana: Rob Roy il bandito 
di Scozia, con R Todd 
Sala Traspontlna: Il nipote picchia¬ 
tello. con J Lewis 
Sala Umberto: Appassionatamente, 
con A. N'izzarl 

Sairrnn: r.ihioti. con .'t .Morgan 
Sant'Ippolito; Lime tempestose, con 
I . (Iliv ier 

Savoia: .X 3 Op<'r.iz:rine dinamite, 
con 1.. Rocio 

Stadium; (.Icclii senza Iure 
.SnIlaiKi: I o frustati, con R. AA'idmark 
Tirreno: All'l si si muore 
Tiziano; Riposo 

Tor Sapienza; I..i mondana rispet¬ 
tosi, con B. Laage 
Trianon: TolA, Peppino e i fiiorllegge 
Trieste: Tr.iflic.inti d'oro, con Q. Ro- 
gers 

Tuscolo: Gli Invincibili, con Gary 
(.oopor 


Miss SP0(ÌL14RELUI 



nrlRlttg nurdot ('* la iinilaKonista ilei film ■ Miss Spogliarello • 
lii.sirme a llohcrt Hirstli e DaiiicI Gelili 


1 ^Campidoglio ^ 

Le case dei tranvieri 

Suite case dei tranvieri al 
viale Etiopia Figurano all'or¬ 
dine del giorno due interro¬ 
gazioni presentate dai compa¬ 
gni Soldini e Nannuzzi. Con 
In prima si chiedono notizie 
sol destino del terreno esi¬ 
stente nella zona compresa tra 
via Lago Tana e via degli 
Amara. Gli interroganti chie¬ 
dono che, essendo di proprie¬ 
tà dell'Atac, il terreno sia de 
stinato alla costruzione di al¬ 
loggi a favore dei dipendenti 
dell’azienda. Si aggiunge che 
il terreno è attualmenrc re¬ 
cintato da un pericoloso filo 
spinato e si chiede quindi che 
all’inconveniente si ovvil al 
riù presto. 

La seconda interrogazione 
demanda che si predisponga¬ 
no i lavori per la costruzione 
delle strade al viale Etiepia 
vfratto piazza Addis Abeba- 
piazza Gondar) e a via Lago 
Tana (da via degli Amara al 
viale Libia). 

Matiatoi illeciti 

Galirrlz: Zarak Khan, enn V .Maturz 
il compagno Claudio Cianca np al’.c it.'ijj 
ha presentato una interrcg.i-l Imrcrlalt; Il mago della pioggia con 
zione " per sapere se l'Ammi-' B Lancasirt 

, Mavslovo: Adivano • dollari, con A 
So» 


rniMF, VISIONI 

Adriano: Zarak Khan, con V. Maturr 
(alle 14 30 iill. «Ile 22..'») 

America: 4ar.ik Klian, con V. Mature 
Archimede: Arrivano i dollari, con A 
boi di 

Arcobaleno: The rato maker (alle 13 
2ii 22 cnigmale integrale) 

.Arivion: li m.igo della pioggia, con 
B I ancas’ei 
Barberini. Il grande «edullore. con 
I en ir.der ( illc I (,45-13-21) 22.jil) 
Capitol: Il momento piii bello, con 
(, Pilli (alle Io lS.a'>-20.IV?’.45) 
Capranica: Arrivano I dollari, con 
Sordi 

Capranlchella; Soli r.ell'infinito. cor. 

AV li.dden 
Corco: Sottana di ferro, con Hepburn 
(alle lò ri.(v5-2)1.ll>--5!.2i>) 

Europa; Oervaice. con M, Schell (alle 
r.,» I7.4'e2i>22..3>i) 

Fiamma: Frutto d estate (alle 15.30- 
I-) ri5 20.15 22.25) 

lUmmelta: The factect gnn alive. 
r in (ì I ord c J Cr.Ko (alle t7..30 
n 45 22» 


trasto con (e legg( sanitarie; 
e con i regolamenti del Co¬ 
mune, l'esistenza di mattatoi 
e di mercati all'inqrosso di 
carni macellate (ad esempio: 
S. Bibiana), la cui attività 
pregiudica ogni giorno di più 
la funzione del Mattatoio co¬ 
munale, al quale, per legge, 
deve invece essere concentra¬ 
ta la mattazione e la vendita 
ali'ingrosso delle carni rr.acei- 
late ». 

Il Comune e i mntilati 

Il compagno Aloisio Eimo 
ha interrogato il sindaco per 
conoscere se non ritenga sia 
giunto il momento di porre 
fine ad una situazione che ri¬ 
schia di sempre più aggra¬ 
varsi nei riguardi degli ob¬ 
blighi di legge pertinenti an¬ 
che al Comune di Roma circa 
l’assunzione di aliquote di mu¬ 
tilati e invalidi di guerra e 
invalidi civili di guerra. Il 
H dicembre scorso, ad ana¬ 
loga interpellanza, l'assessore 
al personale assicurò che il 
Comune avrebbe gradualme,»- 
te provveduto al conferimento 
dei posti spettanti ai mutilati; 
trascorsi tre mesi, il Comune 
non ha ancora assolto agli 
adempimenti di legge. 


Branv'avclo; la Iravcr-'.ita di l’.irìKl, 
con J. G.ibiii 

Brlvlol: Esca per noniini, con Dì.ina 
Dofv 

Broadvvay: Rodolfo V.iirnlino 
Calllfunla; I c diciolirnni. con M.i- 
TÌs.1 Alla-iiv 
r.apaniicllr: Rip(''o 
( avtrilo: Ti’rra inlnocit.i. lon R.in- 
dolptl Scott 

rrntrair: Ritorno d.tU’ctornilii. con 
A l'klicrg 

Chiesa Ntiov.3: .Aquile ncll'inf.nilo. 
con .1. birw.irl 

Clne-Slar: IJomiii e lupi, con .Silv.ina 
Mmg.iiif» 

Clodlo; I.'alibi cr.T perfetto, con D 
Andrew s 

Cola di Rienzo: Aii.ist.isia. con IiigrPl 
Bergin.in 
roliwiibo: itipovo 

Colonna: .Sono nn sriilirnenl,ale. con 
AV Cliì'iri 

Colosseo: L.l moglie è uguale per 
lutti, con N. Gr-av 

Coirallo: I .1 r.igazza d»-! secolo, con 
J. Mollili,»V 
Crfsogono: Ripo«o 
Cristallo: Era di venerdì 17. con A 
Sordi 

Degli .Sclplonl: Riposo 
Del l'Iorenllnl: .Aildio .-ill'esercito 
Del Piccoli: Riposo 
Della Valle; I. ,» vem d'oro, con .5) 
Toren 

Delle (Maschere: Il ricatto pili vile 
Delle Terrazze: .Mademoiselle Pigallr 
ron II n<irdot 

Delle Vittorie: Il re vag.abondo 
Del Vascello; Colosso d'.»rgill.l. con 
Il Hogart 

Diana: I a terra esplode 
Dnria: E’arma del ricatto, con l 
•Moore 

Due Allori: To«c.» 

Due .Macelli: Festival di Charlot ' 
Edelweiss: Noi si.in'.o le colonne, cor-j 
A. Cif.»r:e'!o 

Eden: G:ove::!;’l nbel’e. con Oirrge. ' 
Rogers 

Esperia: Il c.»valicrc del mistero, con 
A. I .(dii i 

Espcro: (di iiltinii 3 mimiti, con I. 
Dirr.ell 

Euclide: A 3 passi dalla forca, lon 
J. C.agncy 

Excetsior : Anasta-ia t'nltiina figlia 
dello Zar. con !.. Palmer 
I arnese- Eia (J| venerdì 17, vi.n A 
Sordi 

Faro; Francis contro la cam.-jrra 
I laminki: .M.idcmoiscIIe Pigalle. con 
H. B.irdot 

Fogliano: Ritorno dall'eterniià. con 
A I 'Kiierg 

Fontana: IV.nne sole, con F. R Dr-g > 
(iarbatella: I '.nipero del -o!c (d-K-.l 
Gardrncinr: 1.» traver-ata di (’ingi 
1 on J Gah.n 

Giovane Trastevere: J'ingla rossa 
Giulio Cesare: I a spo*» troppo bella 
con B. Bardai 

Golden: ,Anjsl.»sia. c'-i I Bergr-ian 
Guadainpe: Riposo 
liollyvkOod: 1..» h»Uagl..l di RiO delia 
Pi.it». con J. Gregson 
Indurlo; Anasl.vsia. con I. Bergman 
ionio: Posto di coniluttincn;''. con 
J I nnd 

Iris; l'n» tigre in celo c j-i D. Bo 
g (r.’:- 

Italia: I.'ultim vr’ta c. e v.'l. Pa 
rigi con A'. J»Iin-on 
I a Fenice; I g ros a gt i 
leonine; A'osi.ce. rs-i S Pa-par n 
I ibia: X'.i ci e ri ami.sn o 
I ivorno: S-gr<>r;ne row-Nie 
l.ui; Artis'i e rroif'ile. con J. |e-ij; 
Manzoni: Pungerci damar;, con bter 
ling llav.ten 
Marconi: Riposo 
Massimo: C.-ceia ai fa!»»:! 

Mazzini: L» battag'i.» di R'O iJe’.'a 
Pl.»ta, con J Gregs.-n 
Medaglie d oro: R pos.» 

Alondial: AAeb il cor.»gg.s.so. ccn R 
l gin 

Nasce: Ripos.-, 


Ulisse: S.ifarl. con V. Mature 
Ulplaiio: Eravamo 7 fratelli, con J. 
Gr.tin 

Ventililo Aprile: Totò. Pepplno e I 
liiorilegge 

Verbano: E.i lunga mano, con John 
M.twkins - ' ' 

Vittoria; 1 a pistola non basta, (»n 
R. .Montg'imcry 

CINE.MA CHE PRATICANO OG¬ 
GI LA RIDUZIONE AGIS-ENAL; 
Airone, Brancaccio, Cristallo. Excel- 
slor. I lammella. La Fenice. Mignon, 
N'niiieiitaiio. ndcscalchl. Offro, Pii- 
nis. Planetario. Quattro Fontane, 
Reale, Rialto, Rltz. Sala Piemonte, 
Sala Umberto, Salerno. Tirreno, Tii- 
scolo. Ulpiano. TEATRI: Arlecchino, 
Chalet. Delle Muse. Il Millimetro. 
Pirandello. Rossini. A'alle. 


.Metropolitan: Gerva'se. con .M- Schell 
(alle 15.30-17.+>20-22.31) 

Mignon: Il migo della p-.oggla. con 
B Lancaster 

.Moderno; Cortina di sp'e, con Ster 
ling Itayden 

.Moderno Salctia; Soli nclPlnSnito 
CCP W Holden 

New Tork: Zarak Kban. con AZictor 
•Mature 

Parts: Il mago della poggi* conjNiagara: 1 già (•»’■>:!. enn \’ Miture 


I LAVORATORI 
e il progresso 
tecnico 


« Problemi del sl-aroa » 
Prefazione di L. L/oagm 

Volume dooDlo 
di pagg. 430 - L. 400 


EDITORI RIUNITI 

Roma _ via Sicilia 13B 


Leggete 

Rli\AS€ITA = 


ÀlirNUN'cr'È^^^^ 


I) 


COMMEIRCIALI 


l- 12 


%. A. AKFIUIA.SI CunIU *v«;ado- 
n(» Camera lette», pranzo, ecc. Ar¬ 
redamenti gran lusso economici. 
FartlitazinnI Tarsia 31 (dlrimpet- 
ir» Er>al) Napoli 


TUBIGtZ.M.MA - Tubjplasuca - 
Gomma industriale • prezzi fab¬ 
brica - INDAR'T - Via Casilina. 
I7'25 - Via Palermo. 25'3i. 

AmONci'' 


ult 


B l,ancas:.»r (ap al'e 14.31, 

«pelt alle 22 Vii 

Plaza: Rari. m»f-.r-a I» ra-renera 
r ! ». ce -1 I, l-*mo;ire-i\ 

(Jnattro Fontane: Il mago della p'ng 
gn. c-.n B Eaecaster 

Quirinetta: .Morte di i;n ooTr.messc 
siaggiatoce. Apertura ore t4,ìil 

Rivoli; Il gigante, con James Dean 
(alle l4..'k>|7..V>2I..V)) 

Salone .Margherita: Padri e figli, con 
.M .Mistroiannl 

Smeraldo: Soli nelFInfinito. con W 
flotd-n 

Splendore: Cortina di spie, con Ster¬ 
lina Havden 

Saperclnema' Arrivano l (Jollart. con 
A Sordi (alle 15,15-17-18,4')-20 » 
22.41) 

Trevi: Ouendalln*. con J Sassard 
(alle 15.45-17.55-20.(^22.40) 

ALTRE VISIONI 

Adriacine: I.a grande h-irriera (doc.) 

Airone: La terra contro i dischi so 
lauti 

AIha: I a danna senduta, con Jane 
Russell 


ESQUILINO 

VENEREE 


studio 

medicc 


Alce: Cintando sotto ie stelle, coni Preneste ; Tempo d estate, can K. 
L. Tajoli ilepburn 


Nomentann; I tdo’o, o-n D N'ven 
Novocine; Il p-czzo de.la g'or i. cor 
F P OrigT 

N'nnvn: P.o'.irdo MI. con I 0''V’f: 

Odeon: I'-i-ro ere s.»peva trepp.’. 
con J Stew.irt 

OdcscalchI: I s traversi!* di Parigi 
con J Gib-n 
Olympia: 7= Cavalleria 
Orfeo: I d:.»S.'>!=Ci. co 1 S S gn.'rct 
Oriente: Inferno rei deserto 
Orione: Giulio Cesare, con .\larIon 
Bran.fo 

Ostiense; Riposo 

Ottaviano: Anastisia l'iilt-ma figlia 
dello Zar. con L. Palmer 
Ottavtlla: Rij*»-<v 

Palazzo; .Alba di fuoco, con V .Mi>- 
Palestrlna: (stanb-jl, con F bivnn 

Pas: La pr'g'.»n‘rr» (ii .Amari («sole* dlsfnnalonl e debolnaa 

Pio X (Torre Gi.j): La strada, cor* scMuall di OTigine nera* 

G Misina 

Planetario; Il grande g’oco. con G 
1 oi;,-»Nrigid *' 

Platino: Sr'-» per te luna 
Plinlos: /MEombra del K'iimang'aro 
(dociim ) 


chic*, endocrina tNeurastonla, 
defloienze ed anomalie teMuall). 
Visite pretnatrimonUIi Dett. iK 
MONACO. Roma. Vis Salarla Tf 
InL 4 I Piazza Fiume) Orarlo fi-lS; 
iS-lfi e per appuntamento 
lefoni 8S3 MO . S44T31 (AuL 
Roma 16019 del 39 ottobre 


Cure 

p rematrtmontall 
DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni origino 
LABORATORIO 
ANALISI MICROS. SANQUEj 
Dlrett. Dr. P. Calandri fpectsllato 
Via Carlo Alberto. 43 (Stax)oM> 
AuL Prct. 1T-T-S3 n. llTIf 


ENDOCRINE 
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V UNITA’ 



Gli avvenimenti sportivi 



La vittoria 
di 


SPUNTI POLEMICI DI UN MATCH NATO SOTTO IL SEGNO DELLA POLEMICA 


Halimi più.brillante di D'Agata 
anche sotto l'aspetto del “mestiere,, 

// francese si è dimostrato più vizioso dei pugiie aretino tuttavia le sue 
^‘tenute,, sono risultate meno disgustose delle **spinte,, de! campione Italiano 


I' 


Stasera Loi TO fiu André 

5^ Irllo di / 

affronta Bkb 1 S 

NX vinse contro Toi 
_ ^ uno dei - big . « 



Dal nostro Invi ato speciale) 

PARIGI. 2 — Molli anni 
5 Uontis, un picco- 
lìordeaux, vinse in 
il campionato mon- 
rsj piuma. Lo 
Tony Camoncri, 
. della boxe eli 
^ oyni tempo. Se I{outi.s è riu- 
Sfilo a sconfìyyerc Cansoncri, 
^ siynifica che ci sapeva fare. 
w Oyni Andrd Routis, il bordo- 
lese, lavora al banco di un 
^ bar che fa splendere le sue 
w luci a poche spanne dal ' Pa- 
l'iis des Sports -, proprio in 
W drenelle, a Hir-Mackeim. Pro- 
pria doiye si ferma il •metrò-. 
XV Nel bar di Routis ai bevono 
w prssiini caffè, ma in compen- 
Sx so lo sportivo può ammirare, 
w appese alle pareti del locale, 
^ le fotoprafìc dei più lepyen- 
vv dati campioni della boxe: da 
quella di Al Brown, a quella 
di Marcel Cctdan, per farla 
corta. 

Inoltre il vecchio Routis, 
che ormai osserva il mondo 
dietro spesse lotti, è sempre 
pronto a regalare al viandan¬ 
te che giunge da lontano, il 


suo autorevole giudizio su 
questo o quel pugile. Oggi, 
come ieri, sono di moda in 
drenelle, Halimi, il nuovo 
campione mondiale dei pesi 
gallo, e Mario D'Agata, il suo 
antagonista senza • canches 
- Halimi, D'Agata? — mor¬ 
morò André, scuotendo la sua 
testa di antico leone del ring 

— Oh, no, no; non, mon arnis... 
non ci siamo.' L'espressione 
di Routis sembra persino di¬ 
sgustosa. Egli, forse, rivede i 
grandi pesi gallo del suo tem¬ 
po — Bud Taylor, Al Brown, 
Kid Francis e Fidel La Barba 

— c quindi giudica enorme, 
anzi inaudita, la differenza 
tecnica, atletica c pugilistica, 
che divide i giganti del suo 
tempo dai pigmei odierni. 
• Non ci siamo • ripete André 
Routis quasi a se stesso; e 
noi, concentrandosi, fa cadere 
la sua sentenza: • Halimi — 
dice Routis — ha due pugni e 
basta, e D'Agata nemmeno 
quelli. Il francese è un bo¬ 
xeur senza talento, ma è un 
boxeur; D'Agata, invece, fa 
della lotta. Per me, la boxe 
è un'altra cosa •. 


I Un giudìzio severo 

5^ André Routis è severo, nel . ■ . 

suo giudizio, ma non troppo. 

Mario D'Agata, sotto il profilo 

I 

Sx denti, veloci, movimentati, ma 

5^ SHO - Carnet - boji niuliri pini- 


pugilistico, mai è stato un 
campione autentico: il più 
giovane Halimi, forse lo di¬ 
venterà: forse, però. 

Dopo quindici rounds, ar- 


non sempre ordinati e piace¬ 
voli, Mario D'Agata è stato 
dichiarato battuto dall'arbitro 
belga De Brackkcr. Non ha 
avuto un attimo di esitazione. 
De Brackker, ad emettere il 
5^ suo giudizio. Egli ha reso 
Vv nolo oggi di aver avuto sul 
5^ SHO - Carnet - ben niuliri pun¬ 
ti di vantaggio per Halimi; 
dunque, un solco enorme. Noi 
abbiamo, invece, conteggiato 
quattro punti a sfavore di 
D'Agata. Un distacco chiaro, 
netto, indiscutibile. 

Non v'ò dubbio che Halimi. 
sul ring del • Palais des 
Sports -, ha vinto con pieno 
merito questo polemico match 
e l'ha vinto proprio sotto lo 


Questn scr.-i sul rliic ilei ^ aspetto pugilistico. Halimi. sul 
Teatro Narloimle «Il Mila- ^ quadrato, si è dimostrato un 
no rltjuierit a cnnibattrre boxeur più veloce, più prc- 
Diilllo I,ol clic manca dal Sx riso, più vario, più brillante 
quadrati dall cpoca del iy^\guta. Persino sotto lo 

comb.itlimento sostenuta SS iisiìrtla del •mestiere. il 

tedesco del IcBReri Karl essere •piu vizioso • di DA- 
Ileiiir. iiUk. un puBlle clic ^ gala, senza però dare troppo 
non dn\ rettile tradire l'at- fastidio. Pifatti, sempre sotto 

lesa per Io .stiellaeiilo es- puspetto della bo.ee. le - teuu- 
sendo ailet.i piinilBlioso, sono state meno 

dttnnut*. del tipo preferito SS di Affino D/tfpiffi- 

da Lai che si Iroxer.ì per- W Di conseguenza, se è vero 
ciò a SUI» eiiiiipleii» '-x 

trovando illativo per 
fiRiirarr nella sua rentree 
mllaiirsc. 


ireierno 
■r.ì per- W 
lo nfilo ^ 
ler ben w* 

I 


Karl Heinz non lia co 
nnscliito sroiilllte neirultl 
mo anno di alllvll.i e pur 
vantando vittorie solo su 
puftlll di secondo plano in 
campo eiirapeo è sen/a 
dubbio desideroso di fi|;il- 
rare bene contro Ilnlllo 
I.ol al quale lancio tempo 
addietro rcBoInre sfida per 
il titolo cantinentale. sfid.a 
che la LIIU non rlleinie 
accettabile. 

Comunque Duilio I.ol niin 
dovrebbe trovarsi In dlf- 
ficollA contro il belliciiso 
campione tedesco, 
perchl^ al niatcli di 
l’.eiiropeo • si è preparalo 
a dovere sempre con 
raRBio di poter affrontare 
prima o poi il campione 
del mondo del IcRceri del 
quale ormai da Iiiiiko tem¬ 
po Duilio ò In sfidante 
« numero uno >. 

Faranno da spalla a 
e Bick Interessanti inconi 
come quelli del mosca Biir 
rinl contro II francese 
velie, del medlomasslmo 
FInlIetti contro II tedesco 
Sotva; del peso niassim 
Sozzano. la nostra speran¬ 
za della cateRorla. contro 
tedesco Drabes. Infine 
rk da sottoclnii il matcli 
fra Altldoro Potldorl e il 
pari peso tedesco Werner 
Back. I,a riunione non sa¬ 
rà teletrasmessa. 


anebe VV 
stasera 
sparalo Vo 
I il mi- §V 

I' 


che l'arbitro ha costantenicn- 
tc sorvegliato col suo sguardo 
severo l'italiano c di conse¬ 
guenza, con tanti avverti¬ 
menti, l'ha decisamente boc¬ 
ciato come boxeur, impeden- 
dogli di fare il suo solito 
lavoro confuso, poco chiaro, 
Sx sebbene .spossante per gli al¬ 
tri, sembra altrettanto vero 
che De Backkcr si è rivelato 
tecnicamente un abile • refe- 
rèe • Egli doveva dirigere un 
match di boxe c no§ di lotta. 
Quindi, ad entrambi i pugili 
che si muovevano nelle corde 
chiese del pugilato c non del 
catch. L'ha chiesto in parti¬ 
colare a D'Agata, che gli ave¬ 
vano dipinto come un • vir¬ 
tuoso - nella .spinta c nel 


5^ picchiare con la testa, oltre 
Ss che nell'- allacciare . l'avvcr 


.sarto nel tentativo di farlo 
JSS cadere nel gioco suo a di- 
stanza corta, oppure metterla 
5» negli angoli del ring c poi 
ol Ss assalirlo con irruenza e sca¬ 
fi aS .;a badare al tipo dei colpi da 
vS bersaglio. 

Per D'Agata, la boxe è un 


*nt- spedire sul bersaglio 

lì 

Ì"n ^ . 

“ I i 


Nella foto: li campione 
d'Europa del pesi IcRRcri 
DUILIO I.OL 


combattimento senza cscltisio- 
ne di colpi. .Ma se ciò può 
e.ssere accettato sui ring ita- 
5» liani. dinanzi ai suoi tifosi, 
XS[ magari nelle Filippine dove 
t ragazzi si allenano alla 
Xv guerra nella giungla, persino 
Sv in America dove demoni sca- 
SS fenati come Fiillmer • il mor- 
VV mone - diventano campioni 
ÌSS del mondo, non può esserlo 
xSJ in Francia. Ciò non può dav- 
rcro venire accettato a Parigi. 


dove esiste ancora il gusto 
della boxe. Difatti, anche ag¬ 
gi un Hamia, un pugile quasi 
perfetto sotto la veste tecnica, 
può riempire un • Palais des 
Sports.. Inoltre, contro lo 
• scorretto • D'Agata combat¬ 
teva lunedì sera Halimi, un 
idolo del rione, della metro¬ 
poli, di tutta la Francia. Lo 
abbiamo scritto alla vigilia c 
lo ripetiamo oggi: D'Agata, 
qui a Parigi, era solo, solo 
come il più solitario degli 
orfanelli. Nessuno gli poteva 
dare una mano e nessuno, in¬ 
fatti, gliel'ha data. Ma cosi 
lui voluto il .SHO manager, il 
signor Cccchi. Evidentemen¬ 
te. questo signore è stato ab¬ 
bagliato dagli undici milioni 
di franchi che a suo tempo 
gli promise Bcnaim, il • pa¬ 
tron . della boxe di qui. Ùn¬ 
dici milioni di franchi fanno 
quasi IS milioni di lire, una 
paga indubbiamente enorme 
per un pesa gallo senza au¬ 
tentica • classe, pugilistica 
com'è D'Agata. 

E' da giustificare la scelta 
della bolpia parigina nei con¬ 
fronti della California, dove 
D'Agata avrebbe potuto bat¬ 
tersi col messicano Macias 
per .14 mila dollari, che fanno 
oltre 21 milioni di lire? Il 
signor Cecchi parlò a Come- 
rio di • sano affare ., di • pae¬ 
se amiro- e di tante altre 


cose, che poi i suoi confessori 
hanno divulgato per il paese. 
Invece, il • caso. D'Agata, 
cosi come si è svolto, ed an¬ 
che per quanto potrà accadere 
domani o dopodomani, meri¬ 
ta, secondo il nostro parere 
s'intende, la qualifica di • mi¬ 
stificazione ». 

• • « 

Il combattimento svoltosi al 
• Palais des Sports » ha ri¬ 
schiato di venlic sospeso alla 
fine del terzo round: un inci¬ 
dente definito • scandaloso . 
da uno degli oiscrvatori del 
quotidiano • Aurore ., e • in¬ 
cendio da operetta • da un 
altro giornale, fermò il lavoro 
di Halimi e D’Agata per circa 
quindici minuti. Difatti un 
corto circuito ad una delle 
lampade che brillano proprio 
sopra il ring, ha fatto guizzare 
le fiamme. 

Queil'incidenCe banale forse 
scantenerà aspre polemiche: 
per esempio, l'irascibile ma¬ 
nager di D'Agata, il signor 
Cecchi, ha già fatto sapere 
che ricorrerà alla Commissio¬ 
ne mondiale di boxe: egli .so¬ 
stiene che il match è stato 
falsato dalla forzata interru¬ 
zione. Euidentemente, Libero 
Cecchi ha già scordalo che 
tutta la vicenda, compreso 
quindi il match, è stata una 
casa falsa: almeno, sotto lo 
aspetto della logica, della 
chiarezza, dello sport. In altre 
parole, lo scontro D'Agata- 
Ilalimi passerà all.i storia co¬ 
me il • match del pesce di 
aprile-, E chi vuole intendere, 
intenda. 

L'interruzione ed il •par¬ 
ziale arbitraggio . sono due 
motivi abbastanza validi sotto 
l'aspetto polemico che potreb¬ 
bero spingere un organizza¬ 
tore milanese a far svolgere 
la rivincita Halimi-D'Agata 
al • Vigorclli -, entro tre 
mesi. La gente nostra accor¬ 
rerebbe numerosa intorno al 
ring per incitare il suo cam¬ 
pione nella rivincita. Di con¬ 
seguenza, l'affare risultereb¬ 
be buono davvero. Del resto, 
esiste un preciso impegno per 
nn match del genere, fra il 
signor Cecchi ed il inanaRer 
di Halimi, motisiciir Filippi. 

Il signor Libero Cccchi fa 
già fuoco e fiamme affinchè 
detto impegno venga mante¬ 
nuto, se non altro perchè c’è 
una •penale, di cinque mi¬ 
lioni di franchi. Tuttavia, la 
Commissione mondiale di 
bo.re potrebbe obbligare Ha- 
limi (1 battersi col messicano 
Macias nel termine di tio- 
viinta giorni. Novanta giorni 
non sono pochi ed in questo 
tempo non bisogna escludere 
la po.ssibilità dì sorprendenti 


fatti: per esempio, che Ma¬ 
cias stesso si disinteressi, ma¬ 
gari momentaneamente, del¬ 
la • cintura, che ora Halimi 
possiede. In fondo, Jimmy 
A'orrit, il padrone di Macias 
e Gilbert Bcnaim, •patron- 
di Halimi. sono a volte soci 
Se Macias si metterà da 
parte, allora i milane.si assi¬ 
steranno davvero alla rivin¬ 
cila fra Halimi e D'Agata: il 
risultalo dal nuovo match po¬ 
trebbe persino cambiare se 
l'arbitro lascerà fare al no¬ 
stro vecchio ragazzo il suo 
.solito gioco, cioè la lotta in¬ 
vece del pugilato. Non sem¬ 
pre vince il boxeur migliore 
e non sempre Halimi si tro- 
verù in forma come lunedi 
notte. Dopo il match, egli 
sembrava assai stanco ed i 
suoi occhi brillavano come 
quelli di un febbricitante. Il 
man.''.sor se lo tenne a lungo 
nascosto nello spogliatoio. 

niUSF.PPF. SIGNORI 


AL III CONGRESSO NAZIONALE DI BOLOGNA 

Arrigo Morandi eletto 
presidente dell’UISP 

GII altri dirigenti chiamati a far parte del C. D. 



ARRIGO MORANDI 


Si c concluso a Bologna il 
III Congresso nazionale della 
U.I.S.P. al quale hanno par¬ 
tecipato 220 delegati rappre¬ 
sentanti i vari Consigli pro¬ 
vinciali. Al termine dei lavo¬ 
ri è stata confermata la li¬ 
nea programmatica presentata 
dalla Giunta esecutiva uscen¬ 
te cd è stata approvata la co¬ 
stituzione delle « Leghe di 
specialità >• che — come ò ri¬ 
sultato dalla discussione in 
seduta plenaria e nelle varie 
commissioni di studio — por¬ 
teranno nel corrente anno un 
notevole contributo a tutto il 
lavoro tecnico deirUnionc. 

E* stato inoltre confermato 
l’appoggio e la collaborazione 
dcirUnione Italiana Sport Po¬ 
polare alla Costituzione od al 
funzionamento dei Contri di 
Propaganda Giovanile che do¬ 
vrebbero, in questo triennio 
che separa lo sport italiano 
dalle Olimpiadi del '60. dare 
un serio apporto allo sviluppo 
dello sport dilettantistico so¬ 
prattutto in direzione di al¬ 
cune discipline sportive che 
risentono la necessità di es¬ 
sere rinvigorite. 


PRIMA DI RIMETTERSI IN VIAGGIO VERSO L’ITALIA 


Cecchi afferma che Filippi 
a cce tterà la riiriacita a Mi laao 

Una richiesta in tal senso avanzata dal procuratore alla Fe¬ 
derazione francese e alla Commissione mondiale di pugilato 


PARIGI. 2 — I/ox c.ampio- 
nc del mondo dei pesi gallo, 
Mario D'Agata, o il suo ma¬ 
nager. Libero Cecchi. hanno 
lasciato qiicst.a sera Parigi di¬ 
retti a Milano con l’- Oricnl- 
Exprcss ». 

Prima di salire nel suo 
scompartimento. Cecchi ha 
confermato la intenzione di 
depositare un reclamo contro 
la validità del comb.attimcnto 
di ieri sera. E' dell’opinione 
infatti che rincontro sia sta¬ 
to falsato in parte dall’inter¬ 
ruzione di circa un quarto 
d’ora provocata dal corto cir¬ 
cuito delle lampade poste sul 
ring. D’altra parte. Cocchi ha 
indirizzato oggi stesso una 
lettera di questo tono presso 
la sedo della federazione pu- 
gili.stica fr.mce.se affinché 
«lucsta la trasmetta a sua vol¬ 
ta al comitato mondiale di 
boxe. 

- Ho detto alle Commissio¬ 
ni — ha spiegato Cecchi — 


che un incontro di rivincita 
sarebbe una giusta solu¬ 
zione 

Egli ha aggiunto poi che il 
manager fh Halimi. Philippe 
Filippi, ò pronto a concedere 
un incontro di rivincita a 
D’Agata da effettuarsi a Mi¬ 
lano entro tre mesi. 

Quindi Cocchi ha rivelato 
che la borsa di D’Agata per 
il combattimento di ieri sera 
è stata di 11 milioni di fran¬ 
chi; l’incasso di ‘29.300.000 
franchi- 

interessato sull’incontro di 
CUI era stato eccezionale spet¬ 
tatore Vladimiro Kuts, il sim¬ 
patico sovietico due volte 
campione del mondo, cho do¬ 
menica ha vinto il •« cross - 
dell’- Humanitè -. Il biondo 
Vladimiro ci ha detto: Ho 
praticato per tre anni il pugi¬ 
lato, eppure fiuc-sta sera ho 
imparalo (lualcos.i di nuovo. 
L’eccitazione collettiva in 
tpiesta grande costruzione 


RIPRESA LA PREPARAZIONE DELLE DUE SQUA DRE ROMANE 

A riposo Pistrin rientrerà Lojodice 
domenica prossima contro la Spai 

Probabile rutilizzazione di Cardarelli al posto dell’infortunato Giuliano — Nella 
Lazio è previsto il rientro di Vivolo — Domani sera la riunione del C.D. giallorosso 


Ruma e Lazio hanno ripre¬ 
so ieri l:i preparazione in 
vist.-i delle p.irlite di domeni¬ 
ca. Entrambe le squadre han¬ 
no la ferma intenzione di f.ar 
dimenticare le brutto esibi¬ 
zioni di domenica scorsa con¬ 
tro riiitcr c l’Udinese fjd 
avranno un’ottima occasione 
contro le avversarie che do¬ 
vranno affrontare e cioè la 
Sainpdorla airOIimpico la 
Lazio c la Spai a Ferrara la 
Roma. 

Indubbiamente il compilo 
più difficile spetterà alla 
Roma, perché se anche la 
Spai non appare squadra ir¬ 
resistibile è sempre da teme¬ 
re fra le mura amiche: anche 
porche i gialloro.ssi dovranno 
scendere in campo rimaneg¬ 
giati per l’assenza forzata di 
Giuliano e quella voluta di 
Pistrin. al quale Sarosi inten¬ 
de dare una giornat.a di ri- 

PO.'JO 


L’aUcnatore giallorosso farà 
<iuindi rientrare in scpiadra 
Lojodice cho è stato a riposo 
per due domeniche consecu¬ 
tive. Egli coprirà il molo di 
ala sinistra a lui abituale 
mentre Bnrbolini sarà sposta¬ 
lo ad intorno destro. Non si 
conosce, invece, il nome del 
sostituto di Giuliano. Il tec¬ 
nico ungherese è propenso 
ad immettere nel ruolo Amos 
Cardarelli che da molto tem¬ 
po ormai attende di essere 
utilizzato Potrebbe però de¬ 
cidersi anche per Guarnacci. 
ma si ritiene che la prim.a 
soluzione sia quella che egli 
adotterà sul campo della 
Spai. La partenza della co¬ 
mitiva giallorossa è fissata 
per sabato mattina. 

Ieri gli uomini si sono al¬ 
lenati agli ordini di Ssrosi sui 
rampo dello stadio Torino. 
Erano assenti Giuliano e 
Franchi infortunati L’allcna- 


I LAV ORI PER IL G. P. DI AGN ANO 

Assisi in fof tnn 
'pveovcupn MÈitis 

L'allenatore di Gelinotte impressionato dalla 
prova fornita a San Siro dal morello della Kyra 


NAPOLI. 2. — L’allenalorc e 
guidatore di Gelinotte. Charhe 
Mills, era oggi preoccupato por 
recccxionalc prova fornita da 
Assisi domenica mattina a San 
Siro « Non pensavo — ha rirt- 
fo Mills — che .Assisi s.ircbbc 
stato in una forma cosi sma¬ 
gliante e non n-a'^comlo cl-.c il 
morello tlclla Kyra rostitui*c< 
la mi.a piu scria prcocciijiazio- 
ne per Gelinotte. mia e..- 
valla. comunque, mi soddisfa 
pienamente come condizione, 
come si può constatare anche 
dalla moderazione dei lavori 
che le richiedo ». 

Per i lavori, ancora tran¬ 
quillamente ha trottato Geli- 
notte. alla media di 20 c 9 sul¬ 
la distanza della emersa La 
campionessa di M me Karle, 
guidata da Charlie MiILs. era 
accompagnata da un galoppino 
aflMato ad Aldo Bottoni Ge¬ 
linotte ha itrminato il lavoro 
in crescendo con 14 e .1 per gli 
ultimi duecento metri 

Altra prova interessante quel¬ 
la deiramericano Winler Park, 
deirarmatorc Raffaele Romano. 
Guidato da Odoardo Baldi, e 
accompagnato da un galoppi¬ 
no. Winler Park ha trottato i 
dtMmilk metri in 2 c <2 (media 


1 c 31) con ultimo chilometro 
da 18 c 8. 

Home Freo, con Orlando 
Zamboni in sediolo, ha com¬ 
piuto ifiOO metri senza forzare, 
essendo giudirato dali’allona- 
lore in condizione perktia 
Pure in buone condizioni ap¬ 
pare Bordo 

Per quanto riguarda gii ar¬ 
rivi. in giornata sono entr.itl 
nelle scuderie di Agitano As¬ 
sisi e Battin.<cca della scuderia 
Kyra e tre cavalli doirallcna- 
lorc Francesco Milani: Nelum¬ 
bo. Marzio e Kon TikL 


Caul al G.P. delle Nazìoiil 

Il lussemburghese Charly 
Kaul partecipv'rà alI’VTII Gran 
Pri'mlo ciclomotoristico delle 
Nazioni, secondo quanto hanno 
comunicato oggi gli erga, ii- 
z.aton 

-> 

GF.I.INOTTF. al Termine di 
una delle sue tante trottate 
vittoriose riceve le • congra¬ 
tulazioni della ma pro¬ 
prietaria Madame KABLE 



mento è consistito in ima se¬ 
duta ginnlco-atlcticj e pal¬ 
leggi. Tutti i giocatori sono 
apparsi in buon-- salute c de- 
.siderosi di rifarsi del mezzo 
insuccesso di domenica a spo¬ 
se delia Spai. 

Per finire con la Roma di¬ 
remo che l’attesa riunione 
del Consiglio Direttivo gial¬ 
lorosso. che doveva avere 
luogo ieri, è stata invece rin¬ 
viata a domani sera. 

• • • 

Anche mister Carver ap¬ 
porterà delle varianti alla 
formazione che è rimasta 
sconfitta sul campo dell’Udi¬ 
nese. Anche se, come al so¬ 
lito. Carver si riserva di far 
sapere le sue decisioni alFiil- 
timo momento, si ritiene che 
egli sia orientato a rimettere 
in formazione Vivolo a sca¬ 
pito di Bettini il quale, tut¬ 
tavia. h.a La probabilità di es¬ 
sere utilizzato come mezz’al.a 
sinistra ai posto di Senti¬ 
menti V. 

La Lazio si è allenata ieri 
sui terreno della Rondinella. 
I giocatori hanno cflcttnafo 
un allenamento leggero a ba¬ 
se di atletica. p.al!eggi e tiri 
e. per circa un'ora, si sono 
schierati in due formazioni 
miste per una partitella. Sono 
rimasti a prudenziale riposo 
Muccinclli e Tozzi, mentre 
Fuin si è allenato per suo 
conto ai bordi del campo 

La formazione più proba¬ 
bile che sar.à schierat.a dome¬ 
nica airOIimpico contro la 
S.ampdoria appare dunque la 
seguente; Locati: Molino. Eu- 
femi: Carradori. Pinardi. Mol- 
trasio; Muceinelli, Vivolo. 
Tozzi. Sentimenti V (Bettini). 
Selmosson 


Paminii esordisce nei "prò" 
metfen^ Suvilla 

BOLOGNA. 2 — L.a riunio¬ 

ne di questa ser.v at « Pal.a- 
sport » era vivamente attcs.a 
per vedere Vecchiato al¬ 
lo proso oon un pugile aporto 
corno il francoso Nollct c por 
il debutto noi professionisti dol- 
l’ox olimpionico Panunzi, 

Vecchiato è stato costretto 
alla divisione della posta dal 
negro della Martinica mentre 
Invece Panunzi ha esordito 
brillantemente mettendo il 
milanese Suvilla k. o. dopo 
l’55” dall’Inizio del match. 

Ecco i risultati; 

PESI PIUMA; Nobile di Bo¬ 
logna (kg. 57.700) balle No- 
senzo di Torino (kg. 57.500) per 
abbandono a l’IS” dell."» sesta 
ripresa. 

PESI MEDIOMASSIMI: Pa¬ 
nunzi di Roma (kg. 79.500) h.it- 
te SuviUa di Milano (kg. 83,500) 
per k.o. a l’55" della prima ri¬ 
presa. _ 

PESI WELTER: Finto di 


Brindisi (kg. f,7.500) l>;,tt«- Mvs- 
sahoiidi di Urani» (kg. 67,200) ,il 
IHiiiti In 8 rlpr»*.se. 

PESI LEGGERI: Veerhi.ito di 
Udine (kg Bl.TCKì) c Nailct del¬ 
la Mnrtinìe.i (kg. 62.200) in¬ 
contro pari in 10 riprese. 

PESI MEDI: Bri.sei ili T.aran- 
t„ (lig 72100) )»i5»io Cirati di 
Bologna (kg. 73,200) .il punti 
in 10 riprese. 


Wafemian mette k.d. 
il fr ancese J arych 

LONDR.A. 3. — Il campione 
britannico dei pesi welter, Pe¬ 
ter Watcrm-m. ha battuto sta¬ 
sera il francese Siegmund Ja- 
rych per arresto del rombatti- 
mcnlo da parte dell’arbitro alla 
quarta ripresa di un incontro 
previsto sulla distanza di dicci 
round. 

Waterman dovrà incontrarsi 
il 26 maggio in Italia con Emi¬ 
lio Marconi, campione europeo 
dcll.i ralegi>ria. in un combat¬ 
timento Valido por il titolo. 


densa di fumo mi ha conta¬ 
giato. Neppure i 150 mila pre¬ 
senti a Melbourne cho mi sa¬ 
lutarono vittorioso sono riu¬ 
sciti a procurarmi tanta ec¬ 
citante emozione. Halimi? ha 
vinto regolarmente. E’ uno 
sprinter che scatta a ripeti¬ 
zione. ma il suo avversario 
Mario D’Agata ha la clas-sc 
dei grandi maratoneti. Che 
emozione! Quando. nH’inizio, 
il fascio luminoso dei riflet¬ 
tori nella sala buia ha accolto 
i due campioni accompagnan¬ 
doli fino al quadrato, mi so¬ 
no .sentito emozionato quasi 
cho io stesso dovessi salire 
sul podio del vincitore ». 

Intanto i giornali francesi 
esultano stamane per la vit¬ 
toria di Halimi. 

«Halimi — scrive L'Equipe 

— si c trovato fortunata¬ 
mente in condizioni fisiche 
straordinarie mentre temeva¬ 
mo che si slanc.'isse a forza 
di colpire senza riuscire a 
piegare questo avversario cho 
replicava sempre, a testa 
bassa, in pericolosi colpi 
d’ariete, che spingeva, face¬ 
va dell’ostruzionismo mentre 
l’arbitro si dimenava senza 
sosta assumendosi del resto 
un compito difficile poiché 
doveva farsi capire a gesti ». 

«Halimi il terribile — scri¬ 
ve dal canto suo France Soir 

— ha subito capito alla per¬ 
fezioni; ciò che doveva fare 
per abbattere un avversario 
ben più "difficile" di Pea- 
cock, il quale del resto era 
stato battuto ni punti dal fe¬ 
roce colpitore di Arezzo. 
Halimi sapeva di attaccare un 
avversario "diverso da tutti 
gli altri ’’ dal fiato inesauribi¬ 
le, di rara resistenza e di sti¬ 
lo rudimentale abbinato ad 
un ’* mestiere " fatto di vio¬ 
lenza e di pericolose astuzie. 
Ebbene Halimi ha vinto la¬ 
sciando nello spogliatoio il 
suo pugno demolitore. O me¬ 
glio egli lo ha lasciato nella 
palestra fin dal primo giorno 
del suo allenamento ». 

«Mario D’Agata — scrivo 
Maurice Capello del Figaro 

— mi ha fatto piuttosto l'ef¬ 
fetto di un fenomeno da fie¬ 
ra che di un vero campione 
del mondo dì boxe. A vederlo 
incassare colpi tanto al fe¬ 
gato che al viso o allo sto¬ 
maco durante quindici ripre¬ 
se ed attaccare senza sosta, 
mi venivano in mente quelle 
scritte che talvolta si leggo¬ 
no nelle fiere: 50 000 fran¬ 
chi a chi saprà abbattere 
a pugni quest’uomo che non 
si difende... 


PER lA SEMIFI NALE DOLA COPP A DEI CAMPIONI 

Si gioca oggi a Beigrado 
Sleiia Rossa-Fioreolioa 


BE’.GRADO. 2. — I calcia¬ 
tori della Fiorentina hanno 
svolto oggi un leggero alle¬ 
namento sut campo di gioco 
dove domani incontreranno la 
squadra della Stella Rossa 
per le semifinali della Coppa 
dei CampionL 

Si è trattato solo di palleg¬ 
gi e di qualche tiro in porta 
ma il migliaio di spettatori e 
gli esperti che si erano dati 
convegno allo stadio sono ri¬ 
masti molto impressionati 
dell'abilità e della tecnica dei 
calciatori gigliati per cui, 
negli ambienti sportivi ju¬ 
goslavi, si comincia a teme¬ 
re che il risultato della gara 
di domani non sia cosi otti¬ 
mistico come la maggior par¬ 
te dei giornali sportivi locali 
si attendano. 

Dopo l'allenamento, Fulvio 
Bernardini, allenatore della 
Fiorentina, ha detto che la 
squadra italiana scenderà in 
campo nella formazione mi¬ 
gliore e cioè: Sarti: Maanint, 
Ce’rrnto: Chiapoella. Orran, 
ìcpato. Julinho, Gratton 
Virgili, Montuori. Prini. 

L'ala sinùtra Bizzarri po¬ 
trebbe prendere il posto di 
Prini se domani si sentirà in 
forma. 

A Belgrado la giornata è 


oggi calda c secca e c'è un di¬ 
screto vento. Si attende per 
domani un pieno completo 
allo stadio cioè una affluenza 
di 60000 spettatori circa e 
ciò nonostante la giornata la¬ 
vorativa e l'alto prezzo dei 
biplieffi. 

Ecco te più probabili for¬ 
mazioni per l'incontro di do¬ 
mani: 

FIOBENTIX.%: Sarti; Ma- 
gnini. Cervito.A Chiappella. 
Orzan. Segato; Julinho. Grat¬ 
ton. Virgili. Montuori. Prini 
(Bizzarri). 

SELLA ROSSA: Rrivorn- 
cla; Poporir. Zetkovic; 5Iltie, 
Stanic, Tasic: Srecatara. Tn- 
plak. Zotie, Kostir. Rubinski. 


Leva cakislica 
dcÌT l S. B ona 

L'A. S Roma indice una le¬ 
va calcistica risor\*ata ai gio¬ 
vani nati negli anni 1941. 
1942, 1943 Presentarsi muniti 
degli indumenti di ciuoco al 
Campo Roma (San Giovanni! 
alle ore 14.30 di ogni hinedi 
a partire dall’8 aprile 1957. 

L’A, S. Roma declina qual¬ 
siasi responsabilità per even¬ 
tuali incidenti che avessero 
a* verificarsi durante la leva 


Tra i punti riportati nella 
mozione conclusiva del Con¬ 
gresso, approvata aH’unanimi- 
tà dal delegati, ci sembra che 
il seguente sia da segnalare 
come uno dei più importanti: 
« Il III Congresso nazionale 
esprime al C.O.N.I. e alle Fe¬ 
derazioni Sportive Italiane i 
più vivi ringraziamenti per la 
fattiva collaborazione centrale 
e periferica, auspicando le¬ 
gami ancora Jiiù stretti e ope¬ 
rativi nel quadro della piatta¬ 
forma proposta ed approvata 
dal Congresso stesso. Si pren¬ 
de atto con compiacimento 
delle risultanze dei lavori del¬ 
l’ultimo Consiglio Nazionale 
del CONI e del nuovi orienta¬ 
menti scaturiti, che conferma¬ 
no la validità delle posizioni 
programmatiche dell’UISP». 

A conclusione dei lavori del 
III Congresso nazionale (iella 
Unione Italiana Sport Popo¬ 
lare è stato eletto il nuovo 
Consiglio direttivo, che risul¬ 
ta composto dal seguenti diri¬ 
genti: Gianfranco Allegri, Al¬ 
fredo Berrà, Walter Bonesi, 
Gastone Bendi. Raffaele Co¬ 
razza. Gastone Dare. Arrigo 
Diodati. Riccardo Gasperi. 
Giuseppe Grazia. Ciro Jori, 
Gilberto Martini. Giorgio 
^yngardi, Aldo Monaco. Arri¬ 
go Morandi, Sergio Monta¬ 
nari. Orlando Paplll, Luciano 
QuercloH, Ugo Ristori. Ar¬ 
mando Rituani. Ivo Ronchetti, 
Gilberto Bossi, Ettore Sacca- 
nl, Giulio Scarrone. Carlo Se- 
rioli, Gianni Sinoppl. Otello 
Ternclli, Francesco Tosi, An¬ 
tonio Turco. Luigi Villoresi, 
Mario Vivaldi. Adriana Zac- 
carelli, Mario Zaggìa, Probo 
Zamagni. 

A Prc.sìdcntc della Untone 
Italiana Sport Popolare è sta¬ 
to eletto Arrigo Morandi. Le 
altre cariche verranno desi¬ 
gnate nella prossima riunio¬ 
ne del Consiglio Direttivo. 

Ai dirigenti eletti al III 
Congresso Nazionale vadano 
i migliori auguri di buon la¬ 
voro. 

Smentite datl'tnter 
te trattat ive per Puskas 

MILANO. 2 — La notizia 
di un probabile passaggio 
dell’attaccante ungherese 
Puskas allTnter c la parten¬ 
za per Londra di un emissa¬ 
rio della società nerazzurra 
(il giocatore ungherese si 
trova a Londra ospite di un 
cognato) non trovano confer¬ 
ma all’lntcr. 

1,0 ha dichiaralo lo stesso 
doti. Valcntini, il quale ha 
afTcrmalo anche cho nessuna 
trattativa è in corso tra la 
sua società e il calciatore 
jugoslavo Vukas. 


SPORT 

FLA!!ìH 


KINGSTON, 2. — li famoso 
tennista americano di Coppa 
Davis. Vie Scixos, ha annun¬ 
ciato Ieri che si ritirerà dalle 
competizioni ai iermine deila 
tournée che sta compiendo nei 
CaralM. Seixas. che ha 33 anni 
si dedicherà agli affari. 

♦ 

SQU,\W VALLF.Y. 2. — Due 
italiani. Bruno Alberti e Carla 
Marchelli, prenderanno parte 
al campionati sciistici america¬ 
ni maschili e femminili che si 
svolgeranno sabato e domenica 
prossiir.l a Squaw Vallcy. 

♦ 

CITTA’ DEL MESSICO, 2. ~ 
Scttantacinqup corridori di 
sette paesi, tra cui gli italiani 
Leonardo Marchetti e Cesare 
Vigna — entrambi di Milano 
— su Fiat 1100, prenderanno 
parte domenica alia corsa au¬ 
tomobilistica intemazionale di 
120 miglia ad Avandaro località 

♦ 

ROTTERDAM. 2. — Il cam¬ 
pione olandese dei pesi medi, 
Leen Jansen si è imposto Ieri 
sera con facilità sull’italiano 
Tino Albanese in un incontro 
sulla distanza di 10 riprese. 

♦ 

Ieri sera a Roma sono stati 
firmali i contralti per l’Incon¬ 
tro Marconi-Walerman valevo¬ 
le per il titolo europeo del pe¬ 
si welters detenuto da Mar¬ 
coni. 

L’Incontro dovrebbe svolger¬ 
si entro il 20 e il 31 maggio al¬ 
lo stadio Olimpico e sarà alle¬ 
stito dall’organizzazione roma¬ 
na gli * Amici del Pugilato >. 

♦ 

MILANO. 2. — Il presidente 
della commissione di controllo 
federale della FIGC, conte Ro¬ 
gnoni. sta condneendo una in¬ 
chiesta in merito a un tentati¬ 
lo di eomizione che sarebbe 
avvenuto domenica 24 marzo 
durante la partita fra Lecce e 
rhleti. Ignoti avrebbero awi- 
rinalo il terzino GHffith del 
Chieti offrendo ima certa som¬ 
ma se airsse agevolato la lit¬ 
toria dei leccesi. La partita era 
terminata con la ii'tona del 
Lecce p«r 2 a 0- 


« IL CAMPIONE » 

<3i questa settimana è 
un numero eccezionale: 

4 . GLI IRLANDESI: CHI 
SONO E COME GIO¬ 
CANO di Vittorio Pozzo 
4 I CICLISTI STRANIE 
RI SONO PROPRIO 
IMB-ATTIBILl? di Bru¬ 
no Roghi 
4 LTNTER VENDERÀ’ I 
SUOI IDOLI PER AVE¬ 
RE LA SQUADRA- 
SCUDETTO 
4 I PESI MEDI SOTTO 
IL SEGNO DI VENERE 
4 IL CAMPIONATO DI 
CALCIO E TUm GLI 
AVVENIMENTI SPOR¬ 
TIVI DELLA DOME¬ 
NICA ILLUSTRATI E 
COMMENTATI 
LEGGETE 

« IL CAMPIONE » 

il campionissimo di tutti 
i settimanali sportivi 


(Continuazione dalla 1. pag.) 

istante, nel maggio 1958, la 
nostra lista registrò un bal¬ 
zo di 2500 voti; i seggi, pe¬ 
rò. risultarono ripartiti a 
metà: di qui il commissario. 
Coi risultati odierni, che re¬ 
stituiscono la maggioranza 
alle sinistre, i comuni ros¬ 
si crescono di numero; a 
Bcllaria, giovane comune 
con un anno di vita, si af¬ 
fianca nuovamente il vecchio 
[comune di Rimini, entrambi 
« saldamente tenuti >, come 
dice il telegramma, dalle 
forze popolari. 

Un più ponderato esame 
delle cifre rivela un parti¬ 
colare degno di nota: la 
percentuale degli elettori, 
rispetto alle « comunali » del 
1956, ò stata più bassa. Si 
[calcola che oltre un miglia¬ 
io non abbiano potuto ripe¬ 
tere il gesto effettuato un 
anno fa: si tratta in gran 
parte di lavoratori emigrati 
lontano, por i quali non è 
possibile raggiungere Rimini 
(il commissario prefettizio 
non aveva neppure chiesto 
gli scontrini ferroviari pre¬ 
visti dalla legge). A questa 
circostanza, i compagni so¬ 
cialisti attribuiscono almeno 
trecento, quattrocento voti 
venuti a mancare alla loro 
lista. L’ipotesi non è azzar¬ 
data. Anzi, si può aggiun- 
jgere, sulla base di una con¬ 
sultazione diretta degli elen¬ 
chi degli assenti, che qual¬ 
che altro ceitinaio di questi 
voti non espressi si sarebbe 
accumulato anche sul sim¬ 
bolo comunista. 

Un altro fatto è emerso: 
che, cioè, le autorità mili¬ 
tari quasi ovunque non han¬ 
no rilasciato licenze ai ri¬ 
minosi che si trovavano sot¬ 
to le armi. Che Rimini sia 
in Romagna, e che la Ro¬ 
magna sia rossa, ha indub¬ 
biamente influito nel sugge¬ 
rire questa insolita avarizia, 
tanto più sospetta in quanto 
voluta in ambienti dove, per 
principio, si combatte lo 
astensionismo. 

Uscentlo, comunque, dalle 
ipotesi, un altro elemento è 
chiaro (il Resto del Carlino 

10 chiama « allarmante >) ed 
è l’aumento in percentuale 
dei voti comunisti: dal 30,9 
che erano nel 1953, passaro¬ 
no al 34,5 nel 1956 ed ora 
hanno raggiunto la quota di 
36,5. Questo spiega perché i 
microfoni della RAI ed i 
video della TV abbiano ben 
presto calato il sipario sulle 
elezioni del 31 marzo. Della 
< crisi del comuniSmo *, co¬ 
sì insistentemente concla¬ 
mata nessuno qui parla più. 

< Il comune di Rimini tor¬ 
na alle forze popolari»; co¬ 
sì l’A vanti-' intitola questa 
mattina la sua corrisponden¬ 
za da Rimini, Vedevamo 
quindi giusto ieri, col dire 
che la flessione socialista 
non toglie luce alla sfolgo¬ 
rante battaglia condotta dal¬ 
le sinistre a Riminì, il cui 
primo obiettivo era la cac¬ 
ciata del commissario pre¬ 
fettizio. Di questo evento, i 
compagni socialisti possono 
andar lieti alla stessa stre¬ 
gua di noi. 

L’esempio di Rimyii. do¬ 
ve l’alleanza dei socialisti e 
dei comunisti sconfigge l’at¬ 
tacco plurimo degli avversa¬ 
ri, è un grande passo verso 
l’tinità. Dal Consiglio comu¬ 
nale di Rimini è scomparso 

11 rappresentante dei fasci¬ 
sti. E’ stato cancellalo dal 
voto dei riminesi. Va bene 
che su quel seggio si è se¬ 
duto un consigliere della 
DC, ma questo episodio, che 
denuncia anche sul piano lo¬ 
cale ravvenuta apertura a 
destra, non mancherà di su- 
[scitare in seno al partito cat¬ 
tolico allarmi e perplessità. 

La battaglia, comunque, 
continua. I compagni di Ri¬ 
mini ne sono così convinti 
che hanno lanciato immedia¬ 
tamente una campala per 
portare nuovi iscritti al no¬ 
stro partito. 

U 6I0 NNHA P IHIim 
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della giusta causa permanente da 
lui già accettalo. 

In concomitanza con la rìu> 
nione « tripartita n, la Segreteria 
della CGIL si è riunita insieme 
alle Segreicrie della Federroez- 
zadri e della Fcderbraccìanti.per 
esaminare Io sviluppo della lot¬ 
ta in corso nelle campagne per 
la giusta causa perroanenta a per 
le altre rivendicazioni dei lavo¬ 
ratori agricoli. 

« I.a Segreteria della CGIL — 
informa un comunicalo — riba¬ 
disce la sua posizione di asso¬ 
luta fedeltà al principio della 
giusta causa permanente e rin¬ 
nova l'impegno di mobilitare 
tutte le forze in Parlamento e 
nel Paese per ottenere, così co¬ 
me è nelle aspirazioni dei con¬ 
tadini, una demorratira riforma 
dei roniralli agrari fondata sul¬ 
la stabilità sulla terra e nel la¬ 
voro, sulla condirezione delle 
aziende, sul miglioramento dei 
riparti e dei canoni di fìKo e 
suirobbligo delle migliorie e 
delle trasformazioni fondiarie 
col diritto di accesso dei conta¬ 
dini alla proprietà della terra. 

n I.a Segreterìa della CGIL 
ron<idera assolniaracnle ìnacret- 
labilc la subordinazione degli 
interessi vitali dei roniadini alle 
sorti deiraltuale coalizione go- 
\rrnativa; del tulio inadeguait 
-ono pure gli emendamenti pro¬ 
posti dalla CISL al progetto Co¬ 
lombo. perché abbandonano il 
principio della giosta cauta per¬ 
manente tradendo le legittime 
attese dei lavoratori delle cam¬ 
pagne. 

< I.a Segreterìa della CGIL 
plaude alle lolle in corto dei 
hrarrianii. dei mezzadri e d»i 
colihatori diretti, dichiara di 
aderire alla giornata nazionale di 
I protesta indetta dalle organizza¬ 
zioni contadine per giovedì 4 
aprile, c invila le Camere «lei 
I.avoro a dare tutto il loro ap¬ 
poggio per assicurare il piea* 
successo della manìfestazioM ». 
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DOPO LA RIA PERTURA DEL CANALE DI SUEZ AL TRAFF ICO NAVALE 

Perchè il governo non diminuisce 
il prezzo di vendita della benzina? 

Le quattordici tire di sovrimposta applicate nel novembre scorso non hanno più ragione d^essere — Il 
ministro Cortese, in una intervista diffusa dalla televisione, elude la legittima attesa dei consumatori 


Calerà la benzina? 11 21 tavia si può dar atto della 
novembre scorso, il governo cura messa dagli organi mi- 
venne premurosamente in- nisteriali nel regolare la ma- 
contro ai desideri delle so- novra delle scorte e net con- 
cietà petrolifere e impose trollare rafflusso e il de¬ 
ai consumatore italiano l'au- flusso dei prodotti petroliferi, 
mento del prezzo di vendi- L’on. Cortese ha anche 
ta del carburante. Ripercuo- spiegato che. < affrontando 
tendosi sugli altri prezzi, un rischio calcolato », si è 
queiraumento ebbe effetti preferito non applicare il ra- 
non indifferenti sul rincaro zionamento; benché fossero 
della vita. Le società petro- già state stampate le carte- 
lifere affermarono allora che carburante.' e ciò per evitare j 
la chiusura del Canale di « raccaparramento. la borsa ' 

Suez provocata dall ag- nera, raumento indisciplina- 
gressione anglo-francese al- to dei prezzi, l’effetto psico- 
l’Egitto — aveva allungato logico contagioso ». Dopo 
le rotte marittime e aveva aver rivolto caldi ringrazia- 
fatto rialzare il costo dei no- menti alla Confindustvia, al- 
li. In conseguenza le socie- jp società petrolifere e alle 
tà chiesero di poter aumcn- Camere di Commercio, Cor- 
tare i prezzi di vendita; e tese ha aggiunto che — bloc- 
per spingere il governo a p^ti i prezzi della nafta e 
cedere non esitarono a or- jjpj gasolio — la sola misu- 

ganizzare la famosa < serrata p-j pj-esa è stato appunto lo 

dei distributori » Nonostante aumento di 14 lire per la 
le ^proteste del a opinione E H j^a ribadito che 

pubblica, a quale soste! eva t^jp aumento del tutto 

giustamente che g 1 elei « t temporaneo >: ma a questo 

simi profitti dei trust petro- ^ fermato, senza 

hferi aviebbeio poimesso p,.epj,nre quando il .soprap¬ 
loro di soppoitare per qual- prezzo sarà abolito. Un’omis- 
che mese la congiuntura sfa- gjono allarmante: 
vorevole, il governo cedette 

alla volontà dei monopoli. — ■ . = 

Venne applicato un sovrap- 

prezzo di 14 lire al litro, Ui 

che sarebbe stato incamera¬ 
to dallo Stato e che sarebbe 

servito a < compensare > le ■ UH — 

società dei maggiori oneri ■ g 

derivanti dalla chiusura del ■ " 

Canale. 

Nel momento in cui il so- I I 

vrapprezzo fu stabilito, il go- 1B Z B B ■ 

verno dichiarò esplicitamen- ^ * 

te che si trattava d’una mi¬ 
sura temporanea, stretta- . 

mente legata alle condizio- Lei StOrid uelà 

ni eccezionali che l’avevano 

determinata, e che quindi sa- IflOUSZtiCllG Ci 

rebbe stata revocata non ap- 

sera^ venuuf*a'cessa^n;.^*^ nostro inviato speciale) controllare 750 kg. di alln- 

„ _mpsi .. . miiiìo niciìtrc ogni deve 

Sono passati quattro mesi VENEZIA aprile. ~ A 

e mezzo. Adesso il Cannile Margìxera una fnò¬ 

di Suez è stato riaper . brica ha rappresentato Tele 
traffico, le o.struzioni ' mento propulsivo delle lot- 
state rimosse. ‘ te a livello aziendale, la 

che di S.4VA Alluminio, dalla 

— ricominciano a p quale, come abbiamo del- 

re niiella Via d acqua. i\on < ___ , _ 
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Adesso il canale di Suez 
è nuovamente navigabile 

Queste erano le ostruzioni del 
Canale di Suez. Il 21 novembre 
scorso, col pretesto di queste 
ostruzioni, le società petrolife¬ 
re ottennero dal governo 

il rincaro di 14 lire al litro 
sul prezzo della benzina 

Oggi le ostruzioni sono state ri¬ 
mosse e il Canale è navigabile 

11 governo deve togliere 
il sovrapprezzo di 14 lire! 


PRECEDUTA DA LARGHE ASSEMBLEE PROVINCIA LI E REGIONALI 

La conferenia delle donne di campagna 
com incia i lavori sabato a Bologna 

Nostra intervista con Ton. Nilde Jotti, relatrice a nome dell’U.D.I. nazionale 
Ia; ragioni che stanno alla base deU’inìziativa •• La tutela del lavoro femminile 

Preceduta da numerose e quanto riguarda il mondo gore il problema dei diritti categorie di lavoratrici della 
larghe assemblee provinciali femminile che vive e lavora delle donne contadine, come terra (braccianti, mezzadra, 
o regionali, il 6 aprile si apre nelle campagne. Del resto lavoratrici o come donne, si- coltivatrici dirette, assegna- 
a Bologna la Conferenza na- anche il tradiziomalc movi- gnifica, dunque, alfronture tario, ecc.), per una consue- 
zioiiale delle donne della mento femminista rivolse la la questione del rinnovameli- tudine veccliia di alcuni se- 

campagna elle dovrà tratta- propria attenzione alla que- to radicale della vita ccono- coli, è valutato al 60 % di 

re dei . diritti delle donne stionc, pure importantissima, mica e sociale nelle campa- quello degli uomini. Inoltre, 
nello sviluppo deireconomia dcirestcnsione dei diritti po- gne italiane. problema ancora più grave, 

agricola italiana >. Relatrice litici «Ile donne e, limitata- — Ci vuoi .spiegare quale è fortemente conteso all» 
sarà la compagna on. Nilde mente, al miglioramento del- .sin il rapporto c.si.stcrifc tra donne il diritto al lavoro 
Jotti. che ci ha concesso que- la condizione delle operaie; l’affermazione dei diritti del- perchè l’attuale ordinamento 
sta intervista: completamente ignoto gli era le donne della campagna c colturale a carattere esten- 

_ Qiuili sono le ragioni '‘Juasto il settore contadino, lo .seiliippo della economia sivo e perciò a basse red- 

chc hanno indotto VUnionc allora decisamente influenza- agricola italiana, così come dito e i rapporti economici 

Donne Italiane a promuovere ‘o cattoliche. appare dal titolo della rela- e sociali che lo determinano 

questa eotiferen-'a? Eppure si tratta di un zionc che scolperai a Bo- limitano la possibilità di oc- 

I .. rii '««'ido piono dì Contrasti, logna? cupazione per i lavoratori 

l.a ci^ihione eli tonyo- addirittura stridenti, — E’ bene piomettere che della terra, 

care una Loiiferenza nazio- pd-sino, con lo stcs.so assetto fra i diritti che ci sembrano Appare chiaro, dunque, che 
n.uo (ielle donne della cani- eapitalislico e borghe.sc; si deternmianli al fine di con- la .soluzione di questi due 
a 'u*'** 1 **^''**^ 1 *. 1 - l'^'Lgiesso natta di un mondo ove si- quistaro allo donno dolio problemi fondamentali per le 
della donna itiiliana tenutosi f»noreggi:mo ringiiistizia o la cainp,igno la pione//a della donne (diritto al lavoro e ri- 
a noma nell aprile dono .SCOI- oppressione, prcvalcntemon- ponsonaiità di cittadino e di conoscimento pieno del lavo¬ 
ro anno. Non a caso ailoia fu regolato da forme econo- lavoratrici sono il diritto al ro) richiede, da un lato, la 
piC.sa questa d(?ClS10Iie. la Miii.lir,. dn istituti (»ìiiririii’i n lavoro e il t icnnnscminntn mofllrif>.n 7 Ìr»nn floì 


la eniiineipazionc femminile, donna contadina è la pili op- ti, stagionali, coinpai ti'cipan- menti colturali da quelli at- 
Se è velo che qualche passo piessa perchè su di lei pesa ti, ecc.) è osclusti dnH’iscri- tuali a carattere estensivo, a 

in avanti si è compiuto e non solo rarreirafez/a del zione negli elenchi anagrafici ba.sso reddito e con scarso 

molte rivendicazioni sono mondo in cui vive, m.i il con- ed è classificata >■ casahng:i » impiego di mano d’ope.>'a, in 
.--tate po.sti‘ nel Parlamento traslo creato dalle esigen/e invece che s lavoratrice > con ordinamenti colturali a ca- 
e nel l\icse, è piir vero clic della moderna società civile tutte le consegiien/t' che ne raltore intensivo, spocializza- 

pivi lenti o difiìcili questi e la situazione di inferiorità derivano. Ugualmente è no- to. collegato alle industrie di 

IKis.si in avanti sono stati per in cui è costretta. Fare emer- to die il lavoro di tutte le trasformazione ad alto red- 
- - dito e con forte impiego di 


UN BANCO DI PROVA DELLA POLITICA SINDACALE A LIVELLO AZIENDALE 

I “segreti,, della forza della C.G.I.L. a Marghera 
e le lotte sotterranee dei grandi gruppi monopolistici 

La storia della SAVA - Rivendicata in molte fabbriche la riduzione dell’orario di lavoro - Lo sviluppo del centro 
industriale condizionato ai contrasti tra la SADE e la EDISON - Quale può essere la posizione dei sindacati 




VENEZIA, aprile. 


re quella via d acqua. Non 
vi è dunque più alcun mo¬ 


to nel nostro precedente 
servizio ( v. Unità del 26 


manterrà lo sue 

punto si erano La € storia » delle lotte 
tiU questo ._. —. „n„ cdt /4 Allu. 


controllarne 1350; i vapori 
e la polvere che si levano 
dal metallo causano l’cii- 
fisema polmonare. Al re¬ 
parto forni la temperatura 
è elevatissima e gli operai 
debbono coprirsi il volto 
con la vasclliixa per pro¬ 
teggersi dalle ustioni, il 
forte carico di corrente 
provoca V indebolimento 
dei muscoli delle gambe, il 
fumo della pere anodica 


sono passate da 5000 nel 
•49 a 27.000 nel ’55. 

Le tappe della riscossa 
sindacate in gtic.^ta fabbri¬ 
ca sono l’accordo raggiun¬ 
to nel ’53 per capovolgere 
la tendenza della direzione 
ad allargare il ricorso al 
lavoro stagionale c che ha 
portato invece nlVassorbi- 
mento nell'organico di una 
quota di stagionali; i 40 
giorni di sciopero, in ore 
scelte in base alla cotio- 




tin accordo aziendale cea 


^ «511 nuesto punto si erano La c storia » delle lotte fumo della pere anodica ' ' M ' ’ 

nviite alcune anticipazioni operaie alla SAVA Allu- provoca malattie polniona- , 

innuietanti. Cominciò < La minio è perciò ricca di in- ri. Le giornate di nialattia 

manina > di Torino ad an- segnamenti. sono passate da 5000 nel . 

mincinre che secondo i cal- Alla SAVA sì è passati '49 a 27.000 nel ’55. . ^ 

‘ ..mtivi oer < com- Ju pochi anni da 6500 a Le tappe della riscossa 

coll govc maggiori oneri 23.000 tonnellate di allu- sindacale in qtie.'-fa fabbri- 

pensare i , il minio c l’organico che era ca sono l’accordo rappiim- 

avrS dovu- nel ’49 di 1100 operai è to nel ’53 per capovolgere 

to'e?sere manfenuto addirit- sceso a 993 Nel corso di la tendenza della direzione ■ 

IO luglio 1958. questi anni la direzione si ad allargare il ricorso al , 

.»• ^.,1,-nl-indo il cet- è sforzata non solo dì am- lavoro stagionale e che ha 4 " 

tito"mensile datti dal sov?ap- vUare gli impianti mo di portato invece all’assorbi- 

tuo mensile rosicchiare gli organici, mento nell organico di una 

prezzo e i m ^ squadra per squadra, re- quota di stagionnli; i 40 ' 

?eaSo darebbe potuto avve- parto per reparto. Le con- giorni di sciopero in ore - 

r^irl secondo < La Stampa >. tuzioni del lavoro raggimi- scelte tn base alla cono- „„ accordo aziendale c-.a 

?nln il 30 giugno 1958 o giù gono forme insopportabili scenza de processo prò- „„ aumento di 1500 lire; 

furi La data è apparsa del Al reparto rifusione, ad duttivo. che ha permesso „„ premio di 18.000 lire an- 

fiitto esagerata anche al esempio, un operato in S durante la lotta orni con- tiuc. strappoto nel ’55 c ri- 

quotidiano milanese <11 Gior- ore doveva nel passato globamento di raggiungere pelato nel '56; i migliora¬ 
no » il quale ha affermato - — ■ — - ■ — . - menti salariali ottenuti nei 

che calcoli più esatti avreb- oicnrTxn nei rnwTDATTn giorni scorsi. 

boro limitato al 31 dicem- PER IL RISPETTO DEL CONTRATTO r.n maturità degli operai 

bre ’57 la data di app ua- - della SAVA ebbe la sua 

zione del sovrapprezzo. convalida quando un gior- 

lo stesso < Giorno > sostene- fi • 1’Il ^ Il IO no del 1955, alle 0 del mal¬ 
va che il governo 3'’ HI II A 11 1^ tino scoppiò all’improvviso 

dovuto diminuire subito A •• w •• AU sciopero, ancor prima 

14 lire il prezzo dell’intervento della C.l. 

zina, mediante ^adeg « • 1 Era la risposta ad una de- 

riduzione dell imp . , 1 IA IP AVA VI II VVAIVf^ B111^ VI ctsionc unilaterale della 

fabbricazione. . ,.,, 11 - " direzione che intendeva ri¬ 
considerato che. „ 1 : _ durre gli organici al rc- 

142 lire di pre^o parto forni solo perchè 

tro di benzina. b<^n lua iirt La Segreteria della Federa -1 e 12 aprile sarà un i prima aveva introdotto alcuni 

sono dovute al compie. .0 7-or.c italiana lavoratori m- imponente risposta dei i.*;'.»- tnarieiìi pneumatici die 

tpse, imposte c ’ diistric alimentari e la <^,., 0 - ratori panettieri i quali non rendevano un po’ meno 

fluiscono nello ca.ssc wm missione esecutiva di cdfego-|intendono prestarsi in alcun qravosa l’opcra'ionc di 

r.„_ proclamato uno modo ad avallare la politica spezzare la crosta solida 

Legittima -sciopero nazionale dei pa- corporativa che persegue la sull’allumi- 

tesa dei consumatori a una nettien di 48 ore per 1 gior- Associazione padronale e ri- 
imminente riduzione del ni 11 e 12 aprile . vendicano il riconos'-imento • 

prezzo. Scnonchè ieri, in una Dallo sciopero sono esclu- di un diritto acqui.-^ito direzione ]u costretta 

lunga intervista concessa al- soltanto quelle province I lavf.ratnri pancK'.c’i, an- u trattare, venne nominata 
la televisione, il ministre^ dove è stalo integralmente c:.e att’-av’e'-sa «I h'r • recente commissione la 

dellTndiistria on. Cortese di applicato il contratto nazio- Convegno, hanno ribadito partecipazione anche del- 
tutto ha parlato, meno che naie di lavoro ed c sfato < 1 :- che la strada che intendono * Ispettorato del Lavoro 
dell'intenzione di togliere su- palato Fintegrativo provali- seguire i dirigenti dcll’.Asso- Por decidere sul carico di 
bito il sovrapprezzo di 14 ciale previsto daU’art 30 del cj.-’zimc pa Ironalc non porta manodopera necessaria: la 
lire. contratto stesso .iflallo alba soluzione dei^ riduzione fu '.imitata, mi 

Il ministro ha sottolinea- 1 lavoratori panctneri so-i problemi della panificazione j altro gruppo ih lavoratori 
to che. nonostante la crisi no co.strclt» ad astenersi dal, in quanto le can.ce eli talune stagionali pas.sn m nrgani- 
di Suez, si è riusciti a non lavoro perche rAssociazionejdiffiroItà risiedono nel pe-^o co c fu stabilita mia ia- 
ridurrc la produzione indù- padronale si rifiuta di appli-jche esercitano sul «tettoie i deanità di 14 lire orarie. 

striale, ad assicurare il ri- care il contratto nazionr.leigrandi monopoli, da quelli] Lc ultime lotte alla SA 

scaldamento, ad approvvi- firmato sin dal 26 luglio del-jclettrici alla Fcderconsnrzi. ci y.-ì hanno avuto per ogget- 
gionare le centrali termo- Io scoilo anno U motivo dql? politica fiscale del gover- l'estensione dcU'inden- 






Un aspetto dei eoniplcssl Indù striali di l’orto Marnhera 


PER IL RISPETTO DEL CONTRATTO 

Scioperano VÌI e il 12 
i lavoranti panettieri 


menti salariali ottenuti nei 
giorni scorsi. 

La maturità degli operai 
della 5AVA ebbe la sua 
convalida quando un gior¬ 
no del 1955, alle 5 del mat¬ 
tino scojipiò all’improvviso 
uno sciopero, ancor prima 
dell’intervento della C.l. 
Era la risposta ad una de¬ 
cisione unUatcralc della 
direzione che intendeva ri¬ 
durre gli organici al re¬ 
parto forni solo perchè 
aveva introdotto alcuni 


siici del padrone hanno 
detto che a t*a.iqun st pre¬ 
senteranno lutti III fili da¬ 
vanti alla direr’one poiché 
*visto che siamo tutti una 
famiglia vogliamo essere 
presenti olla mensa (pian¬ 
do c’è da mangiare », alla 
Brada le rivendicazioni sa¬ 
lariali (mi operaio qnnh- 
ficato prende sulle 45.000 
lire mensili) assumono so¬ 
vente l’a.spetto di pressio¬ 
ni per miglioramenti tec¬ 
nici e organizzativi: ad 
esempio per supplire alla 
carenza di carrelli per por¬ 
tare a bordo i pezzi prefab¬ 
bricati di 30 tniinellalc c 
clic oggi costrìnge di con¬ 


ili portare a dimensioni ri¬ 
levanti lo stabilimento di 
Ferrara (sì parla di una 
prospettiva di 9000 onerai). 
La Edison, invece, dopo la 
costruzione della SICE np- 


parte fortemente interessa¬ 
ta allo sviluppo di una sita 
industria chimica a Mnr- 
glicra c corre voce ubbia 
ncquìstnto gran parte delle 
aree. Ma a questo punto 
bisogna ricordare che que¬ 
sto centro industriale è 
sorto per iniziativa di mi 
altro grande monopolio 
elettrico, la SADE, che 
fornisce le fabbriche della 
zona. E’ evidente che la 
SADE non ha interesse al 
sorgere di aziende che si 
fornirebbero dalla Edison. 
Di qui il desiderio di qne- 
st'ultima di entrare nel 
consorzio nel quale, .si di¬ 
ce, sarebbe oggi più ascol¬ 
tata la SADE. 

Di fronte a questo con¬ 
trasto. che si svolge per 
vie sotterranee c i cui 
sviluppi non sono certo di 
dominio pubblico, il sin¬ 
dacato. partendo proprio 
dalle lotti' aziendali, che 
hanno portato ad mia co¬ 
noscenza più approfondita 
del processo produttivo, 
tende a svolgere mia stia 
politica economica. 

Le idee espresse in pro¬ 
posito da alcuni dirigenti 


della C.d.L. soiin di gran¬ 
de interesse ed una di¬ 
scussione su di esse può 
far fare mi altro passo 
neanfi al monmcntn ope¬ 
raio reueziano. Costoro. 


capitali e di mano d’opera. 

— Da un esame anche su¬ 
perficiale del Codice del la¬ 
voro appare chiaro che men¬ 
tre esistono norme — se pu¬ 
re insufficienti — che tute¬ 
lano le operate, quasi inesi¬ 
stenti sono quelle per le la¬ 
voratrici (iella campagna. 
Quali proposte avanza l’ÙDI 
a tal proposito'/ 

— Il titolo HI del Codice 
dello leggi sul lavoro, rela¬ 
tivo alla tutela del lavoro 
femminile e minorile, ha un 
campo di applicazione che 
praticamente esclude le la¬ 
voratrici agricole ad eccezio¬ 
ne delle norme che si riferi¬ 
scono al trasporto e al solle¬ 
vamento dei pesi. Norme, del 
ic.sto, quasi costantemente 
violale. A noi pare — quali 
che siano i contratti di la- 


partendo da una critica '^lo provinciali c nazionali 


dell’indirizzo produttivo 
di Marghcra. tutto orien¬ 
tato stilla trasformazione 
delle materie prime r 
mancante invece di mia 
industria meccanica di ba¬ 
se e. perciò, .siareato dal¬ 
la economia della regio- 


— che debbano intervenire 
dispo.sizioni legislativo che 
stabiliscano in modo tassa¬ 
tivo; 

a) il limite massimo della 
giornata lavorativa in 8 ore 
per tutte le categorie di la- 


la economia della regio- g i 

iic eircostanle. rhieiiono . 

appunto Vintervcnio del- èi mieli raccoglitn- 

ì’iìil nt*r In nrf»/t^tnfin ili * . . l'» , 


riliì per la crcaziortr di kv .. i 

slabilimenli mcccnnici. salariale di 

,, . hre mille per giornata lavo- 

II di.scor.m .s,i questa po- rativa di 8 ore; 

/none, qui espressa mot- c) In tutela della salute e 
o schematicamente, si fa- dell’integrità fisica delle la- 


sizinne. qui espressa mol¬ 
lo schemiitieiimenle, si fa- 


CEDENDO ALLE PRESSIONI DEL PADRONATO E DEL GOVERNO 


rebbe troppo lungo. A no- voiatrici della terra e la de¬ 
stro avviso, pero, sarebbe terminazione delle malattie 
opportuno che a Venezia professionali; 
si discuic.s.sc sulla concreta d) I jstituzione di una 
possibilità di attuare una quota di maternità a favore 
simile linea r se, inPrce, delle coltipatrici dirette: lo 
riiitervcnlo del sindaco aumento della quota stabilita 
non sarebbe più congcnia- per le braccianti dalla legge 
le alla sua funzione nel 8C0 sulhi « tutela delle lavo- 
cnso fosse indirizzato ver- rntrici madri > e l’estensione 
so mete di più su'iira ni- ‘^cdla ste.s.'^a alle mezzadre. 
tuabilità. — /(/fieni che sia suffìcien- 

."MAUio PIR.\M modificare le condizioni 

_ ‘h Ini'oro per ottenere un 

- generale progre.sso nella vita 

E DEL GOVERNO campagna? 

_ — Indubbiamente una mo¬ 

dificazione delle condizioni di 
■ lavoio delle lavoratrici della 

I flrnUlHliri ^ elemento di po- 

I wl UIIIMIIw lente .stimolo al progresso 

della civiltà nelle campagne 
—'oPraRulto perchè — e lo 
TA|||||^|0||0 abbiamo gin affermato — ta- 
i M IJ II# I I w 11 w le modificazione è condizio- 

-uata da una radicale tra- 

, sform,yione dei rapporti eco- 


;;r£'Bii:Sr;E I sindaca listi laburisti ordinano sSi-SS 

nici e organizzativi: ad della civiltà nelle campagne 

iSHlw la ripresa del lavoro nelle fabbriche 

brtenti di 30 tonnellate c ■_ nata da una radicale tra- 

chc oggi cnsiringe di con- sformazione dei rapporti eco- 

scguvnza : cattimist: ad cs- LONDRA, 2. — Quasi due hanno sonoramente fischiati, datali, il padronato si sente nomici e sociali E’ certo 
sere messi in attesa. Di qui milioni di operai dei cantieri Un operaio, con un colpo autorizzato, in alcuni .settori, tuttavia, che già o^gi la si¬ 
ta richiesta di nuovi ini- navali e deJi’indu.stria mcc- della mano, ha fatto volare a passare alla controffensiva tua/ione* esi.stente nelle cam- 
pianft a.ssienic a (piclla di tanica riprenderanno il la- dalla testa il cappello ad E’ di oggi li serrata proda- pagne italiane per quanto 
un premia annuo di 30.000 voro giovedì. In questo senso uno dei dirigenti .sindacali. mala dagli imprenditori de- riguarda ad esempio le abi- 
lire. In altre fabbriche al- ha deciso l’assemblea piena- L’annuncio della cc.ssazione gli scali di Tilbury, avam- tazioni, i servizi igienici sa- 
traverso la pressione dei ria dei quaranta sindacati di dello sciopero è stato portato porto di Londra sul Tamigi, nitjiri ’c scolastici, è incom- 
lavoratori e continue de- quei due settori. al Parlamento personalmente ppj- rispondere al rifiuto de- patibile con la dignità di un 

nmice all Ispettorato del La decisione di revocare dal ministro Mac Lcad, accol- j,h operai del posto di lavo- paese civile e con le norme 
lavoro e stata limitata 1 al- v,(.ioperj che nei cantieri to dagli applausi dei conser- rare con una compagnia di delia Costituzione rcpubbli- 
tivita delle rofìperative di navali durano da 18 giorni e valori e di una parte dei scaric/ituri di cui fanno parte cana. E’ altrettanto certo 


comodo al solo carico c neirindustria meccanica dal laburisti. 


|iK,niini non registrati airuffi- ehc esiste in proposito 


elettriche, a non interrom- tale rifiuto e da ricercarsi, no. 


airà di nocività. il miglio¬ 
ramento del premio di pro¬ 
duzione c altre rirrndira- 
ziaiii nz’cndali per aumen¬ 
tare il salano che è tra i 


quanto ncimrda almeno il mento cH parte degl- o.-pr.oi|, diritti dei lavor.ntnri. .snr?' p.j, bm’si di Porto Mar 
riscaldamento, non e del tul- governativi della richiesta di altre a/i.-m <in-; oliera (un manncalc spe 
to esatta, perchè sene diffi- aumentare .1 prezzo del f^nne saranno! cinlizz.nto prende sulle 4. 

colta ve ne sono state- tilt- Lo «ciopero dei siorni ” q^.info prima ficsate mila lire al mese). 


scarico gene navi j. stata preceduta da una Con la decisione odierna ciò del lavoro del porto diW^gi-lazione abbastanza este- 

Caratterc distintivo di biirrasco.s,'i discussione du- dei dirigenti sindacali labu- Londr.i. fili industriali, d'.il-i'"'* Liei esempio il Testo uni- 

(ptast tutte queste lotte è In rante la quale ra.ssembica risii, il padronato ha otte- tra p.irte. hanno ingaggiato.] io delle leggi sanitarie del 
muta sindacale, frullo non si è divisa nettamento in nulo certamente più di quan- in quali he fabbiu.i. gruppi! 1934) clic giunge a stabilire 
solo di una linea da anni Jin, tronconi. La votazione to non .siieras.se e conta di di crumiri. (Jiie-ti ultimi alcuni obblighi non soltanto 
scevra di asprezze settarie .-ulla risoluzione che < rac- eludere le richieste dei la- sono -tati affront.ili starna-! lo Stato ma anche per i 

r (li .sfcr/li denunce da par- comanda una ripresa orga- voratori, approfittando anche no dai Lavoratori m sciopero proprietari. 

te dei dirigenti della C (LI. . niz./ata del lavoro, in attesa del contrasto sorto in .seno della f.ibbrica aeronautica Tale legislazione è del 

ma del fatto anche che ugni quc.stione venga rie- 3i sindacali. Di fronte alla i Fairey > a Haye.s (Middle- tutto o quasi inosservata an- 

rìvrndirnzione ed ogni tot- .saminata quando saranno co- indecisione e alla mancanza se.\). Un lavoratore, negli che per le pastoie burocra- 
tn sono il r'siiltato dì ima conosciute le raccomandazio- fermezza di cui stanno .nndenti che m- .-ono -eguiti lidie die il T. U. dolle leggi 
larga consuliaz-one demo- ni del tribunale d’arbitrato dando prova j dirigenti sin lò rini-asto ferito ed i regolamenti co- 

erntira Ira i Im oratori, la- ju, jjato il seguente risultato- - - —- — - - niiin.ali stabiliscono in modo 

le da creare in partenza le favorevoli i delegati rapprc- tx. o»» . ri •‘f’ pratiche si insabbiano, 

basi per l'imifa. tentanti 710 mila c 177 man- -A rAKI I A DI SAI^.XKIO 9U3'i .-emprc, negli uffici 


nOADO del I..41 


dacnJi le cui forme ^^aranno cmhzzntn prende ^jiHe 43 
quanto prima fissate mila lire al mese). 

r j ii_~ ' Ma con sempre maggior 

Successo dello sciopero i-more .sì fa strada la ri¬ 

di cantieri di Monfalcone chiesta delia rid',zinne del- 

_ _ _ l orano a pan salano. 

MONF.^LCONE. '2 - Prcrc- della SAVA ci 

dnti da nno sciopero bianco possibile 


INTERNAZIONALE -.e / .-r.i. di. i i. T spr c c k dati da nno sciopero bianco ] come Sia possibile 

rONTADINI ..'-;o rr-rj ne : oSb. di d -M.<r situalo dalle maestranze del nnn nnìilirn n U- 

CONTADINI^ ^ . d r... cii-'.c dei nasale dalle 10 alle! 

r t’n 'Vcr--i--) T—- ' 12. oeci alle 15 l la» oratori j 1 dio aziendale anche in 

r.-<'r 3 ’'.-i d-ìli fi--'"" i-’f/.-.-'-' • --.ir--) d.'c *-) r..>'. dei C.R.D..-^, rispondendo all’ap-, una fabbrica con manodo- 

r.-'f srdìc,.-. Ij^.-vr.- A;r.c. !- - 7’.ì " .T-VrlT' nello della FloM ITI. eCISI..i pera scarsamente q'inlifi 

»-_J r rr t1 m-- fr ' 1,»^ hanno abbandonato In massa le j rata, come (juesta azinn< 

rti stzin ~ ' d-.'.i- 'Ur-i.i iftlcine e eli nffiei. I.a parte-! avere un earatter. 

Oeneril- tVl » I r-.'-e coi-p(i,ro I zf' li resoci VI c'ri'. veer-r, eipajione allo sciopero de* quasi continua’lvo erenn 

lo Bov. e.i h» P'S'O r ;^SSEGNI "P"»* * do es.sa stessa numi mn 

\ 0 r 4 tor 1 acfor^i r*.o\e c.'.r! IN AGRICOLTURA ,-^1 fjinj dalla direiione per fnffa, come porfen 

rioin Cai alle riruie d? lo^ Ls Serfif'tt.a de.ia l-e.le,-br»ccicr d » idere i lavoratori hanno a» n- do da rivendicazioni par 




, 12 . oeci alle 15 l la» oratori j aziendale anche in 

I s., 7 -, ,;cc *-> f-dei C.R.D..%. rispondendo allap-, una fabbrica con manodo- 

-"r'.-e rc'-s a 7fH»* ITI. eCISI..i pera scar.samcnte (pialifi- 

' .... ’ t, anno abbandonato In massa le 1 rata, come (juesta azione 


rrntiro fra i Im oratori, ta- Ju, dato il seguente risultato- 
(e da creare tri partenza le favorevoli i delegati rapprc- 
basi per l'unita. tentanti 710 mila c 177 man-j -A TAKITA’ DI SAL.XKID negli uffici 

Questi sono i segreti che dati; contrari i delegati rap- - ) ^. P PTefetture e del Gemo 

rcndo'io la CGIL portico- prcienlanti 4S9 mila e 162 kb • cune Inoltre largamente 

larmrnte forte c inflaen- mandati. Più di un terzo dei §% l#lll ATI A 
te tra i lavoratori di Mar- delegali, quindi, ò contrario 

ghera. Qua<i ovunrjue le alla riprc-a del lavoro . _ • , « • « • iii 1 *r.ri 

percentuali dei sindacati In effetti la decisione di t per 1 tramvieri di Livorno 

unitari sono altissime: alla riprendere il lavoro .impasta-—. edilizia scolastica trovalo 

.S.tUA (lell'SSG^. all'ILVA dai dirigenti sindacali labu- , 4 “na apnlicazione Hmitota . 

dcU'82’'r. alla FIRMA del- rLsti. viene giudicata una E entrato m vigore dal 1. guente orario di lavoro: tur-, ^ 

rssn O nrrmr,-. rencCssione aprile all Azienda dcllc tram- RI di Hotto c di s rompcn.so . 

'■ »_{{., industriali c Livorno <AT.-\M) l’ac-jdZ ore settimanali; impiegati ^n que.sto ambito dobbia- 

Il jìrublerin delle nuore àiore I nu/iliKordo aziendale per la r:du-'e tcrniri e rimanente perso-!purtroppo dire che l’at- 

fnhhnehe pone mia (jue- ^ ’ ^ 11 ^!^-““^ deH'orario di lavoro .a nale rii nflìcina 43 ore setti-! degli stessi Enti di 

stione di fondo per 1 stnda- erano già c ^ bo nn -i ì P^ri retribuzione per tutti 1 man.ali «in precedenza l’ora-! * -si è rivelata assolu- 

cati: quella dello srilupjìo cu avevano pocnc pox^ - ^ (rio era di 4S ore per tutto in-,inad-oguata per qua- 

di Porto Mnrnhera e della i** L’accordo, come ri.-ulta da distintamente il personale), “‘n: e, per quantità, di molto 

linea da seguire di fronte ] 7^^ un comunicato comune della. PER.SO.VALE l.MPIEG.A-l disotto delle stesse cifre 

alle contraddizioni che il • „ ™ CISL e della CGIL, prevede TIZIO -- Tutti gli impiegati dallo Stato al mo- 

monopolio suscita nel mo- I„ ?o ; ia,,o le -‘seguenti modifiche a van- effettueranno 39 ore settima- della istituzione degli 

mento in cui sente fa ne- ^ fermento fra i lavo- personale: nali (in preeedenza 42 ore), stessi, 

ccssitn e la convenienza di ratori m sciopero, enc mi- PERSONALE DI LINEA PORTIERI — Il portiere e Anche questa materia sarà 

(fare il via n nuove inizia- merosi attendevano le “eli- _ p^j. jyiio jj personale di il guardiano notturno effet- ampiamente discussa dalla 

tive produttive. berazioni dell assemblea allo ijpea, compresi i capìlinea tueranno 9 ore giornaliere Gonfcrenza nazionale. 

Eppure l'impulso prò- esterno doli edificio dove ossa p controllori, l’orario di la- pari a 54 ore settimanali (in. - 

duttivo. che potrebbe in luogo. Scontri si sono ^-oro viene ridotto a 7 ore precedenza 10 ore giorna-' Ficcala npr il ———t- 

pocìii anni raddoppiare il svolti, nella strada, tra gli piomallere, cioè 42 ore set- licrc). i ^ ** P®' " 

numero dei lavoratori im- operai che protestavano e la tìmanali (in precedenza il G.ABIXISTI — .\ questa |g cIGIÌMÌ id AffiUB 

piegali, tarda a manife- polizia subito fatta affluire personale di linea effettua- categoria del persoimle l’ora -1 - 

sfnr.s! Questa Icnfczzo io forze sul posto. va in media 7 ore e 45 mi- rio di lavoro viene ridotto di, -BREZZO, 2 — Con decrt- 

sembra sia dovuta al fatto Non appena i < leader > nuU giornalieri e i capilinea fi ore settimanali (un’ora inrio prefettizio in corso, soncr 
che la Montecatini non ha delle Trade Union, dopo la e controllori 8 ore giorna- meno al giorno). c»»nvocali per domenica 28 

intere.ssc c,d allargare i ronclusionc della riunione, Uer e). Questo accordo ha pe’rmes- maggio p. v. i comizi eletto- 

propri impianti chimici a sono rimasti nella strada, al- OFFICINA — Il persona- so di addivenire aH’assiinzio- rah per la ricostituzione del 

Marghcra, avendo deciso tri gruppi di lavoratori li le di officina effettuerà 11 se- nc di nuova manodopera. Consiglio comunale aretino. 


Riduzione d’orario 

per ì tramvieri di Livorno 


,1- Mir-i.» «fflrinr c eli offici. I.a parte- 


I o Bjv. C.I hi r-c-o i-r-irtip-. r -eeer-iui 

»or 4 t<iri ,irllc c'.oic c.-.r 1 IN AGRI! 

noni caiaiifrizM/e (S?'!o »\il; rf- 

deli* (TCC.-i.i iiJiz-orMf i!;:r-cr':» Sir.r r j.uir..,..- 


possa avere un carattere 
quasi continua’ivo, crenn- 


tici di lotta, come parten¬ 
do da rivendicazioni par- 


7,T,,]?/7'rrnVfT ’’ r.J/i.ir.4.e hi inviato i.na no'i d q ,„to riunitalo di raffor- ziali e difensive Sta possi- 
dc1'mescilo'cA'-nnrr. .i7 i.i»o-.i;;;. Vr.^fuo i^n'h ■ " f"'® di lotta. bile giungere a porre o- 

delle panile; oni e de.li aU apprcAs.’-r' sciopero, reme note, e bietttrt molto nronzati 


re 4 ,j conc^rnfrv J- 

SCIOPERO ^ * 

REGISTRO NAVALE I C.-hT-t- .1 I ci.r.ic/i i corfli/vr.ri 

Il Viin «.-cfo de,'. Mi- -11 v.p'Cir. de. f l'-tc fi!i\c Jf'l» «oo-'O ir.-, 
ti’c hi tmp.rlito 1 vp-.vi/.r.m in (or /i.'c.rln 'ucIt, l * r »/i.-Iua c/t. 


stato dichiarato per protestare qr/ali le 40 ore a pari sa- 
-o-itro ra*snnzione da parte 
della direzione di eramlri per 

(ostilnire i saldatori In selo- Alla Azotati nlln ' e'ro- 
•iero da 2* giorni. I.e richieste coke, alla SIRM.\ (tre 
r»anzate dai lavoratori eon»l- aziende IFI-FIA'D itene 


iVdc V q„. lune le ni», itil.ar. i p.rl re dii I o 'ohrc dr'o Oc-. »»»n*a.c on. uzicnoe iri-riri, , ,i 

pVf/n.no V/Vn'cic ,i nirc vnza ì cd »*-edP, la-n'.,r. n ajf stono In un anniento dt salarlo rirhic.«ta la diminu:' 


p‘»T4nno pfe. . va. . 

nee^«<Arir) < o^tver.!ivo nulla *if<‘NVro 

del rfaji^fm Gi'ti Quest# de Cg*i sjCs'es^ivo ircr>ft5D del *1 •! 

cintone il .Mini«:er(i oltre ad essere cemhre IV/) si precisava che Ij n 


'he tenga eonto delPaumento rf^ji-ororio. alle Leghe Lcg- 

nn^/^nlb eonr (jeTC ViCUe rivCndiCOtO VU 

ta una pin equa npartizione ” ; j- i: 


ir.terveiuTo ^ rftiir-crTc in ar^-cd’ -ira degli i»*e.:n- snerbe iti!» d reddito aziendale. La lotta Premio di rcndimCTilo " gli 
ad un pirte ''c!’^ {- rS'r'l/'l^oc' e e L s/d-V’"' ^ri lavoratori ha riscosso l’ap- operai, prendendo m varo- 

l!l7‘'p;^Unranone dello d. gen.tor^ “ poggio dell'opinione pubblica, la gli slogati propanandi- 


mo- 

degli 


le elez ioni a4 Arezzo 

REZZO, 2 — Con decre- 
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UNA GRA NDE INIZIATIVA DEL MOVIMENTO DE LLA FACE 

Indetto per tl 12 in Fmncio uno giornoto di piofesld 
contro l e repressioni e te torture nltuole in Algerlo 

Altri intellettuali francesi condannano le atrocità dei colonialisti - Il dimissionario generale De Bollardicre minac¬ 
ciato di arresto - Sferzante replica del “Figaro,, alla smentita del Quai d’Orsay al libro dei fratelli Bromberger 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 2. — Per inizia- 
■ Uva del Movimento della 
pace tutta la popolazione 
francese è invitata a parte¬ 
cipare, il 12 aprile, ad una 
giornata di solenne prote¬ 
sta contro la repressione e 
le torture in Algeria. 

« Una intensa emozione 
•— dice il comunicato odier¬ 
no — ha colpito un larghis¬ 
simo settore dell’opinione 
j)nl)blic« francese di fronte 
ai metodi impiegati in Al¬ 
geria. Al fine di dare un più 
ampio respiro a Queste pro¬ 
teste, la segreteria del Mo¬ 
vimento della pace indice 
per il 12 aprile una giorna¬ 
ta nazionale di protesta nel¬ 
le forine che saranno deter¬ 
minate in comune con tulli 
Quelli che condannano le re¬ 
pressioni c le torture. Tutto 
sarà fatto, in Questa giorna¬ 
ta, perché l’opinione pubbli 
ca sin informala e avvertita 
e perché i francesi in nu 
mero sempre più grande .si 
pronuncino per l'apertura 
di negoziati capaci di met 
terc fine a Questa guerra 
atroce ». 

Dal canto suo il Comitato 
esecutivo della Federazione 
sindocnic mondiale ricorda 
che nella sua riunione del 
1. febbraio scorso era stata 
approvata una * Settimana 
internazionale di azione con¬ 
tro la guerra d’Algeria » 
Questa settimana è fissata 
dal 7 al 14 aprile c in Quei 
sette giorni i lavoratori di 
tutto il inondo sono invitati 
ad esprimere la loro solida¬ 
rietà con il popolo (dgerino 
e quello francese, tutti e due 
impegnati in una guerra 
senza quartiere, c a far voti 
affinchè si aprano negoziati 
atti a far cessare le ostilità. 

C’è da augurarsi e da cre¬ 
dere che queste due inizia¬ 
tive contribuiscano a met¬ 
tere un termine ad un con¬ 
flitto che le forze del-colo¬ 
nialismo tendono a trasfor 
mare ogni giorno di più in 
una crudele carneficina (806 
Hlgcrìnt sono stati uccisi nc- 
Oli ultimi sette giorni per 
nmmissionc ufficiale dei co¬ 
mandi) c che le manifesta¬ 
zioni dei lavoratori trove¬ 
ranno il consenso e l’appog¬ 
gio dei più larghi strati 
dell'opinione pubblica. 

Anche oggi, ad esempio. 
sci professori della Sorbo¬ 
na. dicci direttori di istituti 
tecnici, sedici assistenti uni¬ 
versitari c quindici membri 
del Comitato nazionale per 
la ricerca scientifica hanno 
indirizzalo una lettera col¬ 
lettiva al Presidente della 
Repubblica affinché < accct 
ti tutti i ricorsi di grazia 
avanzati dai condannati po¬ 
litici algerini ». < l sotto- 

scritti — aggiunge la lette¬ 
ra — protestano inoltre con¬ 
tro gli arresti arbitrari che 
colpiscono senza discrimi¬ 
nazione l’insieme della po¬ 
polazione algerina. Essi de¬ 
nunciano. infine, la giustizia 
sommaria c le sevizie eser¬ 
citate sulle persone degli ar¬ 
restati c domandano al pub¬ 
blico potere che siano rico¬ 
nosciute a tutti gli algerini 
le garanzie che la legge ac¬ 
corda ai cittadini ». 

D'altro canto sembra che 
il ministro della Difesa vo¬ 
glia prendere un duro prov¬ 
vedimento nei confronti del 
generale de Bollardièrc, reo 
di aver disapprovato « certi 
metodi applicati in Algeria > 
e di aver chiesto di essere 
sollevato dal suo incarico 
sul fronte di Blida. 

Nel corso del Consiglio 
dei ministri di domattina, 
infatti — stando a quanto 
rivelano Combat c Francc 
Soir — Bourges Maunourg 
dovrebbe ehìcderc al gover¬ 
no l'autorizzazione per con¬ 
dannare il generale agli ar¬ 
resti di rigore per relegarlo 
in seguito, nei ruoli della 
riserva. 

Siceomc il provvedimento 
potrebbe suscitare qualche 
reazione il ministro della 
Difesa proporrebbe di collo¬ 
care in riserva anche il ge¬ 
nerale Paure, accusato in 


gennaio di aver partecipalo 
a un complotto contro lo 
Stato organizzato dall’estre¬ 
ma destra c, ancora sabato 
scorso, notato fra i manife¬ 
stanti che dettero vita agli 
episodi di violenza fascista 
sui Champs Klgsccs. Per 
quanto riguarda l’arrivo del 
generale Spcidel che dove¬ 
va assumere il comando del¬ 
le forze terrestri atlantiche 
del centro Europa a partire 
da ieri mattina e che, al 
contrario, risulterebbe in li¬ 
cenza, Le Monde scrive: 
€ Benché ciò non sia detto 
ufficialmente da nessuna 
fonte, sembra tuttavia che 
(piesto ritardo sia la con.se- 
guenza delle disposizioni 
prese per evitare ogni ma¬ 
nifestazione all'arrivo del 
generale tedesco in terra di 
Francia ». 

AUOU.STO PANCAI.DI 


La risposta di Bromberger al Quai d’Orsay 


(Dal nostro 


corrispondente) da attribuirsi alia più alta fan 


PARIGI, 2. — Sornc Ilroni- 
berf?f?r, imo desìi autori del li¬ 
bro •• I senroti della spedizione 
d’Efiil‘o cli(‘ tanto scalpore 
ha suscitato in cpiesti giorni in 
Europa e che jiroprio ieri ha 
spinto l’opposizione laburista 
britannica a chiedere una com¬ 
missione d’inchiesta, risponde 
(luest.-i mattina .sul Figaro all.a 
seconda smentita dei Quai 
d’Orsay, accusando con pun¬ 
gente ironia ii ministero defiii 
Esteri francese di aver costan¬ 
temente navicato nel buio in 
occasione dellii spedizione mi¬ 
litare contro l’Efiitto. 

“ Si potf'va pensare — scrive 
nromberiter — che ragioni di 
opportunit.’i politici! iivreiilii'ro 
.«pinto il Quiii d’Orsay a sfiu ii- 
tirc (luesto o ciuci puido pi cei- 
so, ma affermare clii' " tutt“ le 
informa/ioni di iiiilura diplo¬ 
matica contenute nel libro sono 


PER VOLONTÀ’ DEGLI STATI UNITI 


Oggi le dimissioni 

del governo iraniano 

Adenauer lasciando ieri Teheran ha negato la 
esistenza di un accordo per il petrolio di Qum 


TEHERAN. 2. — Sono state 
annunciate ufllcialmentc OKUi 
le dimis.sioiii flel ('overno ira- 
ni.'iiio di He;sein Ala, il quale 
^arà sostituito da un uomo di 
corte. Kulilial. clic è anche ret¬ 
tore della l'iiiver.sità. La no¬ 
tizia delle diniissioiii, che sa¬ 
ranno ellettivc domani dopo 
uii'ultinia riunione del Consi¬ 
glia dei niinistri, è stata data 
oggi dal ministro degli Esteri 
Arbalaii. 

Come è noto, la ragione tif- 
flcialc delle dimissioni è la 
morte di tre funzionari della 
missione americana. Essa tut¬ 
tavia appare palesemente inat¬ 
tendibile. mentre acquista cre¬ 
dito la supposizione che gli 
americani — i quali dominano 
il Paese attraverso il consor¬ 
zio delle eompagnic petrolife¬ 
re — abbiano chiesto il cam- 
hiainento del governo per im¬ 
pedire rapplicazione degli ac¬ 
cordi di massima raggiunti da 
Ala con il cancelliere tedesco 
Adenauer. per lo sfruttamento 
del petroli di Qum, cui è inte- 
re.ssatn anche l’Azienda di Stalo 
italiana. 

Suona come una conferma a 
tale supposizione anche il fatto 
che lo stesso Adenauer. lascian¬ 
do oggi i’Iraii, ha dichiarato che 
« non sono stati conclusi ac¬ 
cordi por la partecipazione di 
Bonn allo sfruttamento dei nuo¬ 
vi giacimenti persiani di Qum >•, 
ma, naturalmente, non un solo 
giornalista ha credulo alle sue 
parole. Del resto, il capo dello 
ufllcio stampa di Adenauer, Fe¬ 
lix Von Eckhardt, ha ammesso 
che ditte tedesche nnanzieran- 
iio la costruzione dell’oleodot¬ 
to Qum-Alessandrett.'i c che 
una missione di esperti econo¬ 
mici tedeschi si rccher.*i, - a 
titolo privato-, in Persia fra 
qualche tempo. 

Il capo del dipartimento eco¬ 
nomico del ministero degli E- 
steri di Bonn. Albert Hllger von 
Scherpenberg. ha cosi riassun¬ 
to i risultati dei colloqui fra 
Adenauer e lo Sci.à: Bonn istrui- 
r.^ nelle suo scuole tecniche i 
giovani iraniani, c manderh nel¬ 
l’Iran specialisti per l’industria 
e macchine per l’agricollur.T. la 
Germania Ovest, inoltre, con- 
ceder.^ all’Iran un prestito di 
150 milioni di marchi, che po¬ 
trà essere poi raddoppialo, e 
un credito speciale di un mi¬ 
lione di dollari per la creazione 
di due scuole di arti e mestieri, 
una a Teheran c l’altra a Ta- 
briz. 


Sarebbe evitata 
la cris i in Gio rdania 

AMMAN, 2. — La crisi di 
governo — paventata ieri — 
sarebbe composta, o rinviata. 
Si è appreso che il primo 
ministro Nabu.ssi era stato co¬ 
stretto a presentare le di¬ 
missioni dal fatto che il re 
Hussein, senza fame parola 
con lui, aveva inviato il pro¬ 
prio consigliere privato in 
mi.ssione diplomatica al Cairo 
c a Damasco. Oggi egli ha 
conferito a lungo con il re, 
e sembra che la cosa possa 


UN PESCE D’ APRILE DELLA TELEVISIONE 

Spaghetti sugli alberi 
per gli inglesi ingenui 


risolversi evitando la crisi. 
Nondimeno motivi di preoc¬ 
cupazione sussistono, proprio 
a causa deirattcggiamento 
del monarca, il quale sembra 
troppo influenzabile da parte 
di coloro che hanno interesse 
a rovesciare il governo na¬ 
zionale, cioè in primo luogo 
gli imperialisti britannici. 


Makarios non vuole 
discutere coi turchi 

MAHE (Isole Seychelles), 2 
— L’arcivescovo Makarios ha 
dichiarato oggi che negoziati 
sul futuro di Cipro potranno 
aver luogo solo tra lui — In 
rappresentanza dei ciprioti 
greci — o l'Inghilterra. 

L’arcivescovo 6 contrario 
alla richiesta, pre.<ientata dalla 
minoranza turca di Cipro, di 
prender parte alle discussioni. 
Egli comunque iin detto di 
essere di.sposto a far si elio i 
diritti dei turchi nell’isola 
siano « garantiti internazio¬ 
nalmente “. 


tasia ", tutto, c cioè perfino 
quelle contcnule nei comunica¬ 
ti pubblicati c'jil Quay d'Orsay 
all'epuca dellii spedizione, vuol 
dire rifugiar.<^i nella più siiigo- 
liire somm.'iriel.'i di giudizio -• 

.Secondo Bromberger. né il 
governo fraiice.se. nè i eoiiiandi 
militari avrebbero sollecitato 
la pubblicazione del libro, tan¬ 
to meno, iiell.'i sua stesura, può 
entrarci il Quai d’Orsay. per 
il semplice fatto che il mini¬ 
stero dogli Esteri francese fu 
tenuto iir.'àtieamente .'ill’oscuro 
di tutto l’.'iffare. condotto c-sclu- 
■sivaniente al livu'llo dei capi di 
governo, e che. di consc'giien- 
za, gli autori non .'ivrehlH-ro 
trov.ato nessun elemento im¬ 
portante consultando i servizi 
del Quai d'Orsay 

A rpK'sto punto, vista la me¬ 
schina figur.a fatta flall.-i di- 
nloinazia fr.ancese in c|uest.a 
battaglia <h sm<‘!itit<‘ e contro 
smeiilite (-dettate — conclude 
il Bromberger - dall’unica 
luooc.'upazione di <iimostrare 
che il ministero non ha alcun 
rapporto con gli autori del li¬ 
bro-). viene spont.aneo chie¬ 
dersi ehi ahbl.a informato con 
tanta dovizia di dettagli Merry 
e Kergc Bromberger. 

Impo.ssihile che i due giornik- 
listi, inviati dal Figaro al se¬ 
guito flette truppe francesi, a 
(Tipro prima e poi .a Porto 
Said, nbbi.ano potuto -- imma¬ 
ginar»'•• le complesse eomhi- 
nazinni diploin.atiehe che stan¬ 
no alla base deiraggrcssionc 
contro l’Egitlo. 

C’è da peiis.ire, piuttosto (ri¬ 
ferendo (pianto si dico negli 
amhiont! giornalisti della Ca¬ 
pitale francese) che i Bromber¬ 
ger furono -ispir.'iti" da c'x 
ministri o ad(lirittur:i d;i iiii- 
iiistri in carica, intenziniiati a 
difendere in gi'iierah* l'oiiera 
del governo, ma ctintempora- 
neanif'nle i suoi membri meno 
gradili alla destr.i. ipi.ili. ad 
espiiipio. Pineali. 

In (picslo caso, il libro, ri- 
vel.-itoro dei segreti diploma¬ 
tici che portarono alla vile ag¬ 
gressione all'Egitto, sarebbe a 
.sua volta li frutto delle lotte 
personali e politiche che si 
svolgono dietro l'apparente in¬ 
tesa che regna nel governo 
Àlollct. 

A. P, 

Mite condanna 
agli atfenfatori 
di Mendès-France 

PARIGI. 2. — Louis Serou ed 
Aiitoin Boltran, autori di un 
mancato attentato contro Pier¬ 
re Mendès-France. sono stati 
condannati ad un anno di nri- 
glono ciascuno, a partire d.al 17 
aprile 195(1. data alla (piale ri¬ 


siile il loro arn'sto. Il processo 
ha avuto luogo oggi a Rabat 
(Marocco) davanti ad un Tri- 
himale compo.stu di giudici < 
giurati francesi. 


Riveiaiioni sullo spionaggio 
americano nella RDT 

BERLINO. 2. - L’agenzia di 
notizie della Repuhhliea (h'iiio- 
cratica tedesca ADN rc'iidi' 
noto che eitique ex agenti ame¬ 
ricani hanno tenuto a Herlino- 
est una conferenza stampa do¬ 
po es.sersi presentati ai ser¬ 
vizi di controspionaggio della 
RDT. o dopo esseie stati arri'- 
stati. I cinrpic -- che rispondo¬ 
no ai nomi di Telegiii. Salesski, 
Kolossov, Rudakov e Kravez 
Sorokin — hanno rilevato dn- 
r.'iiite la conferenza stampa par¬ 
ticolari di grandi' interesse sul- 
b' attività Criminali di orga- 
iii/./:>/.ioiiì anticomuniste di 
emigrati russi •• operanti sotto 
il controllo americano e con 
Fapiioggio del governo della 
Gerniaiiia oeeideiilalc 



I.O.N’DKA — .Slr Aiithony 
Eden, Il (piale traseorrc in 
Nuova /claiida un periodo di 
eonvaicseenza — ha avuto Ieri 
• una leggera rleadiila • — 
Ila dichiarato il suo medico 
personale, Slr lloracc Evans. 
A Eden è stato constgliatii 
di « andare a Boston il .più 
presto possibile » per iin 
esame niedieo generale 


IL MEMORANDUM EGIZIANO SUL CANALE DI SUEZ 


Dulles saprebbe domani 
se il Cairo vuole negoziare 

Debole smentita del segretario di Stato al tuo biografo Beai a proposito del ri¬ 
fiuto di finanziare la diga di Assuan - Israele disposto a trattative per i profughi 


WASHINGTON. 2. — Il se¬ 
gretario di Stato americano 
Foster Dullc.s ha dichiarato 
questa sera, nel corso di una 
conferenza stampa, che egli 
conta di sapere, entro le qua- 
rantott’ore. se l’Egitto è dispo¬ 
sto ad aprire ' negoziati sulla 
baso del suo memorandum sul¬ 
la navigazione del canale di 
Suez. Dulles, che ha detto di 
non avere per il momento in¬ 
formazioni dal Cairo (dove lo 
amhasei.'ilore Ilare aveva ap¬ 
pena avuto un colloquio con 
il ministro degli esteri Fawzi), 
ha riaffermato tuttavia che gli 
Stati Uniti intendono partire 
dai sei punti concordati nello 
scorso ottobre al Consiglio di 
Sicurezza. 

Gli americani protendono 
però che il Cairo accetti di 
negoziare con la SCl'A, mentre 
l’Egitto, che non riconosce que¬ 
sta organizzazione, sarebbe for¬ 
se disposto a trattare solo con 
una più larga rappresentanza 
degli utenti. Oggi comunque, 
fra le navi che hanno iniziato 
l:i traversata del canale da 
Suez, pare sin — secondo una 


notizia non confermata — una 
inglese, il che farebbe credere 
che prima o poi a un accordo 
si debba giungere. D’altra par¬ 
to Israele ha accettato di di¬ 
scutere con gli Stati arabi il 
problema dei profughi palesti¬ 
nesi. che. so fosse risolto, po¬ 
trebbe aprire la strada a un 
riesame della situazione dello 
navi israeliane in rapporto al 
canale. 

Nel corso della sua conforor.- 
za stampa. Dulles ha anche 
fatto una dichiarazione a pro¬ 
posito di una sua biografia, 
scritta da un redattore diplo¬ 
matico del settimanale Time. 
John R. Beai. Al riguardo il 
segretario di Stato ha negato 
che le sue intenzioni — quando 
rifiutò all’Egitto, nel luglio '5(3. 
il finanziamento della diga di 
Assuan — fossero (juelle attri¬ 
buitegli dal Beai, cioè di sfi¬ 
da all’Egitto, al movimento 
anticolonialista e all'l'RSS. Ma 
naturalmente, anche prima che 
il Beai scrivesse il suo libro, 
ogi'i osservatore politico sape¬ 
va benissimo che il proposito 
di Dulles era proprio (inolio. 


PRIMA DI PARTIRE DALL’AEROPORTO DELLA CAPITALE CECOSLOVACCA 

Pajetta sottolinea i risultati 
rag^gfiunti nei colloqui col PCC 

Sostanziale identità di vedute sui problemi politici esaminati — Il giudizio sul Mercato Comune 


(Dal nostro corrispondente) 

PRAGA, 2 — il coinpa- 
fino Giancarlo Pajetta. ac-- 
coni pagliato all’aeroporto di 
Hn/inc dai segretario dei 
Comitato centrale del Par¬ 
tito conninista ceco.slovacco 
Ilcndrycli e dal compagno 
Soucek, responsabile della 
sezione Esteri, e ripartito 
stamane alle 11,35 per Ro¬ 
ma. Pajetta, che ha diretto 
in questi giorni la nostra 
delegazione durante i primi 
cono(^ui ad alto livello con 
i dirigenti del P.C.C., p(ico 
prima di partire ha rilascia¬ 
to al nostro giornale la se¬ 
guente dichiarazione sull’c.si-- 
to degli incontri, conclusi 
ieri con la firma di un do¬ 
cumento comune di immi¬ 
nente pubblicazione. 

< La nostra delegazione — 
Ila dichiarato il compagno 
Pajetta — ha concluso la 
prima parte del suo pro¬ 
gramma. che contemplava 
uno scambio di informazioni 


RESPINGENDO UN ULTIMO MESSAGGIO DEL PREMIER GIAPPONESE 


L'Inghilterra effettuerà 

gli esperimenti termonucleari 

II Consiglio mondiale della pace indirizza un appello ai governi dì Washing¬ 
ton, Mosca e Londra — In Giappone sono state raccolte 34 milioni dì firme 


degli esperimenti, e la sini¬ 
stra. capeggiata da Bevan, 
decisamente contraria. 


LONDRA, 2. — Il primo 
ministro giapponese Nobo- 
sukc Kishi Ila inviato un ap¬ 
pello al premier britannico 
Macmillan perche non ab¬ 
biano luogo le prcanniinciatc 
esplo.sioni sperimentali con 
la bomba niridrogeno nel 
P.ieifico. 11 messaggio c sta¬ 
to consegnato a Macmillan 
da un inviato personale del 
capo del governo di Tokio 
recatosi appositamente a 
Londra. 

L’opinione del governo in¬ 
glese in proposito, è stata 
ribadita oggi dal primo mi¬ 
nistro alla Camera dei Co¬ 
muni. allorché rispondendo 
alle interrogazioni rivolte¬ 
gli. ha ancora una volta re¬ 
spinto una rieliicsta labu¬ 
rista per la sospensione de¬ 
gli esperimenti britanniri 
delle esplosioni di bombe al- 
Fidrogeno nel Pacifico. Egli 
ha annunciato poi che la 
Gran Bretagna sta presen¬ 
tando alcune proposte alla 
soltocommissione dclFONl' 
per il disarmo, che c riuni-; 
ta attualmente a Londra. i 

Il leader dciropposizione| 
laburista. Gaitskell. ha chie¬ 
sto al primo ministro di 
esporre al Parlamento il te¬ 
nore di queste proposte in- _ 

glesi . ma Macmillan ha ri-! 

cordato che i lavori dellaj <N3ttro «ervizio particolare) 

sottocommi.s.sionc si svolgo -1 i.qndRA. 2. - Altra iKiicnz.n 
no a jxirte chiuso, per cmquella di o.C);!. m qucsio 
non ritiene di fornire tali Isconccrt.ante processo. L.i depo- 
j procisaziimi. {siziono del doitor Mìeh.n’I Ash- 


Campagna mondiale 
del Consiglio della Pace 
contro gli esperimenti atomici 

BERLINO. 2. — Il ConslRlh* 
mondiale della pace, riunito a 
Brrlino-rst sotto la presiden¬ 
za del professor Jolliot Curie, 
ha ronriii.so i suoi lavori, du¬ 
rati tre giorni, approvando il 
testo di iin appello diretto ai 
governi degli Stati Uniti. del¬ 
l’Unione Sorietira c dell’In¬ 
ghilterra perrhè eessiiio imme¬ 
diatamente gli esperimenti ter- 
moniirleari. Questi ultimi, af¬ 
ferma il rnmunieato finale di¬ 
ramalo dal Consiglio, roiitami- 
nano la terra e le aeque e 
mettono a repentaglio la rila 
nmana. minarriandola di can¬ 
cro e di leiiremia. 

Durante una eonferen/a stam¬ 
pa il vice presidente del Con¬ 


siglio della pace, il canadese 
James Endirott. ha anniiiiciato 
che sarà lanciata una campagna 
SII scala mondiale, tendente a 
porre termine agli esperimenti. 
Egli ha aggiunto che in Giap¬ 
pone una petizione avente gli 
stessi sropi e diretta alle gran¬ 
di potenze, ha rarrolto ben -’JI 
milioni di firme. 

5 morii in un disastro 
aereo in America 

CIHNCOTEAGIT: tvirginia). 
2 — I3n bombardiere bimotore 
.nppartenente alla marina st.i- 
tuiiiten.se si è abbattuto al 
.suoI(i staninnc presso Atlantic, 
un villaggio situalo a pochi chi¬ 
lometri dalla base .aeronavale 
di Chincoteagiie. sulla costa o- 
riont.ate dello stato di Virginia 

Secondo quanto ha dichia¬ 
rato un port.avoco della marina 
5^ dogli li membri componenti 
l’equip.'jggio deil’.apparecctii'» 
sono (iecc(iuti e altri 4 sono ri¬ 
masti feriti Un altro risulta 
disperso. 


siiirattivilà c sulla politica 
(lei due jiaitili e un esame 
dei problemi nltiiali del mo¬ 
vimento operaio. 

< Siamo pitnamente soddi¬ 
sfatti di'l lavoro compiuto 
con i compagni del RC.C. 
La dichiacazioiie comune ri¬ 
flette ima sostanziale iden- 
lità di vedute sui prt'blcmi 
politici esaminati nel corso 
delle conversazioni, nonché 
il connine proposito dei due 
partiti di operare per raf¬ 
forzare runità del niovinien- 

10 operaio e per rendere 
sempre più efficace la col¬ 
laborazione fra i partiti co¬ 
munisti e operai. 

< L’incontro ha. ancora 
una volta, confermato la no¬ 
stra opinione secondo cui, 
particolarmente in questo 
momento, sono indispensabi¬ 
li e della più grande im¬ 
portanza runità operaia in¬ 
ternazionale. una effettiva 
reciproca cono.sccnza delle 
esperienze dei singoli parliti. 

11 dibattito e il lavoro 'co¬ 
mune; perche pensiamo che 
soltanto sulla base di un ef¬ 
fettivo internazionalismo so¬ 
cialista iio.ssaiio e.ssere ga¬ 
rantite la ricerca di vie par¬ 
ticolari verso il socialismo c 
lina politica legata alla real¬ 
tà e alle tradizioni nazionali, 
clic in nessun modo debbo¬ 
no rappresentare un abban¬ 
dono dei principi rivoluzio¬ 
nari. o concessioni a tenden¬ 
ze riforniistc o nazionaliste. 

€ A questo proposito — 
Ila proseguito il compagno 
Pajetta — mi pare si possa 
dire che ima caratteristica 
comune del PCC c del PCI 
(operanti in situazioni asso- 
lutameiite diverse, c che. pur 
fondandosi sempre salda¬ 
mente sui principi del mar¬ 
xismo - leninismo e ispiran¬ 
dosi alla grande lezione sto¬ 
rica della Rivoluzione iFOt- 
tobro, hanno esperienze per 
tanti aspetti particolari) è 
costituita dal profondo lega¬ 
me con le masse lavoratrici 
nei rispettivi paesi e dalla 
consapevolezza che queste 
masse sono le protagonistc 
della lotta per lo sviluppo 
democratico c per la edifi¬ 
cazione del soci.alismo. Le 
convers.izii'iii clic abbiamo 
avuto sono state caratteriz¬ 
zate dalla più allerta fran- 
che//a c dalla più cordiale 
amicizia. Esse hanno dimo¬ 
strato clic i due |)artiti. i lo¬ 
ro dirigenti c i loro mili¬ 
tanti. nelle p.irticolari e (fi- 
verse situazioni in cui ope¬ 
rano — pienamente consa¬ 
pevoli dell.T durezza c delle 


difficolà del momento, in cui 
le forze reazionarie rinnova¬ 
no c rafforzano l’attacco aa- 
ticomimista hanno la se¬ 
renità o la chiara sicurezza 
di battersi per realizzare 
im.'i politica rispondente, io 
ciascun paese, agli iMtere.';.-'i 
delle masse fondamentali 
della popolazione e con il 
sostegno di questa. Perciò 
non iiaiino dubbi sulla pos¬ 
sibilità di conquistare rapi¬ 
damente nuovi successi e di 
svilupparli. 

< Per quanto riguarda la 
politica intenuizionale — ha 
affermato il compagno 
Pajetta — due questioni .so¬ 
no stato soprattutto oggetto 
delle nostre discussioni: la 
necessità di una sempre più 
efficiente collaborazione e 
di una effettiva solidarietà 
fra i due paesi, sia pure nel 
più assoluto rispetto delle 
singole particolarità nazio¬ 
nali; la contrapposizione di 
lina vera unità europea, 
fondata sulla sicurezza re¬ 
ciproca c sulla collaborazio¬ 
ne di tutti i popoli, ai rin¬ 
novati tentativi di divisione 
del continente che, sotto le 


etichette deU’Euratom e del 
Mercato Comune, vogliono 
nascondere la realtà del pre¬ 
dominio americano e del ri¬ 
sorto militarismo tedesco. 

* Conclusa la prima parte 
dei suoi lavori, la delega¬ 
zione del nostro partito pro¬ 
seguirà ora il suo lavoro, 
completando un programma 
di'visite e di studio sulle 
realizzazioni e i problemi 
dciredificazionc socialista in 
Cecoslovacchia. 

€ Desidero ancora ringra¬ 
ziare — ha concluso Pajetta 
— anche a nome dei com¬ 
pagni della nostra delega¬ 
zione. il primo segretario 
Antonin Novolny, i compa¬ 
gni che hanno partecipato 
alle conversazioni e i diri¬ 
genti dell’Ufficio politico del 
P.C.'JJ. per la calorosa ac¬ 
coglienza riservataci ». 

ORFEO VANGELISTA 


L'arrivo a Roma 
del co mpagno Pajetta 

Proveniente da Praga, il 
(*omp:igno G. C. P,^jetta è giun¬ 
to a Roma alle 18.40 di ieri 
sera, a lordo di un .aereo della 
•• Swiss Air-. 


SI TEME VI SIANO MOL TI FERITI 

Esercito e polizia sparano 
sui dimostranti a Santiago 

La popolazione protesta per il rincaro dei 
trasporti — Riunito il governo cileno 


SANTI.XGO DEL CILE. 2. 
— Nuovi disordini si sono 
verificati nel primo pomerig¬ 
gio odierno in numerosi pun¬ 
ti della capitale cilena. Re¬ 
parti di truppe hanno dovuto 
a più riprese far fuoco per 
disperdere i manifestanti 
che hanno danneggiato nu¬ 
merosi negozi c appiccato 
incendi, in particidare in 
prossimità della piazza di 
armi. Conie è noto. le prote¬ 
ste sono originale dairnii- 
niento dci prezzi dei tra¬ 
sporti. 

La polizia e le forze arma¬ 
te hanno contenuto solo con 
difficoltà i manifestanti — in 
gran parte studenti — che 
hanno attaccato veicoli, e in¬ 


franto lampioni e vetrine. La 
maggior parte dei negozi nel 
centro della città hanno 
chiuso i batlent: c gli ele¬ 
menti pacifici della popola¬ 
zione hanno fatto ritorno in 
tutta fretta alle loro ca.se. 

Si continuano ad udire col¬ 
pi di arma da fuoco e nutri¬ 
te salve di fucileria sparate 
dalle forze armate a scopo 
intimidatorio. D.a mezzogior¬ 
no il consiglio del governo è 
in seduta per esaminare la 
situazione: si ritiene che lo 
stato d’assedio vena procla¬ 
mato da un momento all’al¬ 
tro. Data In violenza che i 
c('mbnttinicnti d» strada han¬ 
no as.'Jimtr» si teme che vi 
siano mmicrosi feriti. 


I 


Un altro teste accusa cautamente il dottor Adams 
ma solo in base a sue “supposizioni personali,. 

Sembra ormai impossibile ehe ii proeesso in corso possa coneliidersi con la condanna deli*imputato 


LONDRA. 2. — Un interessan¬ 
te documentario biologico è 
• «tato presentato ieri dalla BBC 
alla ’Teicvisione inglese. Esso 
concerneva il raccolto annuale 
di spaghetti a Lug.-ino. in Sviz¬ 
zera. 

GII spettatori hanno potuto 
ammirare spaghetti a matasse, 
di mezzo metro di lunghezza 
pendenti dai rami degli alberi c 
contadini svizzeri che li racco¬ 
glievano. Nella scena finale, si 
vedevano cucinare gli spaghetti 
coiti in giornata 

Questa scena agricola ha pro¬ 
curato una quantità di telefo¬ 
nate da parte di telespettatori 
alla sede della Televisione. Al¬ 
cuni volevano sapore dove si 
potevano acquistare alberi di 
■paghctll.'e se tali alberi potcs- 


.'cro allignare nel clim.i inglese 
Uno spettatore di Bristol ha 
detto di aver forti sosreciti che 
le riprese fossero tniceate. giac¬ 
ché • anche uno scemo sa che 
gli spaghetti crescono orizzon- 
talmeitc. non ver icalna ntc 
La maggior parte de'Ie per¬ 
sone che hanno telefonato, ha 
detto l’incaricato dell.a BBC. d.a- 
vano segno - di non aver affer¬ 
ralo affatto il senso delta cosa, 
ma di aver comunque la vaca 
impresisone che gli spaghetti 
non cri'scono sugli .-'.ìberi - 
Ben pochi si erano accorti cIk 
ieri era il primo di aprilo, e 
ciò per il fatto che l’esatta na¬ 
tura degli spaghetti ha sempre 
costituito un n.tstero por buo.ia 
parte degli inglesi. 


Come è noto, il governo 
inglese giustifica il suo ri¬ 
tinto di accettare la nchic- 
st.a giapponese, col fatto che 
sospendendo gli esperimenti 
termonucleari la Gran Bre¬ 
tagna si verrebbe a trovare 
in stato di inferiorità rispet¬ 
to agli Stati Uniti c alla 
Unione Sovietica, potenze 
che hanno già effettuato nu¬ 
merosi esperimenti termo¬ 
nucleari. V.i ricordato clic 
su questo problema, il grup¬ 
po parlamentare laburista 
minaccia di scindersi essen¬ 
do il segretario del partito 
Gaitskell e numerosi depu¬ 
tati della destra laburista 
favorevoli allo svolgimento, 


by. neurologo, il quale ha f.atto 
sue di volt.a in \olt.T le tesi 
dell.i difes.i e l.i tesi dcll’.aecu- 
s.T od ha assunio anche, di tan¬ 
to in tanto, un aiteggiamento 
o.sientaianicnte distaccato e 
niente affatto impegnativo, sul¬ 
la falsarig.a della posizione del 
presidente del fribunate. ha fi¬ 
nito con Io scontentare tutti, 
portando però, in sostanza, al¬ 
tra acqua al mulino di Adanis 
Il testo ha cominciato col 
inenere .a dis.igjo la difesa 
.•\SHBY: Dall'esnnie dei regi¬ 
stri sanit.'iri si può sufficiente¬ 
mente desumere ohe la signora 
Morrell. anche nei giorni che 
precedettero la morte, non si 
trovaxa in condizioni disperate 
'Tutt’altro. Lo forti dosi di mor¬ 
fina e di eroina che il dottor 
.•\danis ordinò di somministrarle 


sono state indubbiamente dan¬ 
nose. O per lo meno, si ha ra¬ 
gione dì ritenere che sia stalo 
eo«i 

I..\WRENCE: E non potretib^-- 
essere, inxcee. ehe la signora 
Morrei non soffriva molto, pro¬ 
prio in virtù delle iniezioni che 
Ad.ams le fece pr.iticare? 

Lawrence gli h.a fatto notare 
che molti esperti di tossicolo¬ 
gia hanno scritto che in molli 
casi una cosi insistente serie di 
iniezioni di morfina ed eroìna 
aiutano a superare crisi che al¬ 
trimenti sarebbero oltremodo 
pericolose, a causa dei lanci- 
n.anti dolori 

ASHBY: E’ una tosi che non 
mi trox'a d’.accordo 

Poi si è discusso degli iilM- 
mi tre giorni vissuti dalia Mor¬ 
rell. Il Prociir.aiore generale, 
attingendo ai registri sanitari, 
è andato elencando te -mani¬ 
festazioni di serenità» delle 
quali fece mostra in quei gior¬ 
ni la vecchia Morrei!, o ha 
gridato: - Come si può afferma- 


Tv che stava così male da '.za; 
stificarc tante terribili dosi di 
stiipef.-icenii, quando risulta in¬ 
vece che slava benissin-.o? - 

E h.a .'«gguinto. dopo un lire', e 
contr.isio oon l'.ix \ oc.ito Law¬ 
rence che gli solIev.'A .1 onrrgi- 
che obiczior.i: - 1,'S l'.ovembre 
1950. 72 ore prini.a di morire. I.-' 
Morrell foco pasti abbor.d.mti e 
sereni, gustò anche ii caviale, 
bevette cognac, e quando si r.d- 
dormentò fece un sonno tran¬ 
quillo sino alla mattina tardi 
L’indomani stava bonis.simo e si 
alzò da letto La sera, dopo una 
gìornat.i serena, m.-inifestò un 
.solerte appetito, volle uova e si 
fece serxiro anche una abbon- 
d.inte porzione di fniii.'i tri ge- 
latin.i Aitrett.nnto avvenne il 
giorno appresso E me la chia¬ 
mate agonizzante una donn.a in 
tali condizioni di quiete c di 
appetito? 

ASHBY: Convengo con lei. 

E qui il Procuratore genera¬ 
le ha affermato che - approfit¬ 
tando di un momento (ii dis.a- 


gio soffert») d.flla Morrei, al Siasi sitii-izionc di cui non si 
c.aus.a di una breve crisi di do-io stali testimoni diretti-, 
lori, li dottor .-Xdams si premu- I..-\\VRENCE: E allora, che 
rò di pr.-i’icarle e di f.'.re pr.a- co-^a potete dirci’’ 
ticare d.-,M'inferni:cra di turno I .'NSHBY: .A rigore. !c mie s*ino 
robuste e .'.cs<tlut.',mente mg u-1 .'O't.'.i.to supposizioni 
-tific.Tte in.euon: di morfin.a o| L.WVRENCF.- Di consegue:./’., 
di croma in do«i quanto ma: j p.itrebbe anche essere che la! 
ele\ ate (Morrell morì non por effetto' 

.\shby. solleeit."ito a concorda- 1 (’:er..'i somministr.izior.c di stu ' 
re su questa tesi di ~ deliber.i-’ pof.'conti. Voglio dire, in altre 


•a intenzione - di nuocere, si e 
fatto però rapidamente esitan¬ 
te. Ne ha colto ottimo spunto 
per intervenire il difensore di 
Ad.ims. affermando ehe il rap- 
present.ante deH’accusa - vuole 
soggiogare il t(^tc, e questo è 
in.ammissibile -, 

Lawrence ha tentato, con ap¬ 
prezzabile tuccesso. una mano¬ 
vra di rcci pero Ha chiesto al 
toste ,Ashby di dire se egli ri¬ 
tiene che .Adams h.i fatto quello 
che ha fatto per avvelenare la 
vedova Morrell. E Ashby non ha 
voluto assumere posizioni im¬ 
pegnative. trincerandosi dietro 
- ii dubbio che alimenta qual- 


parole. che l.a sua potrebbe r.;:- 
che essere st-’-ta una morte na¬ 
turale. trattandosi di una donna 
di .51 anni, la quale era m.alat.a 
da un numero rilevante di anni. 

■ASHBA'; Non potrei esclude¬ 
re il decesso per cause estranee 
.illa somministrazione di stii- 
peLacenti 

Il più imbar.izzato era il pre¬ 
sidente del tribunale, il quale, 
vedeva ir. questo ultime dichia¬ 
razioni del teste una contraddi¬ 
ziono solenne con le frasi detto 
all’inizio dell’udienza. Il pubbli¬ 
co era sempre più smarrito 
EDDY GILMORF. 
dcli’Associated Press 


Una grossa 
scommessa 


A prima vista c'è qual¬ 
cosa d r inzornprensibilc 
nella biografia di Did/e.s 
pubblicata in questi giorni 
in America, a firma del 
giornalista Beai, ma noto¬ 
riamente ispirata dallo stes¬ 
so Segretario di Stato, c 
su cui la stampa america¬ 
na .si è gettata con grande 
chiasso. Il libro di Beai 
vuole essere una esaltazio¬ 
ne di Dulles c una ricon¬ 
ferma della validità della 
sua teoria del < rischio cal¬ 
colato ». 

Beai arricchisce ora ed 
aggiorna ì'vicnco dei « ri- 
sehi » internazionali deli¬ 
beratamente assunti da Wa¬ 
shington soito la guida di 
Dulles, aggiuugcudovi l'im¬ 
provviso ritiro. ìicll'cstatr 
scorsa, dell'aiuto america¬ 
no all’Egitto per la costru¬ 
zione della diga di Assuan, 
ritiro che rese improroga¬ 
bile la decisione egiziana 
di nazionalizzare il canale, 
e mise quindi in moto >! 
meccanismo della crisi di 
Suez. 

Il biografo — o piuttosto 
il portavoce — di Dulles 
scrive che quell'aperto ri¬ 
catto degli Stati Uniti a 
Easser fu « una grossa 
scommessa nella guerra 
fredda ». Si trattava di da¬ 
re una lezione ai paesi di 
Bandiiiig, di avvertirli che 
la loro neutralità tra l'Oc¬ 
cidente c l'Oriente. In loro 
disposizione ad accettare 
l'aiuto del mondo iociaìista 
per il proprio sviluppo eco¬ 
nomico, non potè 'ano es¬ 
sere tollerate. Xasscr ren¬ 
ne scelto come la cavia per 
questa dimostrazione per¬ 
ché < era necessario che es¬ 
sa avesse luogo su grande 
scala », perché nell’Egitto, 
con la sua delicata situazio¬ 
ne strategica, si trovavano 
combinati « il momento 
adatto, la geografia adat¬ 
ta. ed il giusto ordine di 
grandezza per una scom¬ 
messa veramente grossa 
nella guerra fredda». 

Sarebbe troppo facile 
spiegare la comparsa del 
clamoroso libro di Beai, in 
i/ucsto particolare momen¬ 
to internazionale c dcfdi 
avvenimenti nel Medio 
Oriente, con quella schi¬ 
zofrenia che a volte ca¬ 
ratterizza la propaganda 
amcvicana. imputabile n> 
contrasti interni del grup¬ 
po dirigente degli Stati 
l'niti. Questa colia l'argo¬ 
mento su cni Bc(d mette 
il dito è così bruciuute, c 
la ufficiosità della biogra¬ 
fia è così chiara, da non 
lasciare dubbi che ii libro 
stesso è un « rischio calco¬ 
lato ». Ma cosa può ripro¬ 
mettersi allora il Diparti¬ 
mento di Stato da una pub¬ 
blicazione che sottolinea il 
brutale ricatto c.-^crcitato 
nei confronti dell'Egitto, r 
gli rende attualila'.’ Quale 
convenienza nel rivendicare 
agli Stati Uniti la mossa 
originaria della crisi di 
Suez, quando il peso e la 
odiosità di quella crisi era¬ 
no ricadute finora sulle 
spalle dcU'Inglììltcrra c 
della Eraticia'.’ Perchè ri¬ 
cordare ai pac.-!i del Medio 
Oriente c in qcncrc ai par¬ 
si di Bandnng che. pur di 
arrestare il loro arvicina- 
rnento al mondo socialista, 
gli Stati Uniti pos.'inno an¬ 
che spingersi snll'r orlo 
della guerra > 

La comvarsa della h-o- 
grafia di L'ullr.''. e la ri.-o- 
nanza scandr.listtcn che J.» 
viene data, si possono co-.- 
prcndcrc sullo sfondo dc?- 
Ic vicissitudini che la - dot¬ 
trina Eiscrhoircr » ha su¬ 
bito nei mesi trascorsi do¬ 
po la sua formulazione. Wa¬ 
shington ha fatto presto r.I 
accorgersi che. nella « d'>r- 
irina ». i paesi arabi rin-i 
vedono tanto la pretesa d- 
essere qualcosa di nuoro >■ 
di diverso dal colonialis^ro 
britannico c trancese qur.:- 
jo lì tentativo di prrndr-- 
ne il posto e di continm-- 
lo. L offerte, americana d- 
aiuto economico dissìrrit ’t 
troppo naie dietro la < d - 
fesa dal comuniSmo » i-i 
sua volontà dì domiti-o. 
perchè i destinatari non do* 
vesserò diffidarne. E' r>> • 
ehe. laìler.do al Ior<> scop., 
le apparenz - umaiòtar-.’ 
della « dottrina >. la ;n’-- 
l’cn denìi Str’i Uniti re¬ 
so tl Med’o Or'cnte Ins--,. 
ruiifiore.re 'I rio’iro de ' i 
forza e del ricatto, fi ya-. 
to militare <!’ Baodad r:. - 
ne assurti a .st-’'i ",— » 
della < dottrina », ed anel o 
le minacciose * sconru's- 
se » di Dulles tornano --i 
onore. 

FRANCO r.AI .A^lANDREI 
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